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ANIME MORTE? 
Com'era inevitabile è stato sco

perto che il giudice Didier, presi
dente della sezione d'accusa che 
ha assolto e scarcerato Duclos, è... 
cripto-comunistu. Infatti egli è uno 
dei non molti giudici francesi che 
rifiutarono di prestare giuramen
to a Pétain. Allo stesso modo i 
magistrati italiani Brigante e Oc
chiuto avevano rifiutato il giu
ramento a Mussolini. Oggi il fran
cese e gli italiani si ritrovano nel
la lotta per la libertà e la pace e 
sono egualmente ingiuriati dai 
giornali governativi dei due Paesi. 

Sempre più numerosi sono quin
di gli uomini che, avendo detto 
< no » al fascismo, sentono che la 
lotta continua e che essa può es
tere vinta solo dall'azione delle 
classi lavoratrici. Appunto per 
questo, nel coro clerico-ame-
licano, noi cerchiamo, a vol
le, le \oci d ialtri uomini, che 
stimiamo per la resistenza opposta 
al fascismo e per il posto che 
hanno nella cultura italiana, spe
rando di udirle dissentire. Qualche 
volta si levano, ma come fioche ed 
esitanti! E' dubbio se difendano 
posizioni di resistenza contro la 
avanzata clerico-fascista o di co
pertura dell'avanzata stessa. Ani
me in pena, o anime già morte? 

Tipico è l'articolo, che ha pub
blicato su t La Stampa > il prof. 
Salvatorelli. Una colonna e mez
za di anticomunismo e di antiso-
vietismo per far pnssare questo 
breve, ma significativo periodo: 

<Quel che a Washington, Lon
dra e Parigi occorre decidere è 
se si ouole o no fare un tentativo 
idoneo e coerente per l'uniflcazio-
ne tedesca, oggi. E' chiaro che ad 
una tale unificazione VU.R.S.S. 
non acconsentirà di fatto mai fin
ché essa si attenda die una Ger
mania riunificafa entri in blocco 
nell'alleanza atlantica... Le poten
ze occidentali dovranno porsi an-
i he la questione se una ratifica 
parlamentare o popolare dei trat
tati di Bonn a di Parigi da parte 
tedesca sia probabile fìncliè quel 
punto non sia risolto. Su questo 
punto innanzi tutto, ma non su 
questo solo, occorrerebbe una di
scussione approfondita, libertà, in 
seno alle opinioni pubbliche dei 
paesi occidentali ». 

TI prof. Salvatorelli vorrebbe 
discutere la questione* tedesca, 
< \atlanticismo Crispino », la po
litica della Nato e della Ced, ma 
non osa, perchè è di quelli eh? 
< non vogliono portare acqua al 
mulino per la propaganda sovie
tica •>. Se non discute è per colpa 
delle « manoore sooiefico-comuni
stiche 5/ 

Veramente? Ma in Inghilterra, 
in Germania in Francia si discute 
e come! In Italia Ì vari Salvato
relli non osano. Sanno che la per
manente divisione tedesca, voluta 
dagli americani, costituisce uri fo
colaio di guerra nel cuore dell'Eu
ropa ed è la causa fondamentale 
della tensione internazionale, san 
no che è ridicolo, pericoloso e 
ingiustificato avere ncU'O.N.U 
Ciang Kai Scek e non la Repub
blica cinese, sanno che la guerra 
in Corea è una sporca faccenda 
* he non cessa per volontà ameri
cana: ma non hanno il coraggio 
di dirlo. 

Essi hanno paura di doTer da
re ragione, anche solo in parte, 
ai comunisti ed all'U-R-S-S., e 
piuttosto che commettere questo 
delitto, corra pure l'umanità ver
so la terza guerra mondiale. 

Eppure il prof. Salvatorelli sa 
anche che la paura è l'arma pre
ferita dai clericali: paura dello 
inferno, innanzi tutto, ovunque e 
sempre. Nel nostro Paese, in par
ticolare, è almeno da un secolo 
e mezzo che abitano spauracchi 
il liberalismo, l'unità italiana, la 
riforma agraria, il laicismo. la de
mocrazia, la rivoluzione, gli scio
peri, il socialismo, il comunismo-
Che cosa mai non e servito ai 
clericali per terrorizzare i ceti di
rigenti italiani? In questo modo 
essi hanno sabotato il Rì-orgi-
mento, ne hanno tennto lontane le 
grandi masse popolari, hanno im
pedito che fossero risolti problemi 
di fondo italiani. Ma e«si conti
nuano e -trovano ancora intellet
tuali. liberali e democratici che 
éi spaventano. 

Questo avviene anche in poli
tica interna TI prof. Salvatorelli, 
non dissente dalla politica d- e 
ma, in un altro articolo, ha osato 
pregare Fon. De Gasperi di_ non 
esagerare nelle leggi liberticide, 
ha osato ricordare che < ratinale 
regime democratico è sorto abbat
tendo il fascismo e non il comu
nismo. Quello è escluso pregiudi
zialmente dal suo passato, questo 
no ». Mille grazie, ma la questione 
è molto più ampia. 

L'Italia oggi è un paese domi
nato da gruppi monopolistici ed 
agrari, dove però la plebe è di
ventata popolo e ceti medi, ope
rai e contadini sono in movimento. 
Qnali sono allora le classi e le 
forze sociali che possono costitui
re Io stato liberale e democratico 
« he Missiroli invocava l'altro ieri 
da < TI Messaggero >, cioè una de
mocrazia la quale abbia il con-
•*en«o popolare, risolva ì proble
mi attnali e urgenti della società 
italiana? Forse la dinastìa Agnel
li. i gesuiti, gli agrari pugliesi, i 
latifondisti calabro-sicnli. i lazza
ri. la mafia, come, in sostanza, 
concludeva il Missiroli? No, E* 
anche troppo tardi per puntare 
*nlla formazione di una borghesia 

L'ACCORDO CON LA MONTECATINI FIRMATO DOPO 40 GIORNI DI LOTTA 

I "sepolti vivi,, escono vittoriosi 
dal fondo dei pozzi di Cabernardi 

La drammatica apparizione dei sepolti vivi alla luce del sole - Parlano ì protagonisti dell'eroica 
vicenda - Indescrivibile manifestazione intorno ai vincitori -1 licenziamenti sospesi per un mese 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
CABERNARDI, 5. — Alle 9,20 

di stamattina, dopo 40 giorni di 
resistenza in fondo alla zolfara, i 
« sepolti vivi » hanno rivisto la 
luce. Eravamo attorno ai pozzi, 
assieme ai compagni prof. Franco 
Patrignani, primario dell'ospedale 
civile di Ancona, gli onorevoli 
Massola, Maniera, Corona, Reali 
e Ruggeri. quando la prima «gab-

luce — ci ha detto il minatore 
Settimio Pagliarini, di 24 anni, 
il più giovane dei sepolti vivi — 
non ci abbiamo più capito nien
te. La notte era diventata il gior
no. La notizia che i licenziamenti 
sono stati sospesi per un mese in 
attesa che la commissione faccia 
gli accertamenti c'è venuta poche 
ore fa. Io stavo per andare a let
to. a letto per modo di dire, per-

I minatori esprìmono la loro soddisfazione dopo la vittoria 

bia » ha riportato alla superficie 
i primi 5 minatori. Erano pallidi, 
avevano gli occhi arrossati, le 
barbe lunghe, i capelli che scen
devano sul collo. 

Appena alla superficie, ancora 
chiusi nel gabbione dell'ascensore, 
hanno guardato intorno, quasi 
vedessero i piazzali ed i capan
noni della miniera per la prima 
volta, cercavano i volti delle 
mamme, delle spose, i sorrisi del
le proprie creature. Ma sul piaz
zale della miniera c'erano solo i 
deputati, i giornalisti ed i moltis
simi poliziotti, perchè il vice que
store di Ancona aveva impedite 
ai familiari di sostcré all'ingresso 
dei pozzi. Ogni dieci mi
nuti, puntualmente, il « gabbio
ne» risaliva recando cinque mi
natori alla volta. Essi cercavano 
subito gli occhiali neri per resi
stere alla violenza dei raggi so
lari. Abbiamo dato ad essi noti
zie delle loro famiglie; abbiamo 
ripetuto rapidamente i termini 
dell'accordo raggiunto ad Anco
na: i licenziamenti sono stati ac
cantonati per un mese, durante il 
quale la commissione d'inchie
sta dovrà fare gli accertamenti. 
I 'licenziamenti richiesti dalla 
Montecatini sono stati ridotti da 
860 a 550. t licenziati riceveranno 
un'integrazione da parte della 
ditta che zi aggirerà sulle 15.000 
lire oltre all'integrazione che sa
rà corrisposta dalla Cassa ap
posita. La Montecatini aprirà i 
licenziamenti consensuali offren
do 200.000 lire a coloro che 
chiederanno di essere licenziati, 
oltre alla liquidazione. 

«Da auando ci hanno tolto la 

H pian» fella t f . l i . 

Ai minatori di Cabernardi 
è pervenuto il seguente tele
gramma del comitato direttivo 
della CGIL: 

«Cearitata Direttiva Caafe-
i t n m — e Generale Lavoro 
pteede magaifka resiste*** 
torti • foator i Caaeraarat teli» 
l i t i iHTM ssddisfaeesrte sol—J*ae 
strappata difesa tota torero io-
«astria rmascfto • •atra regio** 
e» Italia. 

Viva eroici amatori Caber
nardi! ». 

che laggiù ì letti sono di tavola 
E' arrivata la voce dell'accordo 
ed allora ho cercato di farmi la 
barba perchè stasera rivedrò la 
mia Elsa ». Invece la sua Elsa l'ha 
vista poco dopo fuori della mi
niera, mentre il carrozzone Io 
portava a casa, a Palazzo, l'ha 
vista insieme a sua madre ed alle 
sue 4 sorelle che campano tutte 
del suo lavoro. Non ha avuto la 
forza di parlare, ha solo salutato 
con un cenno della mano, lo han
no guardato a lungo commosse 
- E intanto venivano altri, si av
vicinavano. ci salutavano, molti 
ci riconoscevano e ci pregavano 
di ringraziare « l'Unità » che li ha 

sempre difesi e sostenuti. Poi 
chiedevano notizie delle famiglio, 
invano, perchè ai parenti dei mi
natori, alle mamme ed alle spo
se, ai figlioletti non era stato 
neppure concesso di aspettare 
fuori dei cancelli della miniera. 
Il vice-questore aveva « ordini 
severissimi >» e « disposizioni tas
sative » e aveva impedito che le 
donne riabbracciassero i loro uo
mini, dopo 40 giorni di passione. 
Il vice-questore doveva fare in 
modo che i minatori uscissero 
dale zolfare senza essere visti. 

Quando i ^sepolti vivi » dono 
usciti dalla miniera, benché chiu
si nei carrozzoni, la folla non na 
potuto contenere il suo entusia
smo. Abbiamo visto episodi toc
canti, manifestazioni di affetto e 
di tripudio. Amici, compagni di 
lavoro che salutavano a gran 
voce i protagonis+i della leggen
daria lotta operaia: donne che 
gridavano il loro « evviva J> con 
le lacrime agli occhi, bimbi 
stretti in braccio alle madri che 
chiamavano i babbi, minatori, dai 
finestrini degli autocarri, che 
stringevano, piangendo e ridendo 
di gioia, cento e cento mani. 

Non dimenticheremo mai quei 
minatore che, alla vista della pro
pria giovane sposa e del figlio
letto, non ha più sentito nessun 
« ordine > e nessuna « disposi
zione >: è sceso d'un balzo dalla 
macchina, è corso incontro alla 
sua famigliola; si sono abbrac
ciati e baciati. 

Abbiamo visto in quel momen
to un celerino asciugarsi il su
dore ed una lacrima anche lui. 

Per via, mentre rincorrevamo 
con la nostra macchina i carroz
zoni della Montecatini, abbiamo 
incontrato gente da per tutto. 
Tornavano a casa a piedi, come 
erano venuti, quasi correndo, 
sopportando uno sforzo, iisico che 
forse neppure avvertivano, an
siosi di rivedere i propri compa
gni rimasti in fondo alla zolfara 
per 40 giorni e 40 notti, i mariti, 
i fratelli, i figlioli. 

Lungo la strada di Bellisio ab
biamo fatto salire con noi tre 
vecchiette di Pantana; erano 
stanche, non avevano dormito 
nell'attesa dell'esito delle tratta
tive, ma erano venute a Caber
nardi. come tutti i giorni. 

Una di esse, Carilde Vitaioli, 
madre di un minatore dì 25 anni 
che si chiama Egisto. ci ha detto 
che nel primo periodo della lotta 
era rimasta a Cabernardi otto 
giorni e otto notti, dormendo sot
to le tende attorno alla statua di 
Santa Barbara. « Io sono un po' 
vecchia — ha aggiunto — e negli 
ultimi giorni mi sentivo stanca, 
ma sono andata a Cabernardi 
lo stesso perchè se mio figlio non 
lavorerà moriremo di fame. Mio 
marito sta per andare in pen
sione e gli altri due figli sono 
disoccupati » 

cui abbiamo assistito, è stato 
quello di Pantana: il parroco, il 
vecchio, piccolo parroco di Pan
tana, don Ambrogio Sadori, era 
sulla strada, in attesa dei mina
tori, insieme a tanta gente della 
sua parrocchia-

" Gli abbiamo stretto la mano, al
l'umanissimo sacerdote di Panta
na, gli abbiamo parlato della lot
ta: « Questo è un gran giorno di 
festa — ci ha detto — è un giorno 
di gioia per tutti. Io ho scritto ai 
minatori della mia uarrocchia che 
harmo sofferto laggiù, perchè cre
devo e credo ancora che avevano 
ragione. Lo so, i sindacati hanno 
fatto molto, hanno lottato, li han
no sostenuti, li hanno aiutati. Io 
ho dato quanto potevo: forse han
no avuto qualche risultato anche 
le mie preghiere ». 

Quando siamo giunti a Pergo
la. addobbata da grandi striscio
ni e da enormi drappi colorati. 
le . campane della torre civica 
suonavano a stormo. 

L'accoglienza dei suoi abitanti, 
gli evviva della immensa folla, 
i • fiori lanciati dalle finestre, 
mentre i minatori passavano, 
hanno suggellato, in un'atmosfe
ra di trionfo, una gloriosa lotta 
per il pane, il lavoro e la sal
vezza dell'industria italiana. 

SIRIO SEBASTIANELLI 

IN VN MESSA GGIO A LV " UNITA '„ 

I l saluto d i Duclos 
ai lavoratori italiani 

« Insieme, compagni, fratelli, abbiamo vinto una battaglia contro i fautori di guerra » 

PARIGI, r». — Il compagno 
Jacques Duclos lin concesso al 
nostro corrispondente Giuseppe 
Boffn la seguente dichiarazione 
in esclusiva per l'Unità. E* In 
prima dichiarazione che egli 
concede a un giornale straniero, 
dal giorno della sua liberazione. 

•£ Sono felice di poter espri
mere, sulle colonne deJJ'Unità, 
la mia gratitudine per il popolo 
italiano, per il Partito comu
nista italiano, per il nostro caro 
compagno Togliatti, che hanno 
preso parte così attivamente al
la grande battaglia che ha avu
to, come primo risultato, la mia 
liberazione. 

» Con emozione profonda ho 
ricevuto, nella mia cella della 
prigione della Sante, innumere
voli messaggi e telegrammi, che 
erano altrettante testimonianze 
della solidarietà attiva dei la
voratori e dei democratici ita
liani. 

< Insieme, compagni, fratelli. 
abbiamo vinto una battaglia 
contro i fautori di guerra, ar
recando un colpo ai loro piani 
fascisti, che mirano a distrug
gere te libertà democratiche per 
poter meglio uccidere la pace. 

< I lavoratori socialisti italia
ni, con alla loro testa il compa
gno Pietro Nennì, si sono uniti 
ai loro fratelli comunisti per 

testimoniarci la loro solidarietà; 
il loro esempio è stato seguito 
da socialisti francesi, che sa
ranno domani ancor più nume
rosi ad avanzare sulla strada 
dell'unita, malgrado le manoore 
di divisione a cui si dedicano 
i loro dirigenti. 

< l governanti francesi ese
guono fedelmente gli ordini dei 
loro padroni americani; ma, 
quando il popolo di Parigi, in
terpretando i sentimenti della 
Francia intera, grida: < Ridg-
tvay go home », esso dimostra 
che, per gli imperialisti ame
ricani, è più facile avere alcuni 
traditori nelle loro mani che 
dominare un popolo il quale 
vuole essere libero e indipen
dente, un popolo che Duole la 
pace. 

«Poiché il nostro grande Par
tito comunista, il partito di 
Maurice Thorez, ostacola la po
litica di tradimento nazionale, 
di guerra, di miseria e di fasci
smo applicata dal collabora
zionista Pinay, è contro di esso 
che sono diretti i colpi della 
repressione. Ma è ormai provato 
che l'azione unita delle masse 
pud aprire te porte delle pri
gioni: essa le spalancherà do
mani per i patrioti che sono an-

manité, André SUI, e il glorioso 
marinaio Henry Martin. 

* L'azione unita delle masse 
farà fallire anche la politica 
di miseria imposta dai fautori 
di guerra americani: essa sbar
rerà la strada al fascismo, per
metterà il ripristino della no
stra indipendenza nazionale e 
salverà la pace. 

« Sono felice, cari compagni 
d'Italia, di poter nuovamente 
condurre le belle battaglie per 
il pane, la libertà, e la pace, 
che ho cercato di continuare 
dalla prigione denunciando il 
complotto anticostituzionale del 
governo Pinay, e sono certo che 
i fascisti e i fautori di guerra 
vedranno ergersi contro di loro, 
in un potente fronte nazionale 
unito, l'immensa massa del po
polo di Francia, che vuole sal
vare il Paese ed assicurare la 
salvaguardia della pace. 

*Vioa la fratellanza di lotta 
dei popoli di Francia e d'Italia! 

«Fiba la grande e valorosa 
Unità! 

< Viva il glorioso Partito co
munista italiano ed il suo capo. 
Palmiro Togliattil 

«Viva la grande ed invinci
bile causa della liberazione e 
della felicità dei popoli, incar
nate dal nostro maestro, il coni-

cora incarcerati, fra cui si tro- J P*8no Stalin! >. 
vano il redattore-capo delI'Hu- JACQUES DUCLOS 

DI VITTORIO RIBADISCE LA V0L0HTÀ' UNITARIA DELLA MASSIMA ORGANIZZAZIONE SINDACALE 

La mozione della CGIL per il Congresso 
sì ispira ai principii della Costituzione italiana 

• - • H • • . . . f 

' Gli intervènti di Liiiadri/Novella e Glulietti al direttivo confederale - La C G I L lotterà strenuamente contro 
ogni velleità monarco-fascista e per le riforme sociali - Le Commissioni interne strumento di unità 

Con il dibattito sul secondo pun
to all'ordine d«*I giorno, relativo al 
prossimo Congrasso nazionale, il 
Comitato direttivo della CGIL ha 
proseguito e concluso, ieri, i suoi 
lavori. 

In apertura di seduta, tra gli ap
plausi scroscianti e commossi degli 
astanti, Sassi, della Federazione mi
natori, ha annunciato, con accento 
vibrante, la vittoriosa conclusione 
della drammatica lotta di Caber
nardi. 

L'attenzione dell'uditorio si è, a 
questo punto, polarizzata sulla tri
buna, dove è salito il compagno 
Giuseppe Di Vittorio per svolgere 
la relazione sul secondo punto dei 
lavori. 

Il grande significato unitario del
la mozione unica, con cui la CGIL 
si prepara ad affrontare il Con
gresso, ha occupato la prima parte 

I dell'esposizione del segretario ge-
...„ * „ r r— —e nerale della CGIL. 

Il primato europeo per il caldo 
spetta all' Italia con 35° di media 

3* ine a Trento e N o m i - Hotve vMJo» M'hisoluiooi - Furiosi tempe
rai! od nemoorm - EipErftoMU per p i t o n i a iloojla artfficble a (toma? 

Le previsione dei meteorologi!troppo a Milano, 
su un imminente mutamento di Teresina Scansi è deceduta men 
tempo non sono state confermate tre entrava in casa, a Castelvetri 
dalla realtà. In Belgio, Olanda, di Vignola (Modena) e presso La 
Gran Bretagna, Francia, Germania, 
Austria e Svizzera i temporali non 
no portato un qualche sollievo so
lo finché sono durati, ma poi il cai 
do torrido ha ripreso il sopravven
to e la situazione è tornata qual 
era prima-

li poco invidiatale primato eu
ropeo" del caldo è però detenuto 
in questi giorni dall'Italia, che con
duce con una media di circa 35 cen
tigradi di temperatura massima al
l'ombra. Le citta più afose cono «ta
te anche ieri Trento e Novara 
(39), Firenze (373), Bolzano e Pi
sa (37), Torino (36,4), Roma, Na
poli, Venezia e Trieste (35,4), Bo
logna (35.2), Genova (35), Milano 
(34,8). Numerosissime persone in 
ognuna di queste citta e nelle cam
pagne sono state colte da insola
zione e costrette a ricorrere alle 
cure del pronto soccorso; a Ge
nova, per esempio 20 persone so
no state ricoverate, 13 delle quali 
operai del cantiere Ansaldo. 

Casi mortali si registrano pur-

potato costituirsi neppure ali ini 
zio del secolo, ancora meno è pos
sibile oggi. 

Bisogna ricercare forme sociali 
nuore, anche se non socialiste, che 
siano adeguate alla società ita 
liana odierna, ebe permettano e 
sviluppino l'ascensione delle mas
se lavoratrici. Ridicolo è perciò 
— me Io perdoni il Salvemini —-
contare soprattutto sui gruppi di 
sinistra della deiaoeracia cristia
na, dei quali egli «tesso non co
nosce la consistenza né morale né 
numerica; gravemente erroneo e 

•nfiftn r progressiva. Se non ha pericoloso contare essenzialmente 

Spezia, dove i contadini Guido Lo-
distri e Giovanni Galasso sono 
morti mentre lavoravano nei cam
pi. Allo stesso modo sono periti 
due contadini calabresi, Carmine 
Torchia di 64 anni da San Mauro 
Marchesato e Michele Trucido di 
56 «noi da Torre Meli: 

Un altro fenomeno che continua 
a ripetersi arrecando gravi danni 
ai raccolti è quello degli incendi 
per autocombustione. Le fiamme, 
sotto lo stimolo dei raggi solari, 
hanno divampato a Rapallo, a Se 
stri Ponente a Gazzano e Bariano 
(Milano), e nelle prossimità di 
Piombino e di Livorno; solo il 
pronto intervento dei vigili del 
fuoco è valso a circoscrìvere le 
pur ingenti distruzioni. 

Temperati in Calabria 
1) fatto nuovo della giornata è 

costituito da alcuni temporali scop
piati in provincia di Caserta e in 
Calabria, con acqua torrenziale 
vento impetuosissimo, grandine e 
scariche elettriche. Nelle campagne 
si allagavano i campi e molti al-

. . . beri, venivano divelti. 
sana resistenza che la democrazia! ^ Marcianise un fulmine si è ab-

dove la ' 60enne il colono Saverio Chimenli, di an
ni 48, da Montalto Un'Ugo, sorpre
so da un violento temporale men
tre era al lavoro nei campi, si ri
fugiava sotto una grossa quercia. 
ma rimaneva ucciso da un fulmine 
ca-Juto poco dopo nei pressi del
l'albero. • 

Fulmini micidiali 

cristiana dorrebbe opporre alle 
pressioni del Vaticano, complice 
ieri di Mussolini, oggi di Franco e 
di Salazar. 

Per la democrazia italiana non 
c'è salvezza che con le grandi 
masse popolari. Gli agrari pu
gliesi, prof. Salvemini,, sono cle
ricali. monarchici o missini; i con
tadini pugliesi sono socialisti e 
comunisti. Con chi è lei ? Chi o n 
de possa veramente difendere k 
repubblica e costituire la demo
crazia? 

OTTAVIO PA9TOIB 

battuto cu di un deposito di fieno 
in via Maccarone, di proprietà di 
tale Orazio Severo. Le fiamme fa
vorite dal vento distruggevano tut
to il deposito non ostante il solle
cito intervento dei.Vigili del fuoco 
di Caserta. I danni ammontano a 
quasi un milione. 

A Castrovillari (Reggio Calabria) 

A Capaccio (Salerno) un fulmine 
è caduto su un gruppo di operai 
in bicicletta che tornavano da) la
voro: uno di essi, il 20enne Giu
seppe Natteo è rimasto ucciso, ed 
altri due feriti non gravemente. 
Ad Atena Lucana la contadina Giu
seppina Lopardo che si era rifugia
ta in un pagliaio tenendo in brac
cio una figlioletta di 4 anni, è sta
ta uccisa da un fulmine, mentre 
la bambina è rimasta incolume. A 
Pontecagnano, in contrada Paglia-
rone, sempre per la caduta di un 
fulmine è rimasta gravemente feri
ta la contadina ldenne Filomena 
Di Matteo. 

Da Torino si apprende che gli 
esperimenti per la produzione del
le pioggia artificiale, a cura del 
prof. Barla, sono stati rinviati poi
ché non esiste in quota (2500 me
tri circa) la percentuale di umi
dita necessaria (75 per cento). At
tualmente infatti l'umidita regi
strata a tale altezza si avvicina ap
pena al 60 per cento. Non appena 
le condizioni si presenteranno fa 
vorevoli gli esperimenti verranno 
attuati. 

Un esperimento analogo è stato 
annunciato a Roma dal prof. Ma 
rio Ferraguti, ex-assessore all'An
nona e oggi escluso dalla giunta 
d.c.; egli tenterà di provocare ar
tificialmente la pioggia in una'te
nuta agricola presso la Capitale 
impiegando razzi da lui ideati e — 
a sua detta — meno costosi e più 
«crìeaci di • quelli allo {odoro di 
argento. 

La mozione unica — ha detto Di 
Vittorio — si propone di realiz 
zare una concentrazione solida, va
ila, di tutte le forze della CGIL al 
fine di raggiungere una unità ulte
riormente più larga fra tutti i la 
voratori. 

Ci auguriamo — ha proseguito 
l'oratore — che questo appello ab
bia successo e faccia sentire a tutti 
i lavoratori, sia a quelli manuali 
che intellettuali, l'imperativo di 
Unire le forze e di impiegarle, nel
l'ambito della Costituzione, per la 
attuazione delle riforme sociali e 
per respingere ogni velleità di ri
nascita monarco-fascLsta. 

Proseguendo nell'esame della mo
zione. che il direttiva ha ieri ap
provato, il compstn» Di Vittorio 
ha posto in rilievo come tatti i 
punti di essa rappresentino m a 
concreta applicazione dei prìncipi 
consacrati nella Costituzione. 

Salta base di questa considera
zione l'oratore ha affermato che la 
CGIL è la maggiore forza cestitu-
cìonale del Paese aggiungendo, con 
forza, che il destino dei lavoratori, 
il progresso civile, economico e so
ciale dell'intiera narione sono stret
tamente legati alla realizzazione del 
programma della CGIL. 

Dopo avere energicamente de
nunciato gli stolti tentativi dei ne
mici della classe operaia e dei la
voratori di attribuire alla CGIL 
mire sovvertitrici e illegali, Di Vit
torio ha cosi proseguito: 

« I nostri avversari cercano di 
farci passare come una forza ma
scherata al servizio di determinati 
partiti politici. Ma noi possiamo 
dichiarare dinanzi a tutti e senza 
tema di essere smentiti: 

primo : che la nostra Confedera
zione non è stata, non è, e non 
ìarà mai una organizzazione al ser 
vizio di partiti politici. Noi siamo 
e resteremo la grande organizza
zione unitaria aperta ai lavoratori 
di tutte le correnti politiche o d; 
indipendenti; 

secondo : poiché i finì stessi della 
CGIL e il suo programma sono 
contenuti nella Costituzione della 
Repubblica, la Confederazione non 
è una forza sovvertitrice, ma una 

tiene e si atterrà alla legalità co
stituzionale». 

L'oratore ha quindi approfondito 
l'illustrazione della mozione, pò 
nendo in rilievo corno l'Irriducibile 
volontà unitaria da essa rappresen 
Seta vada intesa come una preoc
cupazione costante della CGIL a 
cercare l'unità d'azione con tutte 
le altre organizzazioni sindacali 
A questo proposito, Di-Vittorio ha 
pertanto richiamato la attenzione 
del direttivo sulla necessità di dare 
il maggior rilievo possibile alle 
Commissioni interne, che rappre 
sentano l'espressione più valida 
dell'unità delle forze lavoratrici. 

In tal modo — ha detto roratore, 
avviandosi a concludere — noi pò 
tremo efficacemente sostenere, nel 
corso delle nostre lotte, tutte quel
le richieste che sono contenute nel
la mozione e che, avendo un ca
rattere differenziato, dovranno es
sere specificate e caratterizzate, lo-

(Coatlama la S. pagina L eolostaa) 

Un'ora di sciopero 
nelle officine ferrofiane 

Vivo malcontento esiste da 
tempo tra J tecnici, operai e ma
novali delle officine, dei depositi, 
delle squadre di rialzo, dei posti 
di verifica e dtfl'Ufficio I. E S. 
delle Ferrovie StaialL a causa 
delle cattive condhtfoni in cui 
sono costretti a vivere e a lavo
rare. Le autorità deil'Ammini-
straxlotre ferroviaria non hanno 
ancora voluto iniziare trattative 
per la rawlnsione dei problemi 
di queste categorie. 

Contro questa posizione del-
rAsznmlnloiraalone, ì tecnici, gli 
operai e i manovali delle FF. SS. 
attueranno i» decisione «resa nel 
loro recente Convegno nazionale 
e approvata dagli organi eentrali 
del 8. F. L, di sospendere Per 

a'ora II lavoro, martedì pros-
'simo 8 luglio-

ssae 

IN DUE ANNI DI GUERRA IN COREA 

un milione sii soldati 
perduti dagli americani 

L'offerta dì pace coreaaa docassa a Paa Maa Joa 

stituzionale, la quale, anche nei 
modi e nelle forme di lotta, sì *t-

TOKIO, 5. — La delegazione 
cino-coreana si è nuovamente in
contrata oggi con quella statuni
tense, nel quadro della sessione 
segreta aperta per iniziativa di 
Nam-ir. E" stato discusso anche 
oggi il problema dello scambio dei 
prigionieri, il problema, cioè, che 
ha portato la conferenza al punto 
morto, causa le ingiustificate e 
vessatorie condizioni poste dalla 
parte americana. 

Un'altra riunione e in program
ma per domani. Sull'andamento 

grande organizzazione legale, co-Idei lavori non si ha alcun par
ticolare. 

Il generale Nathan Twìning, ca-

Il dito nell'occhio 
Oggi lavoro io 

Indro Montanelli é arrivato a 
Nuotxi DeUit e, naturalmente, é sta
to incitato al té della signora P—, 
un'americana 

Un cucciolo fox terrier — *crwc 
Montanelli — gioca sul tappeto; 
poi. immobilizzatosi e contraendo
si ad aroo come per scoccare una 
freccia vi deposita Invece, dolce
mente. ma scostumatamente qual
che altra cosa. La signora» fa un 
cenno ai bearer* perchè vengano a 
rimuovere la sconcezza. Ma nes
suno di loro fa un passo avanti. 
Per rimediare atte sconcezze dei 
cani, in quella casa, c'è un oearer 
opposta, reclutato la una delle ca
ste prù basse. Ma costui ossi * In 
concedo e nessunu se la sente di 
sostituirlo in quella sordida attivi
tà. La sianora P _ al spamutlsco. 
s*hnporpora» esplode- In roana fi
nisce per toccare a ma 11 compito 
di ptotedwe alla spiacevole rimo
zione». 

Era epidente /me del prfmo mo

mento che sarebbe toccata a Ivi. 
Questione di competenza. 

Ebbene, dite qwel eh* colete, me 
qui Ci tutta la orande tradizione 
del Corriere della Sera: trotwm sai 
luogo dell'aooentmento cingn* mi» 
nati prima che al sei incal. Mezzo 
secolo fa, si tempi di -Albert**!, tjmt-
oi Borsini \U grmtém) si 
in Cina cinque minati scoppiasse la rtsoita «et boxerà. 
Ooyi, ai tempi «I «mono il, fndro 
Montanelli j i tropo la India etnea* 
minati prima che ft 
onora P_». 

p o« d i ' s t a t o M*8«t°re • interim 
dell'aeronautica americana e a sot
tosegretario all'aeronautica Bos
well Gilpatrick sono rientrati in
tanto da un'ispezione compiuta per 
incarico del Pentagono in Corea, 
in Giappone e a Okinawa. Essi so
no stati costretti ad ammettere, 
nelle loro dichiarazioni, che «nes
sun sintomo fa pensare ad. un'im
minente offensiva cino-coreana » 
ma hanno tenuto, nonostante ciò* 
a ribadire la minaccia che • a ge
nerale Clark ha l'autorità di at
taccare la Manciuria se i comu
nisti attaccano dall'aria le sue 
truppe». 

Negli ambienti della delegazione 
americana si continua a ostentare 
indifferenza nei confronti dell'ini
ziativa di pace cino-coreana e sì 
insiste caparbiamente sulla «effi
cacia» delle terroristiche incursio
ni aeree sulla Corea settentrionale 
e sullo Yalu. Neppure l'ultima, 
sincera offerta di pace cino-coreana 
ha indotto dunque gli aggressori 
ad abbandonare la loro criminale 
teoria del « ricatto militare», rive
latasi fatale per il corpo di spe
dizione non meno che per l'anda-

cae I mento delle trattative di tregua. 

«Io sono per O cenere frivolo, 
ad diceva Ieri mattina 
Gentile, perchè * fl s*a serio, 
aedunew» che si ssnUva -* *- -
te di quel glande pittori 
che esortala 1 dfcsrspoM verso U 
frigio. KgM al sentivo dafla parte di 
quell'esteta che affermava nulla es

pia beDo oaornaapMo». Don 

La radio di Pechino ha sottoli
neato più volte in questi giorni 
come l'esperienza del passato sia 
molto lontana dallautorizzare le 
tracotanti millanterie e le minac
ce dell'aggressore. Due anni di 
guerra hanno infatti mostrato che 
• fl piano di conquistare la Corea 
e di utilizzarla come trampolino 
par raggressiooe contro la Cina è 
Anito in una bolla di annone». Gli 
aggressori hanno perduto ano ad 
oggi, tra morti, feriti « prigionie
ri, un milione di uomini. 
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Temperatura di ieri 
min. 21,2 - max. 35,7 Cronaca di Roma 

j -• - x 

Il « cronista - riceve 
dalle ore 19 alle 21 

SUL PALAZZO VALENTINl SVENTOLA LA BANDIERA DEL POPOLO 

Da mezzogiorno di ieri la provincia dì Roma 
è amministrata da una Giunta di sinistra 

Presidente : Sotgiu - Assessori : Bruno, Ciprìani, Lordi, Loreti, Michetti, Occhiuto, Salinari, Yelletri, 
Maderchi e Tucci - Democristiani e lasciati si smascherano a vicenda - L'augurio di Finocchiaro Aprile 

UN'UNICA VIA: QUELLA GIUSTA 

S o t g i u M i c h e t t i L o r d i O c c h i u t o 

'•?'"T4 

M a d e r c h i V e l i e tr i S a l i n a r i 

D a i e r i a m e z z o g i o r n o i n p u n t o , 
l e p o p o l a z i o n i d e l l a P r o v i n c i a d i 
R o m a h a n n o u n ' a m m i n i s t r a z i o n e 
d e m o c r a t i c a e - a n t i f a s c i s t a : c o n u n a 
v o t a z i o n e a m a g g i o r a n z a — c h e i n 
d u e c a s i n o n h a m a n c a t o d i d e 
s t a r e u n a c e r t a s o r p r e s a — è s t a 
ta i n f a t t i e l e t t a u n a G i u n t a d i c u i 
f a n n o p a r t e q u a t t r o c o m u n i s t i o l 
t r e i l P r e s i d e n t e , q u a t t r o s o c i a l i 
s t i , u n s o c i a l d e m o c r a t i c o d i s s i d e n 
t e e u n i n d i p e n d e n t e d e l l a L i s t a 
C i t t a d i n a . 

U n o s c r o s c i a n t e a p p l a u s o l e v a 
t o s i d a l s e t t o r e d i s i n i s t r a e d a l l a 
t r i b u n a d e l p u b b l i c o h a s a l u t a t o 
l ' e l e z i o n e d e l l a G i u n t a , c h e c h i u 
d e i l l u n g o e t r a v a g l i a t o i n i z i o d i 
a t t i v i t à d e l C o n s i g l i o p r o v i n c i a l e , 
d o v u t o a l l o s c a n d a l o s o o s t r u z i o n i 
s m o c o n d o t t o d a l g r u p p o d e m o c r i 
s t i a n o , s o c i a l d e m o c r a t i c o e r e p u b 
b l i c a n o , d i c o n c e r t o c o n l ' a u t o r i 
t à p r e f e t t i z i a . 

L a s e d u t a d i i e r i é s t a t a a p e r 
t a d a l p r e s i d e n t e u s c e n t e , o n . F i 
n o c c h i a r o A p r i l e . P r o c e d u t o s i a l l o 
a p p e l l o , t u t t i i c o n s i g l i e r i r i s u l t a 
n o p r e s e n t i : i d e m o c r i s t i a n i h a n n o 
l a f a c c i a d e g l i s c o l a r e t t i c h e tor 
n a n o a s c u o l a s e n z a l a g i u s t i f i 
c a z i o n e d o p o a v e r m a r i n a t o l a l e 
z i o n e p r e c e d e n t e . E d i n f a t t i , n e s 
s u n a g i u s t i f i c a z i o n e e s s i p o s s o n o 
a v a n z a r e a l l o r o a t t e g g i a m e n t o 
o s t r u z i o n i s t i c o c h e f i n o a l l ' u l t i m o 
m o m e n t o è s t a t o t e s o a s t r a p p a r e 
l ' a m m i n i s t r a z i o n e p r o v i n c i a l e a l l e 
f o r z e p o p o l a r i o a p r o v o c a r n e l o 
s c i o g l i m e n t o . 

I l p r i m o a p r e n d e r e l a p a r o l a 
i n « e d e d i d i c h i a r a z i o n e d i v o t o è 
s t a t o u n c o n s i g l i e r e d e l M . S . I . D o 
p o a v e r f a t t o l a c r o n i s t o r i a d e i 
v a r i a p p e l l i l a n c i a t i d a l l a s i n i s t r a , 
d a l c e n t r o e d a l l a d e s t r a p e r la 
f o r m a z i o n e d i u n a G i u n t a p l u r i -
p a r t i t a , e g l i h a d e t t o c h e l a L i 
s t a C i t t a d i n a r i f i u t ò l a p r o p o s t a 
d e l M S I p e r u n p r i n c i p i o d i c a r a t 
t e r e p o l i t i c o ; i d e m o c r i s t i a n i , i n 
v e c e , s a r e b b e r o s t a t i d i s p o s t i a d 
a c c e t t a r e l a l o r o c o l l a b o r a z i o n e m a 
s o l o « a l l o s c o p o r i c a t t a t o r i o (mor
morii nell'aula) d i p o t e r g o v e r n a 
r e d a s o l i a d o g n i c o s t o p u r e s 
s e n d o i n P a l a z z o V a l e n t i n ! n i e n t e 
a l t r o c h e u n a m i n o r a n z a ». N e l 
p r o n u n c i a r e q u e s t e p a r o l e , f i c o n 
s i g l i e r e d e l M S I s t r a p p a c o n s d e 
g n o l a « v e l i n a » c h e g l i e r a s ta ta 
c o n s e g n a t a c o i n o m i d e g l i a s p i r a n 
t i a s s e s s o r i d . c . I l g e s t o p r o v o c a 
u n n u o v o t u m u l t o n e l l ' a u l a c o n 
q u a l c h e a p p l a u s o d a p a r t e d e l 
p u b b l i c o ; c h i e d e a l l o r a d i p a r l a r e 
i l d e m o c r i s t i a n o B o r r o m e o , i l q u a 
l e b i a s c i c a p e r a l c u n i m i n u t i u n a 
p e n o s a a r r i n g a i n d i f e s a d i s e s t e s 
s o e d e i s u o i , i n s i n u a n d o s o t t i l 
m e n t e c h e n o n e r a n o s t a t i s o l t a n 
t o l o r o a f a r p r o p o s t e a l M S I , m a 
c h e a n c h e i l M S I a v e v a f a t t o p r o 
p o s t e a l t r e t t a n t o i n a c c e t t a b i l i a l 
l a D . C . C o m u n q u e — c o n c l u d e 
B o r r o m e o r i v o l t o a i m i s s i n i c o n 
a t t e g g i a m e n t o i m p l o r a n t e — f a t e 
c o m e v o l e t e , l a r e s p o n s a b i l i t à d i 
c i ò c h e a c c a d r à s a r à v o s t r a ! 

E* q u i n d i l a v o l t a d e l l ' a v v . B r u 
n o , i l q u a l e s o t t o l i n e a l ' i m p o r t a i * 
z a c h e a s s u m e v a n o a p o c h i m i n u 
t i d a l v o t o l e « c o n f e s s i o n i » c h e 
d e m o c r i s t i a n i e f a s c i s t i a v e v a n o 
v o l r t o f a r e p u b b l i c a m e n t e , d o p o 
c h e p e r s e t t i m a n e l a t r e s c a s i e r a 
i n t r e c c i a t a f ra d i e s s i d a u n c o r 
r i d o i o a l l ' a l t r o . L a L i s t a C i t t a d i 
n a — h a d e t t o B r u n o — h a i n v e c e 
f a t t o t u t t o s e m p r e a l l a l u c e d e l 
s o l e : h a r e s p i n t o p u b b l i c a m e n t e l e 
p r o p o s t e d e l M S I e p u b b l i c a m e n t e 
h a c h i e s t o l a c o l l a b o r a z i o n e d i t u t 
t i g l i a l t r i s c h i e r a m e n t i . Q u e s t i 
h a n n o r i f i u t a t o : e b b e n e l a i J s t a 
C i t t a d i n a è o r a p r o n t a a d a s s u m e r 
s i t u t t e l e r e s p o n s a b i l i t à d i f r o n t e 
a i s u o i 4 1 0 m i l a e l e t t o r i : a l m o 
m e n t o d i v o t a r e , a n c h e g l i a l t r i 
si a s s u m a n o l e p r o p r i e r e s p o n s a b i 
l i t à p e r c h è l a p r o v i n c i a v i v a e 
p r o s p e r i ! 

Et m o n a r c h i c o P e r m i s i , d o p o a v e r 
f a t t o c a p i r e c h e a n c h ' e g l i a v r e o b e 
q u a l c o s a d a d i r e c i r c a i p a t t e g g i a 
m e n t i d e i d e m o c r i s t i a n i , d i c h i a r a 
c h e fi s u o g r u p p o t i a s t e r r à . 

S o r o l e 11,45 q u a n d o s i p a s s a 
a i v o t i s o t t o l a v i g i l a n z a d e g l i s c r u 
t a t o r i P e r n a , P e t r u c c i e G a l l i t t o . 

9 n a v a ì a s i r e n a d i m e z z o g i o r n o 

q u a n d o l ' o n . F i n o c c h i a r o A p r i l e 
h a a n n u n c i a t o i r i s u l t a t i : 
'-*1 P r e s e n t i 45 • - • -

* V o t a n t e 39 , .- ;i ;. ' ' 
ì A s t e n u t i "6 '*" • ' " •' 

• B r u n o ( s o c . N e t t u n o ) 2 3 ; C i p r i a -
n i ( s o d . d e m . T i v o l i ) 2 2 ; L o r d i 
( i n d . R o m a ) 2 3 ; L o r e t i ( e o e . M a r i 
n o ) 2 2 ; M i c h e t t i ( c o m . R o m a ) 2 2 ; 
O c c h i u t o ( s o c i F r a s c a t i ) ' 2 2 ; S a l i 
n a r i ( c o m . R o m a ) 2 2 ; V e l i e tr i 
( c o m . V e l l e t r i ) 22 . 

D u e d e l c a n d i t a t i d e m o c r i s t i a n i 
r i p o r t a n o 16 a n z i c h é 17 v o t i d e l 
b l o c c o d . c . I n o s t r i B r u n o e L o r d i 
n e r i p o r t a n o 23 i n v e c e d i 22. E ' 
e v i d e n t e c h e u n o ' d e l g r u p p o d i 
c e n t r o h a d a t o i l s u o v o t o a i n o 
s tr i d u e c o n s i g l i e r i . 

P a s s a t i a l l ' e l e z i o n e d e i d u e a s 
s e s s o r i s u p p l e n t i s i hanno i s e g u e n 
t i r i s u l t a t i : M a d e r c h i ( c o m . O l e -
v a n o 2 2 ; T u c c i ( s o c . R o m a ) 2 2 . 

I l p r e s i d e n t e F i n o c c h i a r o a c c o m 
p a g n a l a l e t t u r a d i c i a s c u n n o m e 
c o n u n u n a a c a m p e n e l l i o c h e , a 
s e c o n d a d e i g r u p p i c h e l o a s c o l 
t a n o . a s s u m e u n s i g n i f i c a t o d e l t u t 
t o o p p o s t o : a g l o r i a e a m o r t o . 11 
p r e s i d e n t e c e r c a d i i m p o r r e i l s i 
l e n z i o a l p u b b l i c o c h e p r o r o m p e 
i n f r a g o r o s i a p p l a u s i : « M e n t r e 
e s a l t a n o u n a p a r t e — e g l i h a d e t 
t o i n t o n o f a c e t o — q u e s t i a p p l a u s i 
d e p r i m o n o l ' a l t r a , q u i n d i f a t e s i 
l e n z i o » . A g l i a p p l a u s i s i s o n o cos i 
a g g i u n t e l e r i s a t e g e n e r a l i , m a u n 

L o r e t i 

d i s c o r s o d i c h i u s u r a d e l l o s t e s s o 
p r e s i d e n t e F i n r c r h f a r q , . A p r i l e h a 
r i p o r t a t o i m m e d i a t a m e n t e l e s e r i e 
t à V i l s i l e n z i o . N e l • s a l u t a r e i 
n e o - e l e t t i , ; e g l i d i c e , a u s p i c o d a t u t 
ti i s e t t o r i u n a m a g g i o r e u n i t à d i 
i n t e n t i e u n s i n c e r o s p i r i t o d i c o l 
l a b o r a z i o n e n e l l ' i n t e r e s s e d e l l a 
n o s t r a p r o v i n c i a . A n c h e i d e m o c r i 
s t i a n i a p p l a u d o n o : m a n t e r r a n n o l a 
p r o m e s s a ? 

S o n o l e 12,22. L a t e r z a s e d u t a 
d e l c o n s i g l i o p r o v i n c i a l e s i c o n 
c l u d e f i n a l m e n t e c o n u n f u m a t a 
b i a n c a : s u l P a l a z z o V a l e n t i n i g a r 
r i s c e l a b a n d i e r a d e l p o p o l o a n -
tl f a s c i s t a . 

Il compagno Sotgiu 
ha prestaio giuramento 

I n s e g u i t o a l l 'approvazione a l l 'una
n imi tà d a parte deg l i Cons ig l io de l la 
procedura d'urgenza per i l g iura 
m e n t o d e l Pres idente , il c o m p a g n o 
S o t g i u è s t a t o ier i p o m e r i g g i o a l l e 18 
c o n v o c a t o pres so 11 gab ine t to de l P r e 
fet to . S o t g i u era a c c o m p a g n a t o da l 
s e g r e t a r i o g e n e r a l e de l l ' ammin i s t ra 
z ione . d o t t . N e g r i , e al la presenza d e l 
v i ce -pre fe t t i Poppi e Di Napol i , h a 
pronunc ia to la r i tua le formula d i f e 
de l tà a l la Repubbl i ca . I l dot t . A n t o 
nucci h a e spres so l e s u e fe l ic i taz ioni 
al c o m p a g n o S o t g i u e ques t i h a c o r 
d i a l m e n t e r i sposto r ingraz iando. 

C o n t a l e a t t o , l a Giunta p r o v i n 
c ia le è i n f u n z i o n e : auguri di b u o n 
lavoro . 

Roma e la sua Provincia hanno 
finalmente le rispettive ammini
strazioni: la prima, presieduta dal 
d e m o c r i s t i a n o Bebecch lr i i , la s e c o n 
d a dal comunista Sotgiu. Ciò Signifi
ca che nel due Consigli cht risiedo
no nella nostra città, le parti degli 
schieramenti politici si invertono: 
in Campidoglio, dove sono al go
verno i d. e. e i loro parenti, sono 
i c o m u n i s t i e gli altri della ministra 
a rappresentare l'opposizione; a 
Palazzo Valentini, dove governano 
i comunisti, ì socialisti e gli indi
pendenti della Lista Cittadina, gli 
oppositori sono i d. e. e i loro a/fini. 

Tali posizioni, a pr ima vista, po
trebbero apparire contrastanti. Ciò 
— non è escluso — potrò esser vero 
per q u a n t o riguarda gli u o m i n i de l -
lo scudo crociato: il modo in cui 
s{ s o n o fin qui comportati potrebbe 
lasciar intendere che a Palazzo Va
lentini faranno gli oppositori per 
principio, ovvero t sabotatori della 
opera che $i accinge a intraprendere 
la Giunta di sinistra. 

Ma è ciò vero per i comunisti, per 
i socialisti e p e r t loro a l l ea t i? Essi 
hanno alla provincia un chiaro e 
completo programma di governo da 

realizzare e non v'ha dubbio che lo 
realizzeranno; saranno, invece, in 
Campidoglio gli oppositori per prin
cipio della G i u n t a Jlebece/ivni? Di 
Vittorio e Selvaggi, nei loro elevati 
discorsi programmatici d'apertura, 
hanno detto in m o d o i n e q u i v o c a b i 
l e : noi in tutto ciò che intenderà 
fare nell'interesse della cittadinanza 

romana l'amministrazione Rebec
chini avrà al suo fianco gli u o m i n i 
della I.tsta Cittadina, così come la 
trascorsa amministrazione Rebec
chini ebbe per collaboratori gli uo
mini del Placco del Popolo. 

Questa linea d i condotta significa 
una cosa sola: che le Ministre, vuoi 
che s t i a n o al governo, vuoi che 
stiano all'opposizione, hanno scelto 
u n ' u n i c a vìa, l'unica via che pos sa 
giovare agli interessi del popolo. 
E' la via d e l l ' u n t o n e d i tutte le forze 
democratiche perchè le miserie della 
nostra città e della nostra provin
cia possano scomparire al più 
presto. 

Ci auguriamo che altrettanto ab
biano ieri inteso ripromettersi i 
d e m o c r i s t i a n i d e l C o n s i g l i o p r o v i n 
c i a l e con quel loro applauso al di
scorso di Finocchiaro Aprile, ( p . b . ) . 

\ <•• DA GIOVEDÌ' MATTINA NON SE NE PUÒ' PIÙ'! 

Sei quartieri senz'acqua 
e il caldo è arrivato a 36 

// Comune aveva promesso che sarebbe 
mancata per sole 24 pre, ma come al solito... 

D a g i o v e d ì se i quar t i er i di R o m a 
(Ludov l s i , Parlo l i , Sa lar io , S a l l u s t i a -
no , f o m e n t a n o e S a v o l a ) s o n o s e n z a 
acqua . I u bcgultu al l a v o r i d i s p o s t a 
m e n t o d e l terzo s i f o n e T i v o l i - R o m a , 
In v ia S t e v e n s o n ( ch i s sà po i p e r c h è 
quest i l avor i d e b b o n o e s s e r e e f f e t t u a 
ti s e m p r e n e i m o m e n t i m e n o adat t i ) 
l 'Acqua Marc ia a v e v a d i r a m a t o u n 
c o m u n i c a t o ag l i ab i tant i d i q u e l l e z o 
ne . a v v e r t e n d o c h e 11 f lusso d o v e v a 
e s sere s o s p e s o dal le 6 d e l m a t t i n o 
di g ioved ì , m a che , s a l v o i m p r e v i s t i . 
sarebbe dura to n o n o l t r e u n a v e n t i n a 
d'ore, in m o d o c h e . d u r a n t e l a n o t t e 
s tessa di g ioved ì , il s erv i z io a v r e b b e 
d o v u t o e s sere r ipr is t inato . 

Si t rat tava di sopportare p e r u n a 
giornata , poi dal rub ine t t i s a r e b b e 
tornato e f lu ire l ' ind ispensabi le , p r e 
z ioso e l e m e n t o . Ma, n a t u r a l m e n t e , 1 
famos i « Imprevist i > n o n h a n n o t a r 
d a t o a verificarsi e l 'acqua n o n è t o r 
nata n é . la n o t t e di g i o v e d ì , n ò v e 
nerdì , n é sabato . S o n o c o m i n c i a t e c o 
s i a p i o v e r e agli uffici t ecn ic i d e l 
C o m u n e , l e sacrosante p r o t e s t e de l 
c i t tadini , a l l e quali v e n i v a r i spos to 
c h e si s a r e b b e i m m e d i a t a m e n t e p r o v 
v e d u t o . S o n o passati p e r ò t re g iorni 
e n o n so lo n o n s o n o s ta t i pres i i p r o v 
v e d i m e n t i necessar i , m a n o n s i è n e p 
p u r e r i t e n u t o oppor tuno i n f o r m a r e l a 
c i t tad inanza s u l l e rag ion i c h e h a n n o 
d e t e r m i n a t o i l pro lungars i d e l l a s o 
s p e n s i o n e , n é q u a n d o q u e s t a a v r à 
t ermino , • • 

I n t a n t o m e t à del la c i t t a d i n a n z a r o 
m a n a è cos tre t ta ad u n a v e r a e - p r o 
pria v i a c r u c i s . Sot to la c a n i c o l a I m 
placabi le , mig l ia ia d i p e r s o n e d e b 
b o n o f a r e in terminabi l i « c o d e » d i 
nanz i a l le s c a r s e f o n t a n e l l e — l e q u a 
li tra l 'a l tro h a n n o u n f lu s so r i d o t 
t i s s imo — p e r procurars i q u a l c h e 
pento la e q u a l c h e fiasco d 'acqua, c h e 
n o n s o p p e r i s c o n o d i c e r t o a l l e a u -

MORTALE DISGRAZIA A UH» UNDICENME 

Si sfionda un lucernaio 
e cade da cinque metri 

D i u n a m o r t a l e d isgrazia è r imasta 
i er i v i t t i m a l a b a m b i n a Maria T e r e s a 
Lucchet t i , d i 11 a n n i , ab i tan te In v ia 
de l la P a c e 36. L a b a m b i n a , v e r s o l e 
19.30 s t a v a f a c e n d o pul iz ia s u u n a 
Ioggetta In terna d e l l a s u a abi taz ione . 
a l s e c o n d o p i a n o d e l l o s tab i l e . P e r 
m e g l i o e s e g u i r e l e pu l i z i e , e l la s i a r 
r a m p i c a v a s u u n lucernar io , m a la 
lastra <U v e t r o s i r o m p e v a d'un tratto 
so t to i l s u o p e s o , e d e l l a prec ip i tava . 
dal l 'a l tezza d i o l t r e c i n q u e metr i , n e l 
s o t t o s t a n t e l a b o r a t o r i o d e l l a t ipogra 
Ba Cugg ian i . 

S o c c o r s a d e g l i opera i de l la t i p o 
grafia. e d a l l a m a d r e d i sperata e 
p i a n g e n t e , l a b a m b i n a , c h e v e r s a v a 
in grav i c o n d i z i o n i , a v e n d o riportato 
la frat tura d e l c r a n i o , v e n i v a a d a 
g ia ta s u u n ' a u t o d i p a s s a g g i o e t r a 
sportata a l l ' o speda le S . Sp ir i to . D o p o 
a p p e n a c i n q u e m i n u t i da l s u o rico
v e r o . l a p o v e r a b i m b a d e c e d e v a . 

Già ritirati 10.862 
bollini sostenitore PCI 

A tutto il S lucilo sono «tati ri
tirati 10402 (nel 1961 alta «tessa 
data «ratio «tati ritirati «.«31 
bollini). 

Lo ««stoni «ho «i «orto dUtifitf 
sono: Cotenna TSS; LMttovtal 130 (da 
IJOOO-600 « 300); Salarlo ««1; Po
rtoli 200; Appio «3»; i . MfUeoh» 
809; Terpiamattara • * » ; Tu «solano 

O; M. Sacro ITO; S- Loronso «OO; 
». AfiUlo 800; Ttwtatsclo 300. 

BOLLINI SOSTEQNO tono «tati 
ritirati da ». «tantora 790; Ite
l i * 100; Torpltttattar* 100; Ostia 
Lido 80. 

pagot « t i Loftio •; Piasi ii Ittero «die 
tr i tai . 

ORUHIZZaTIfl j o o u i alle diciantoTt eei 
Itltntl. 

AUT-nOr dwmia'. alle JiriaatOTt «ti set
tori. 

ÌEJT. rrJOnHIU éc**£\ alla fir.tsfeitc « 
troia a LO&T'.I:. 

AJOUXISTBATOKI dazisi alle ditietio • 
ItrtLlx in FM. 

ttST. «ISSA jrouai alfe «"ìtittt* t traila 
« M . 

BEif. gUADlI émtei alfe 19 ati ttUtri 
(5 i Tf»urr-.«<. 3 a P«rl»i»rr:«). 

OSPEDUIIII: I tea?. M fOS « felle 00. 
II. 4*=ic: alfe «"rlacsATt ài Tti. 

rAllOCCflEII: I rcxp. iti Cttt lo*t*i 
a » <!.«-. 4i «inrea ai Tri. 

OtAL: I reap. Iti arftttti OLII fatue' 
alfe «re 4:r:«:to ia M . : Itae. PrVTT.. 0-
t?cii\xti. fin. 0»i. StrfiT. F»rr«:eri. Afe*. 
(Vssor. 5i=»inr.*Ii. P«l:«jr*rSc*. Teli. te». 

DISTO» C0ÌJ1 14 USUO: 1* i^tm 
ftt : fv-ajtjn: <>!!<• CflIsV pemoo rit.raril 
li i.sic' p«Br;:<f>« sa Fri. 

IERI MATTINA A MEZZOGIORNO NELL'INTERNO DEL VERANO 

Un vecchio pensionato si spara 
non potendo resistere al caldo 
: L'elevata temperatura aveva provocato nel poveretto un grave collasso nervoso 

m e n t a t e neces s i tà d i Ig iene e d i r e 
frigerio d i ques ta s t a g i o n e torrida. 

Il d i s a g i o e i l m a l c o n t e n t o d e l c i t 
tadini , c h o h a n n o d o v u t o far l e speSé 
di ques ta def ic ienza d i cara t tere e s c l u 
s i v a m e n t e t e c n i c o , è qu indi f a c i l m e n 
te c o m p r e n s i b i l e e c e n e f a c c i a m o qu i 
p o r t a v o c e , ausp icando c h e l 'Acqua 
Marcia p r o v v e d a ad acce l erare i l a 
vor i e a r ipr is t inare a l p i ù presto il 
s erv iz io . 

FnODHAMMi NAZIONALE — Ore 10.15-
11: Trism. per la Ione annate — 12: 
Mus. leg<j. e canicci — 13,20: La can
tone del jiorao — 14: Giro di Franew 
— 14.15: "«!«« Jan — 14.30: Can
icci — 15: Multa operisti» — 15,45: 
lantuia music, diretta da Petralia — 
16.30: Cioiooi — 17: Otch. Geraldo — 
17.30: deuterio diretto da rVxhiiHkl — 
19.30: Ballabili — 19.45: Notili» spor
tive — 20: Ritmi e cantoni — 21: ope
rette — 22.30: Concerto del Colone. P-
Fonrnier. 

SECONDO PRODRAMMA — Ore 9.45: Mat
tinata Io casa — 13: Orch. Sarina — 
14-14,30: Appuntimelo tee Fred Mario] 
— 15: Orco. Biniti* — 16: Dall'opera 
• Marta di Pioto» • — 17: Angelici « 
otto «tromenti — 17.30: Ballo — 19.30: 
Napoli canta, — 30: Giro di Francia — 
ti .15: MoKwtti < At cai ara di loca • di 
Beethoven — 21.30: Cantoni — 23: Orch. 
Vicelli — 23.30: Compi Tale! — 0.15-1: 
Mule* da bello. 

TEMO nOCRAnU — Ore 20.30: Con
serto d'apertura — 21,15: • Eorjantbe > 
tpera in tre atti, di C. H. Von Weber. 

U n impres s ionante su i c id io è s ta to ditta Pao lo Fede l i , in v ia Tiburt ina 
m e s s o In atto ieri mat t ina da u n a n 
z lano - pens iona to , A n t o n i o Croce , di 
72 anni , ab i tante i n P i a z z a Vit tor ia 
Emanuel / ; 35. 11 q u a l e s i è e s p l o s o u n 
c o l p a ^ . r i v o l t e l l a alla t e m p i a d e •'"» 
sLVrnMa* m s e g u i t o ..d u n g r a v * i-ol-
jasso n e r v o s o provocato dal ( m i 
ca ldo . 

V e r s o m e z z o g i o r n o . II raccol to s i 
lenzio c h e r e g n a v a n e l v ia l i a s s o 
lati de l V e r a n o . v e n i v a rotto a d un 
tratto da l l ' echegg iare di u n colpo d i 
r ivoltel la . U n v i g i l e urbano . A l b e r 
to A r m l n l , c h e era di serv iz io a l 
c imi tero , a c c o r r e v a I m m e d i a t a m e n t e 
verso 11 l u o g o d o n d e era p r o v e n u t o 
io sparo e. al l 'altezza del la cos ide t -
ta Via Crucis , r i n v e n i v a , r iverso s u i 
gradini d i u n a t o m b a . 11 Croce. 11 
quale a v e v a 11 v o l t o c o m p l e t a m e n t e 
Imbrattato dal s a n g u e c h e gli s g o r 
gava da u n faro al la t e m p i a destra , 
e n o n d a v a quas i p iù s e g n o di v i t a . 
A terra v i era u n a rivoltella* 

n v ig i l e , v i s t o c h e 11 p o v e r o v e c 
ch io resp irava ancora, p r o v v e d e v a a 
dare s u b i t o l 'a l larme e poco d o p o , 
a bordo di un'autoambulanza , 11 
Croce v e n i v a trasportato a l P o l i c l i 
n i c o e r i covera to in osservaz ione , 
d o p o l e p r i m e , urgent i cure d e l 
caso . L e condiz ion i de l lo s v e n t u r a t o 
appar ivano però q u a n t o mal p r e o c c u 
panti . n proie t t i l e , pene tra to n e l l a 
r e g i o n e t e m p o r a l e destra era f u o r u 
s c i t o dal la t e m p i a s in is tra , l e d e n d o 
organ i de l i ca t i s s imi . A l l e 18 II Croce 
c e s s a v a Infatt i d i v i v e r e . 

D a l p r i m i a c c e r t a m e n t i e f fe t tuat i 
dal la pol iz ia , è r i su l tato c h e p i ù d i 
una persona a v e v a n o t a t o ne l la m a t 
t inata il p o v e r o v e c c h i o , c h e s i a g 
g irava p e r 1 v ia l i de l c imitero , g e 
s t e n d o e par lando ad alta v o c e . I n 
g inocch iandos i Ind i f f erentemente a c 
c a n t o a p i ù d i u n a l a p i d e e d a n d o 
chiari s e g n i d i n o n e s s e r e n e l p i e n o 
possesso di t u t t e l e faco l tà m e n t a l i . 
U n a Indagine i n q u e s t o s e n s o h a 
r i v e l a t o c h e i l p o v e r e t t o e r a affet
t i v a m e n t e In preda a d u n g r a v e 
col lasso n e r v o s o , provocato dal c a l 
d o . La m o g l i e e la figlia, in terrogate 
dai funz ionar i d i pol iz ia , h a n n o i n 
fatt i d ich iarato c h e il l oro c o n g i u n 
t o , il q u a l e pera l tro n o n a v r e b b e 
a v u t o n e s s u n m o t i v o plaus ibi le p e r 
c o m p i e r e 11 g e s t o Inconsul to , d a q u a l 
c h e g iorno d a v a s e g n i d i grande i r 
requie tezza e s i agg irava per casa . 
s enza p o t e r d o r m i r e n é m a n g i a r e . 
l a m e n t a n d o s i c o n t i n u a m e n t e p e r 11 
gran ca ldo . 

E* r i su l tato Inoltre c h e lo s v e n t u 
rato a v e v a p r e s o la tragica d e c i s i o 
n e s u d u e piedi , in q u a n t o l 'arma 
era s t a t a acquistata ne l la s t e s s a 
m a t t i n a t a dal Croce c h e era m u n i t o 
d i rego lare por to d'armi, presso la 

PICCOLA CRONACA 

le maestrale delta Mann"atlwa 
c#niro rawweaw eei pavé 

I lavorator i e l e lavoratr ic i de l la 
Manifattura d e l Tabacch i , r iunit i in 
assemblea , h a n n o ier i pro te s ta to e n e r 
g i c a m e n t e c o n t r o l ' a u m e n t o d e l prez -
co d e l p a n e , d e l l a pas ta autor izzato 
dalla P r e f e t t u r a . 

Ne l l 'ord ine d e l ( t e m o approvato al 
t e r m i n e d e l l a r i u n i o n e . 1 lavoratori 
de l la Mani fa t tura d e l Tabacch i h a n 
n o s o t t o l i n e a t o c o m a l ' a u m e n t o d e l 
prezzo d e l p a n e porta s e m p r e c o n s é 
un u l t er iore a b b a s s a m e n t o d e l t e n o r e 
di v i t a d e i l a v o r a t o t i « in s p e d a i m o 
d o d e l d i s o c c u p a t i • d e l l e l o r o fa
m i g l i e 

n 
— Offi. «Uatxica 6 latti* (1&-17S). S. h a * . 
lì «ak M I N «Ut are 4.(2 e traxoata alle 
M.12. 
— BatMtta* latini a l t i : I>|:<tr*u ieri: Si
ti. Buchi 34: leania» 33. Nat", «orti. 2. 
aUrti. s a v t i 17: fcm'aa la. Vatnaea! ira-
ler'.tti 16. 
— Balltttist autamltfìc»: Teaferatara *i 
•>rì: 2 1 * - » . ? . Offi t i MITI ehi s i* *a-
Jaa&vve al aire. 
V»»ile e aseeHaba» 
- C t i a t : • t « * a i corano»» « aH'Am» ri

t i : • Bell'tfisa * all'Arma Lia: « Starti* 
t IWr*. > all'Arcata UarratM; « L'arwttart 
ir Vr. Stuart» al Cefcttrt. 

Caaf treaxe e atteaMte 
- n etwltUtr» c t a u t l t fiata':* Ci atea, fat
ata U H M alVe 10 tresledtrA t i cìaetM di 
t e l i * t t a tJteauil*» p*?ekr» tal •rvtteat 
Ielle rttttte. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
Jtfrttarl M i a m i t s i dosati tlle dieiat. 

MTt tei Settori. 0.4.1.: Stittpp* «Vita catv 

— n csaaajat irta» Btrattata. thittatt H 
T * Tikartiea 155. WTW U M * 14 di itti. 
t .teiittait per **• Stirali, a*! tratta dtl 
Ciaesa A?*1W all'Are» «1 S. Baiata, tour-
r1*» k t t tU- t t f t fthtdlehwW ccateatttt 23 
Kilt Hrt «ire*. 11 BoTfhtttt I padr* di 2 
fieli. Fari «pera «ttaatatt atritertlt « ri 
rrwr* t u rltt—eait di L. 10.MQ ohi rtete. 
tejaeri la t o n a «turrita al petarittarit. 

m TOM — riaaisii: ria FrwMtltl Se. 

frati. Triniate: ». A. Refolo a. » : ria Gcr-
ot «7: ». M i a G:«li«c« 24: » (tedia 

30: T * G. Balli 108: *. Creaceeai* 57. Btrtt 
AtrtUt: Urgt Porta fcralfetotri a. 7. Trtrl. 
Ctaat sTcrdt. Ctlnat; m del Otrtt a, 145; 
t f c m «1 Spana e. 64: Sta SHmtrt «. 78: 
». dtl Ctrt* 263- Staffartacatt: ». Portt-
fhest 6. l t f t la , CaajlWli. Calma: Lara* 
A retala J6. itola Tibttia» 40: Ora* Vittorio 
Ga. V>(fc Gora* TlUorto E». $43. T r a t m r t : 
Sattt Maria ta Trtaterert 7: r!ale dot t f 
B8. Mtafl: ». DttrtOt 7fc ». SetJotal* 160 
Itftfltat: ». Carta Atteri» S2: ». Bti. Fili-
ter»» 1W-. ». rrtadM Bottai» 54; ». rrtadpe 
Afatitt I t * ria H t t t S t MS. WlttHaat. 
Castra M a r i t , l a t t i t i : »W n Stttea»» 
25: ». Gtitt 1 * »ta StaCtt 2S-. ». r l t M i r 
95: ». fcTtrtah 10 Salari B t t f t t a » , ».|« 
kegtat MarfWrlta a eS: OMM Cltilta 100-, 
p.**e Otti 27: ». 0. reati «Sr S. Titta S. 
hlrppt: Otet» Tri*** 78: p t m Ueot 13: ».le 
n i Avita «9. Gatta: 0. *. OtUMtatt 11 
Tentate: via Urte»» GMVtrB S1-S2: ». 0-
itieatt 52: vltlt Africa 7 1 Tltartiat: ». Tal-
lei » . Tettala»*, Appli, lattat: ». arrleti 
29: ri» Appta fatta 208: *1a Otrnata i: 
Palatrta ». Appta Mfc Uffeté» ». talt» 1. 
PmtrHaa, ItMitat: ». OatHtat 27; ». A 
i t i la 27. Ttrptaaatttta: »ta TWptfttàua «7 
Fatta Bi t ta : »J* Aaftitat Tf: ». V Settaav 
tifal SS. n tr l t t soe : Otrt» g f l l u a t SS; » .» 
Jtata 2. S l a t t i l i — . ». A. IWta 19. «tr-
taMla: *ta flrtttt rarittta t t ; *ta A. l> 

ili Strassi 7 4 . « t a n n a l i R t t n : Or-

100. e c ioè a poca distanza dal V e 
rano. 

Cv>lpìto da insolazione 
-" .sviene su un prato 

U n o sconosc iu to , co l to da g r a v e 
ma lore per u n probabi le c o l p o di 
so le , è s tato r icoverato ieri In o s s e r 
vaz ione a l l 'ospedale S a n G i a c o m o . 
L'uomo, c h e n o n è in grado d i par 
lare e n o n a v e v a s e c o d o c u m e n t i d i 
Identif icazione, è s t a t o r i n v e n u t o , v e r 
s o l e 14,15 d i ieri , s v e n u t o In m e z z o 
ad u n prato n e i press i di v ia S e s t r i e 
re d a l s ignor R e n a t o D e B o n l s , Il 
q u a l e h a p r o v v e d u t o ad a c c o m p a 
gnar lo a l l 'ospedale . 

Scomparsa una sedicenne 
D a c irca d u e m e s i n o n si h a n n o 

not i z i e di u n a g i o v a n e s e d i c e n n e . M a 
ria P i a C o n t e , d a Arp ino . La ragaz 
za , c h e è n a t a i l 4 s e t t e m b r e d e l 1935, 
è a l ta u n m e t r o e sessanta , h a . i c a 
pel l i cas tan i e gl i occhi azzurri . L a 
m a t t i n a de l 10 m a g g i o scorso Maria 
P ia Conte h a lasc iato la sua a b i t a 
z ione i m p r o v v i s a m e n t e , e n o n v i h a 
fa t to p iù r i torno . 

I geni tor i , d i sperat i , h a n n o e f f e t 
tuato r i cerche , si s o n o r ivol t i a l la p o 
l izia. m a n o n sono r iusc i t i a s a p e r e 
a l t ro s e n o n c h e la ragazza s i e r a 
d ire t ta ad A v e z z a n o . El la n o n a v e v a 
c o n s é c h e p o c h e m i g l i a l a dt l i re , 1 
r i sparmi c h e l a m a d r e t e n e v a r ipost i 
i n u n casse t to , di cu i la g i o v a n e s i 
era imposses sa ta p r i m a di f u g g i r e . 

Chi p o t e s s e fornire u n a quals ias i 
ind icaz ione s u l l a ragazza s c o m p a r s a , 
farebbe o p e r a di g r a n d e u m a n i t à , c o 
m u n i c a n d o l a a l nostro g iorna l e . 

Tragica fine sul lavoro 
di un valoroso compagno 

I n s e g u i t o a t r a g i c o i n f o r t u n i o s u l 
l a v o r o è d e c e d u t o v e n e r d ì i l c o m p a 
g n o N a t a l e S e g a t o r i , e s e m p l a r e fi
g u r a d i p a r t i g i a n i c o m b a t t e n t e , d e l 
l a S e z i o n e Q u a d r a r o . N e l d a m e jl 
t r i s t e a n n u n c i o l'Unità e i c o m p a 
g n i d e l l a s e z i o n e e s p r i m o n o a l l a 
f a m i g l i a d e l c a r o s c o m p a r s o l e p r o 
f o n d e c o n d o g l i a n z e . 

— Compaglia Didascalica « Rna» Felix: ali* 
ere 17.30. in Piar» Bocca della Verità (pred
io la toataci) il prot. Pino Greco parler! a i : 
• IA hm:.]l:a cella storca e cella ririlU ». 

NEDDA CALORE ANCORA INVENDICATA 

Pianto di scolarette 
ai funerali della maestra 

S i s o n o s v o l t i i er i m a t t i n a , c o n la 
c o m m o s s a p a r t e c i p a z i o n e d i n u m e r o s i 
c i t tadin i , i funera l i d i N e d d a Calore , 
ta m a e s t r a b a r b a r a m e n t e assass inata 
l u n e d i s corso n e l l a s u a ab i taz ione di 
v ia C r e m o n a . 

G i à d a l l e 7 3 0 u n a f o n a d i o l t r e m i l 
l e p e r s o n e s i e ra racco l ta d inanz i a l 
l 'Obitorio: p e r s o n e a m i c h e , v i c in i . 
parent i d e l l a v i t t i m a e p e r s o n e c h e 
n o n la c o n o s c e v a n o n e p p u r e , m a c h e 
h a n n o v o l u t o e g u a l m e n t e e s p r i m e r e 
Il l o r o c o r d o g l i o p e r l a t r a g i c a fine 
del la p o v e r a i n s e g n a n t e . 

A l l e 8 l a b a r a , por ta ta a bracc ia 
da a l cun i p a r e n t i , è s t a t a d e p o s t a su l 
carro f lnebre. d i e t r o 11 q u a l e al è f o r 
m a t o 11 m e s t o c o r t e o . S e g u i v a n o d a 
presso l a b a r a l a sore l la d e l l a v i t 
t ima, Mar ia G i o v a n n a C a l o r e H a r -
low. con l a figlia E l i sabet ta , a v v o l t e 
tn fitti v e l i n e r i e c i r c o n d a t e d a l p a 
rent i g iunt i d a P a d o v a . D i e t r o , a c 
c o m p a g n a t e d a l l a d ire t tr ice d e l l a 
• cuo ia * f r a t e l l i B a n d i e r a » , a ignora 
A d e l e DI D o n a t o , , v e n i v a n o l e v e n -
ta t to a l u n n e d i N e d d a Calore , t u t t e 
v e s t i t e c o n 1 KTecnMnltnl n e r i , t l o r o 
v i se t t i e r a n o s c o n v o l t i d a l d o l o r e e 
d a l l e lacrtnte. Q u i n d i , i n l arga r a p 
presentanza , g l i ab i tant i d i v i a C r e 
m o n a e tu t t i g l i rnquntni d e D o s tab i l e 
n u m e r o t i . e p o i u n a g r a n d e t o n a 
tmotì ima, d i c i t tad in i c o m m o s s i . 

lag. I i i i t i i ; *ta «jitattll 
1*9. CtstactUt: a.»**, t ira. Ut» ft Bssat 
». Utah» If; ». ftatf» tata 1941, 

H a n n o par tec ipa to a l funera l i de l la 
p o v e r a i n s e g n a n t e a n c h e fl S i n d a c o 
h e b e c c h i n l e l 'assessore A n g e l i n i . I 
qual i h a n n o r e c a t o u n a c o r o n a d i fio

ri a n o m e d e l C o m u n e . A l t r e c o r o n e 
e r a n o s t a t e i n v i a t e d a l l e s c o l a r e , d a l l e 
c o l l e g h e d e l l a p o v e r e t t a e d a p a r e n t i 
e d a m i c i . 

D o p o i l b r e v e t rag i t to s i n o a l V e 
r a n o . d o v e l a bara è s t a t a d e p o s i t a t a 
ne l la c a m e r a mortuar ia , i n a t t e s a d e l 
trasporto a P a d o v a , d o v e v e r r à t u m u 
lata n e l l a t o m b a d i f a m i g l i a , i l c o r 
t e o s i è s c i o l t o . Vi è s t a t o a l lora u n 
c o m m o v e n t e p e l l e g r i n a g g i o d i p o p o 
l o . c h e r e n d e v a l ' e s t r e m o o m a g g i o al' 
la s a l m a d e l l a s v e n t u r a t a s i g n o r a . 

F E D E R A Z I O N E G I O V A N I L E 
DMUK1 ì Segretari e jH «otm:-mtt»i 

llTo «re 19 a F i l m Lnrttelli. Gli Afft-*J*| 
ere 1S .» ali» se*. P<ete. Segretari* t trta-
iizzati»t rtjuxe aae ere 17,30 t i l t Set-
Pro*. 

Convocazione I tal ia - URSS 
Dosati alle 18.90 t*Ui i rutwtmaili * 

ria XX SeiSeatre 3 per ia?«riaxti entrati 
farinai. S: prega TÌvtJtecS* i l tea tutetre. 

Si I s T M U coUrt eke ti tea* iteritti t i 
Oars» r a b a u M M •tilTJlSS d » la ltMtt-
raiitne arri laof* tasta i ali* 18.30 «sa 
la rvlax'.cB* tell'c*. Berli. 

AMICI DELL'UNITA* 
M t U n «tra i reseca*, l i Seture alle 19,30 

tre»»* U tefMeu &4i: I. Se ture a a i t a t e 
ratte*. 2. Sett. a rtrta Maeptre Citar» 
•tr la . I. S*n. Oatttt Dirtat* a Tritatila. 
S. Stri. U FtTta Seri. Q 3. Sett a Italia 
VirrrtsJaiMl. 

attlTOT*: U rata, leaeriailt t w » t IVT 
Pro», trt IT. 

Tulli i G.R.B. 
sono finalmente d'accordo che i 
più bei vestiti di popeline, fre
sco, antipiega pronti e su misura 
si possono acquistare ai migliori 
prezzi da « Superàbito >, Via Po 
39 P angolo Via Simeto. 

Provate anche voi; troverete 
inoltre le niù belle giacche, tutti 
i tipi di pantaloni. 

Stoffe a metraggio, sartoria di 
classe. 

Vendita anche a rate. 
l l l l t i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I t l l l l l l l l l l l l l l l l l i lMIII I I I I I I I I I I I I I I I 

ANNUNZI SANITARI 

SESSU0L06IA 
D I S F U 8 I O N I - A N O M A L I E 

D E F I C I E N Z E S E S S U A L I 
G a b i n e t t o M e d i c o 

P r o f . D E B E R N A R D I 8 
Ore 9-13 e 15-13 - F e s t i v i IS-1S 

I n f o r m a z i o n i g r a t u i t e 
P . I N D I P E N D E N Z A , 5 ( S t a r . ) 

D o t t . G. DELLA SETA 
Specialista Veneree Pel le 
vìa Aranula. 29 Int. 1 — B-13, 16 20 

STftOlf 
D O T T O B 

ALFREDO 
Cure i n d o l o r e s e n z a e p e r a x l o n e 

EMORROIDI • V E N B VAJUCOSS 
R a g a d i - P l a g h e - I d r o c e l e - atraie 

V E N B B E S - PKIXK - 8E88TJAL1 

CORSO UMBERTO, 504 
( p r e s s o P l a n a d e ) P o p o l o ) 

T e l e L « . s a . Ora 8-2» . r e s t i v i S - » 

STRONI D O T T O B 

DAVID 
S P E C I A L I S T A DEBICATOLOQO 
C a r a I n d o l o r e « B a s a « p e r a s t o a a 
BftlOAtalOIDI V E N B V A B I C O S E 

R a g a d i • P u g n e - I d r o c e l e 
V E N E R E E • PEXXX . S E S S O A M 

i i i m i i i i i i i i i i n i H i M I i n i n i l u m i n i l i 

aon puoi dormire co' 

MAL DI 
DENTI 

» l E T > 

• • I I I I I I I I I M U i m l l l l l M I M I I I I I I I M I I H I I 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
» COMMERCIALI l. 12 

A APPROFITTATEI Grandiosa sieadita Stob»li 
tutto stile. Canta e produzione locai* Vtetti 
sbiloriitiTl. Massima laellitaitml pi imrflti. 
SatM-Coonork) Mimo Napoli Chiama 21S 

A. ABT10UN1 Cantù atesino cisaeratetto. pran-
IO. ec«. Arredamenti grantusso • eucoalcl. 
FteUiUilool • Tare'» 31 (dirimpetto Enel). 

7002 

ELIMINATE DU OCCHIALI non con lenti d. con
tatto, ma eoe Irati omo»Il iniisibili • mi-
crottict ». VI» Portamaggiore. 61 1777 435). 
R'cl'edele opuscolo gratuito. 4731 

TRAVI lerro bussole termosilonl l.nestre p̂ ir-
toncini cancelli ringhiere tmdMiì \pp a-
auoi». 414. 1017 

TOBIGOMHA giardinaggio. Tubìgonm» p«r- p-̂ ra
pe. Itrigetioce. triTiso. Prern libhrica 1S1HHT. 
PaUrmo. 29. Roma. 1<">95 

1) OCCASIONI l- 12 

A. GAUERIA MOBILI VONA. Colorale ^Mirti
ni Mito, c"'3 200 ambiwti. tutti stili, model
li Fiera 1952. Pagaocoto lino a 30 m«i scii
ta Interessi. Sempre «traord:n»rie octii^ioni con. 
tanti. Matrimoniale, salanranzo. salottico, an
ticamera. cucina, blocco completo !.. 220 000 
YOS'A. Via Oicerone 34. 

GOMME AUTO) Volconiiiaiicne. ricti%t.-uz:«cie. 
occasioni, cambi. Serriiio montaggio gratuito 
Pirclli-Miehelio. Lnp». 4-A. 4114 

MOBILI U 12 

ALLE GRANDI GALLERIE Mobili . Babosci . . 
Ecrolonal© successo Tendila propagandistica 
preiti più bossi d'Italia. CoIos6«, e assortimento 
mobili, arredamenti, lampadari (Modelli esclu
siti 1952). Port'ci Piatiaesedra. 47. Piani 
Colarienio. 78 fBien). 4676 

FRINII A 
AFFERMO i n m o d o a s s o l u t o c h e 

1 c i n t i SENZA COMPRESSORI e d 
altri t i p i d i brachier i , v e n d u t i d a 
p e r s o n e i n e s p e r t e , n o n s o n o c o n t e n 
t iv i e f a n n o Ingrandire l e varie for
m e d i ERNIE. T a l i a p p a r e c c h i i n a 
da t t i . p r o c u r a n o do lor i a d d o m i n a 
li e n o n e s c l u d o n o l a p o s s i b i l i t à 
d e l l o S T B O Z i A ^ I E N T O . O g n i c o n 
trar ia a f f e r J f e T o n e n o n p u ò ' m i 
rare c h e a ^ o r p r e n d e r e ,a b u o n a 
fede d e l 6oflftrentL 

Chi fa u s o d i ta l i brachier i è i n 
v i ta to a v e n i r e n e l m i o g a b i n e t t o . 
a n c h e a c c o m p a g n a t o da. u n M e d i 
c o . e g r a t u i t a m e n t e d i m o s t r e r ò la 
INUT^Il^^A , d e l s u d d e t t i a p p a 
recchi . 

S i c o n f e z i o n a n o VENTRIERE 
SPECIALI s u m i s u r a per RENE 
MOBILE. PTOSI-GASTRICA e DE
FORMAZIONI ADDOMINALI d i 
q u a l s i a s i natura-

Ori. UBALDO BARTOLOZZI 
Piazza Santa Maria Maggiore 12 
ROMA — Telefono: 484-967 

TARIFFE POMPE FUNEBRI 

ARMANDO ZE6A £ C. 
UNICA SEDE 

V E N E R E E • PEXXX . S E S S U A L I | | f I • Q fl I I I P II I O O 

Via Cola di Rienzo, 152 f IA RUMAbNA, 32 l e u tt-Ml . Ora « - » . m AVU T e l . 4 3 . 5 2 8 - 4 3 . 5 9 0 

I FIERA .di. VALIGIA 
O R G A N I Z Z A T A d a 

FUNAR0 a S. Silvestro 
ACCORDI PRESI CON IL CONSORZIO CON
CIATORI ED AFFINI CI PERMETTE LA 
REALIZZAZIONE DI QUESTA VENDITA 

VERAMENTE A PREZZI MAI PRATICATI A ROMA 
DI VALIGIE PER OGNI USO, BORSET
TE ED OGNI GENERE DI PELLETTERIA 

A coloro che vorranno visitarci 
ricordiamo che FU NARO vuol dir danaro 

DITTAVARI&AS?IW 
e ( J e i H i 
SCALDABAGNI 
LAVATRICI 
FRIGORIFERI 
- f A C i U T A Z i o m f V \ G A M € N T O -

Operai - Impiegati! 
PER LE VOSTRE CALZATURE RECATEVI A 

Vii ttOUfilECU, 109 - IH - 113 - 115 
A C Q U I S T E R E T E L E C A L Z A T U R E P I Ù * E L E G A N T I E 

D E L L E M I G L I O R I M A R C H E A l S E G U E N T I P R E Z Z I x 

• 
• » » » . L* 

Donna » 900 -1200 -1500 
Rafazzs . . . . » no - 000 -

V I S I T A T E C1 ! 
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ACCADE 
in Lucania 

di EZIO TADDEl 

Anche ai piedi del Vulture, in 
Lucania, ci sono dei cartelli che 
dicono Casta del Mezzogiorno; 
poi ce ne sono altri con la ban
diera americana e c'è scritto Erp. 

Sulle falde del Vulture c'è 
Sant'Andrea che è una frazione 
del comune di Atella. Sant'An
drea è in mc/7ù alla proprietà 
di una ricca famiglia. 

Il paese di Attila ? lontano da 
Sant'Andrea otto chilometri, e 
per andarci non ci sono strade. 
Anche la strada nazionale è a 
otto chilometri, così quelli di 
Sant'Andrea non hanno altro che 
carreggiate aperte fra i campi. I 
fitteti oli clic confinano con In car
reggiata pagano la superficie di 
questa stradiccinla, comi' se fos
se terra coltivata, e al momento 
del raccolto il padrone si prende 
il grano, da due a cinque quin
tali per ettaro, conteggiando pu
re l'area della carreggiata, lì 
( I H conteggia la superficie in-
ctfltn che c'è attorno alla casa 
colonica, e il fittavolo la paini 
come se fosse terra lavorata, col 
grano, e anche il terreno occu
pato dalla casa è pagato come 
terreno lavorato e in più il fitta
volo paga la pigione stabilita. 

Quando piove le carreggiate 
sprofondano e sono impraticabi
li. Quando non piove invece le 
carreggiate sono secche e se o 
Sant'Andrea c'è un malato o una 
partoriente, allora quelli del pae
se pigliano un mulo e vanno ad 
Atella a caricare il medico con
dotto e lo portano a visitare il 
malato e poi lo riaccompagnano 
a! capoluogo. 

Se invece piove, il mulo non 
può andare perchè affonda le 
zampe nel fango, così il malato 
aspetta che venga il sole e si 
asciughi la carreggiata. 

Tempo fa a Sant'Andrea un 
bracciante si bruciò con una cal
daia d'acqua bollente, f vicini ac
corsero. e siccome si trattava di 
una bruciatura molto grave, pen
sarono di portarlo subito ad 
Ai»*lla, ma pioveva già da due 
giorni e per la carreggiata non 
ci si poteva passare. Aspettaro
no l'indomani, poi un altro giur
ile I/uomo, nel letto mandava dei 
lamenti che la notte li sentivano 
tutti, così quelli del paese pre-
pero la decisione di portarlo, al
trimenti sarebbe morto lì. 

IA> misero su un carro, ci at
taccarono due muli e s'avviaro
no. Sulla carreggiata andava 
ai.-uiti un gruppo di braccianti 
che mettevano della paglia e dei 
rumi d'albero per preparare la 
strada, poi venivano i muli con 
la carretta, e ai lati altri uomini 
con dei pali a far leva sotto la 
pancia delle bestie quando af
fondai ano. 

Il tragitto da Sant'Andrea ad 
Atella è di otto chilometri, ma 
quel giorno lo fecero in nove ore. 

Da quelle parti c'è anche la 
«noria dei cimiteri come a Punta 
delle Castella in Calabria. Cioè. 
a Punta delle Castella il morto 
lo vanno a buttare in mare, ma 
prima devono andare al capo
luogo e il Comune rilascia il 
certificato dove c'è scritta l'au
torizzazione a seppellire il cada
l e re. A Punta, invece di seppel
lirlo, l'affogano dopo che il prete 
gli ha detto di riposare in pace. 

Sulle montagne del Vulture il 
mare non c'è e i morti li devono 
sotterrare per forza in un cimi
tero. 

Qnelli di Sterpeto, che è un 
paese che sta fra Montecamuso e 
Montecrocetta. e che è senza c i 
mitero. il morto lo devono por
tare a sotterrare ad Atella che è 
a tredici chilometri e per arri
varci ei deve andare attraverso 
i monti, scendere nei burroni. 
perchè strade non ce ne sono. 

Quando fa bel tempo il morto 
lo legano di traverso, sulla grop
pa del mulo. 

Prima mettono un sacco di pa
glia da una parte, un altro sac
c o dall'altra, e il morto ce Io 
legano così, vestito con l'abito 
migliore. Gli mettono la corda 
sui piedi, dall'altra parte lo le
gano per il col lo e le corde le 
passano sotto la pancia del mu
lo. poi s'incamminano. 

Scendono già dal monte, per !a 
carreggiata, pigliano i burroni, il 
mulo oscilla, punta gli zoccoli 
fra le pietre, barcolla, il morto 
dondola. 

Quando arrivano nel bosco che 
è fitto, passano fra i biancospini 
coi rami lunghi, c h e graffiano il 
viso del morto, i rami dei pru
gnoli dei perazzi, che si ficcano 
da per tutto. 

Se invece c'è tempesta, in fon
do a i burroni corre l'acqua e la 
fiumara è in piena, allora il mor
to rimane nel paese ad aspettare. 

Si racconta di una donna mor
ta che ci rimase undici giorni-
Tutti avevano g i i pianto per lei 
e il prete le aveva già detto Re
quiem aeternam, ma la tempesta 
continuava e durò fino all'undi
cesimo giorno. 

Ora è passato tanto tempo. A 
Sterpeto sono sempre senza c i 
mitero e ì morti continuano a 
portarli sul mulo attraverso i 
burroni e ranno in fretta per 
paura che l i colga la tempesta, 

« Eppure l'oroscopo di oggi diceva: lievi contrattempi... ». 

« La vuoi smettere di far muovere la barca?... ». 

IVlONttM %%IOI\l A IM ti UNTA Iti K TO** l^ FEXIOM 

&erehè ì cibi in esiale 
sono veicolo di malattie 

* 

Pentole innocenti - Ogni alimento può esser sospetto - Insidia delle salrnonelle 

Anche quest'anno, col tornar del 
caldo, cominciano a verificarsi, 
sempre più numerosi, casi di affe
zioni gastronomiche acute di origi
ne alimentare che i giornali quoti
diani spesso attribuiscono impro
priamente ad ingestione di cibi 
guasti. 

Abbiamo detto .. impropriamen
te..: e infatti le moderne acquisi
zioni della diagnostica microbiolo
gica permettono di distinguere 
quelle sindromi morbose che una 
volta rientravano nel vasto quadro 
delle intossicazioni alimentari e che 
ogni, con maggior precisione, veg
gono suddivise in intossicazioni a i 
mentari propriamente dette e in 
tossinfezioni alimentari. 

Questa sottile distinzione che, 
a prima vista, potrebbe sembra
re inutile cavillo, trova In real
tà piena giustificazione se si pen
sa cl.e mentre le intossicazioni 
hanno la loro origine nei veleni 
che possono essere contenuti in un 
determinato alimento, le tossinfe
zioni sono .sostenute dai germi pa
togeni e dalle loro tossine. 

Sulle tossinfezioni vale la pena, 
forse, soffermarsi un poco, non 
fosi'altro per sfatare la radicata 
convinzione che vorrebbe attribui
re qualsiasi diMurbo gastrointesM-
nale acuto all'ingestione di cibi 
guasti, incolpando spesso innocen
ti pentole o altri recipienti di cri
mini che questi non hanno com
messo. 

Tale errata opinione porta il pro
fano, come naturale conseguenza, 
a supporre di poter evitare i pe
ricoli di una tossinfezione adope
rando il propi io palato; di poter. 
cioè, distingueie dal sapore di u-i 
alimento se questo è o non è al
terato. 

In effetti le cose stanno ben di-
versamete: purtroppo i caratteri 
organolettici di un alimento o di 
una bevanda non vengono affatto 
modificati dalla moltiplicazione dei 
germi patogeni. Così possiamo in
gerire tranquillamente qualsiasi 
casa senza che i nostri sensi ven
dano minimamente avvertiti del 
pericolo che ci minaccia. 

Quante volte dei saporiti pastic-
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L'UOMO DELLA STRADA E IL CALDO DI QUESTI GIORNI 

Consigli non richiesti 
vincere la calura per 

Lagnanze contrastanti da un mese all'altro - Sfogliando le collezioni dei gior-
nati - Resistere alle suggestioni - Metodi empirici - Un bel sogno interrotto 

Ricordate? Per tutto il mese di 
maggio il cielo si mantenne co
perto e arrivammo alle elezioni 
con l'ombrello e le galosce: an
cora oggi il senatore Romita 
spiega che certi suoi comizi an
darono a mule appunto per col
pa della pioggia. Come ogni an
no in primavera i soliti mal~ 
contenti misero in giro la voce 
che anche ti ciclo delle stagioni 
non sarebbe più regolare come 
una volta: l'estate non sarebbe 
più estate e l'inverno non pili 
inverno. I meglio informati sa
pevano altresì che la terra va 
progressivamente raffreddandosi. 
I soliti orecchianti facevano, i n 
vece, risalire l'origine della ri~ 
tardata primavera, come oggi usa 
tra le persone colte, a certi espr
imenti atomici. Tutti, insomma. 
fino a qualche settimana fa, era
vamo sinceramente rattristati 
a causa dell'estate che ritardava 

Poi ecco improvvisamente l'an
nunzio nelle prime pagine dei 
giornali; — Ondafa di calore cu 
tutta l'Europa. 

Primo annunzio 
.Annunzio che ci ha presi alla 

sprovvista, a tradimento. Chi se 
l'aspettava? C'era gente che a« 
cora consigliava di non toglierti 
la maglia di lana o il pullover 
Comunque la notizia, in un prt 
ino momento, non ci fece, è il 
caso di dire, né caldo né freddo. 
Si tratta^ commentammo, delle 
solite montature giornalistiche di 
moda nella stagione estiva, quan
do si è a corto di notizie. Tutto 
sta in tali casi a non lasciarsi 
suggestionare. Perchè la funzio
ne dei titoli e dei servizi che 
vengono pubblicati d'estate sul 
caldo e d'inverno sul freddo, e 
esclusivamente quella di sugge
stionare i lettori. I quali, fino a 
quando non appare la notizia sul 
giornale, che faccia caldo o fred
do, non se ne accorgono affatto 
o. comunque, non ci fanno caso 
Quando invece sul giornale ap
pare il famoso titolo ognuno co
mincia prima a soffrire, a suda
re, ad avere la fiacca addosso e 
alla fine si lascia suggestionare 
a tal punto da sentirsi impor
tante per il fatto stesso di essere 
capitato proprio al centro de l 
l'ondata di calore. 

Eppure basterebbe sfogliare le 
collezioni dei giornali: si trova 
ogni anno, su per giù di questi 
giorni, la notizia sensazionale: 
ondala di calore. A dicembre si 
legge: ondata di freddo. Notizie 
inutili, perchè da che mondo è 
mondo d'estate ha fatto caldo e 
d'inverno freddo. Ormai dovrem
mo essere abituati a questo e non 
lasciarci più impressionare. E, 
invece, anche questa volta ci 
siamo caduti. Da qualche giorno 
cominciamo a sudare. 

» » » 
In occasioni come queste c'è 

sempre un signore mingherlino 
che compie il piro delle redazio
ni dei giornali per offrire uno 
scritto sulla spiegazione scienti
fica dell'ondata di calore. 

•— Ci dica, professore, fa ve
ramente molto caldo? — gli a b 
biamo chiesto quando, come ave
vamo supposto, è riapparso. 

— Ogni anno che passa il cal
do aumenta, a causa del moto 
processionale della terra... 
. — Processionale ha detto? 

—- Processionale. 
— Ha ragione. Infatti in que

sti ultimi anni si vedono molte 
più processioni d'uno volta. 

Ma non è cosi, fi moto proces
sionale della terra è qualcosa di 
molto più complesso, spiega il 
professore. E naturalmente nean
che quest'anno i l suo scritto 

scientifico può essere pubblicato, 
irto di incomprensibili formule 
come è. Tuttavia il suo conte
nuto può essere volgarizzato e 
condensato. 

Ci sono poi i consigli scienti
fici per combattere il caldo. 
Giorni orsono un collega è ar 
rivato in redazione indossando il 
suo più pesante abito di lana, il 
pullover e, sotto la camicia, una 
maglia che non porta nemmeno 
a gennaio: aveva appreso che 
gli arabi si difendono dal caldo 
appunto coprendosi di pesanti in 
dumcnti di lana. Ci fu una pro
fonda discussione col nostro col 
lega che, uomo di principio, per 
difendere la sua tesi, rimase tut
ta la serata cosi vestito f conti
nuò a sostenere dì non soffrire 
il caldo. 

Altro consiglio che ci vien da
to immancabilmente ogni anno, 
quando sopravviene l'ondata, è 
quello di bere bibite bollenti. E 
noi, invece, testardi e ignoranti, 
continuiamo a consumare birra, 
chinotti e gelati.' Mentre nume
rosi studiosi fanno risalire fa 
colpa delle nostre sofferenze esti
ve ai frigoriferi e di quelle in
vernali ai termosifoni. 

La sete? La sete si combatte 
ingoiando manciate di sale. Non 
lo sapevate? Provate e ci rin
grazerete. 

JVn. ecco. La verità è che coi 
caldo le sofferenze maggiori de
rivano in primo luogo dalle no 
tizie dei giornali, poi dai consi
gli scientifici e infine dalle con
versazioni che sull'argomento 
tutti vogliono fare. 

I più crudeli 
Tu vai per i fatti tuoi e non 

sudi e non sei accaldato e non 
hai la /iacea; ma ecco l'amico 
che ff avvista da lontano, ti rin
corre, ti ferma. — Che caldo! E* 
insopportabile! — esclama con 
malignità l'invidioso. Tenti di 
resistere, poi la suggestione 4 

I più crudeli d'inverno amano 
parlare di congestioni polmonari 
e d'estate di colpi di sole e im
provvise pazzie. 

-— .Attento quando attraversi 
piazza del Popolo — ti dicono. •— 
Ho visto mezz'ora fa un giovane 
robusto e sano stramazzare al 
suolo all'altezza dell'obelisco! — 
Ed eccoti costretto a -fare v >• 
lungo giro, salire la rampa del --0-
Pincìo, mantenerti all'ombra d> • 
gli alberi, attraversare 'fi corsa 
le zone battute dal sole, arrivati 
all'imbocco del Corso inzuppato 
di sudore. 

Non parliamo dei torturatori 
raffinati. Arrivano sempre da una 
città dove fa meno caldo che a 
Roma: — Che bel fresco a Na
poli! 

Non parlarne 
Secondo me, la prima cosa dn 

fare d'estate per combattere il 
caldo è di non parlarne, di non 
ascoltare consigli, di non lasciar
ti suggestionare. Insomma, ri
manere assolutamente indifferen
ti. Per questo io deploro i gior
nalisti che, appena arriva quella 
tale ondata, subito ti sfornano il 
solito pezzo d'occasione. Che be
neficio ne può venire al lettore? 

Infine, non bisogna far niente 
per combattere il caldo. Ogni 
sforzo che si compie serve solo 
ad aumentare le sofferenze. An
dare al mare, per esempio, è uno 
pessima abitudine. Ci si tuffa e 
dopo qualche minuto si è presi 
da brividi di freddo. Allora si 
sale sulla spiaggia che è infocata, 
bollente, ed ecco i primi sin
tomi dell'emicrania. Quindi di 
nuovo in mare e poi di nuovo 
sulla spiaggia. Una fatica pazze
sca. Non era meglio starsene a 
casa? 

A casa, qualunque sia la tem
peratura, niente può vietarvi di 
pensare. Pensate all'Australia in 
questi giorni: su quel continente 
si è abbattuta una eccezionale 
ondata di freddo. Gli australiani 
tossiscono, soffrono di reumati

smi, bronchiti e polmoniti. E noi 
fortunati ce ne stiamo qui al cal
duccio senza bisogno di coperte 
o dì termosifani 

In verità, i più fortunati sono 
coloro che d'estate riescono a fa
re sogni, se non freddi, frescìii. 
Io avevo sempre sognato di poter 
sogriare d'estate un sogno inver 
Vf\)Z c o n neve' pioggia e 'ramnii-

'a. Lo avevq, a g n a t o V i br.i 
tuno, di poter fare a luglio- ini 
simile sogno. 

Ginnasio, Liceo, Università. 
Soldato. Sposato. Padre. Un'esta
te seguiva l'altra inutilmente. A 
vevo ormai perduto ogni speran
za. Anche quest'anno l'ondata di 
colore per me sarà inutilmente 
arrivata. Sopraggiungeranno le 
masse fredde e neanche questa 
volta riuscirò a fare un sogno in
vernale d'estate. Niente. Sono 
sfortunato, mi dicevo ieri sera 
girandomi e rigirandomi tra le 
lenzuola. 

E, invece, eccolo finalmente il 
mio sogno completo, perfetto. 
Non ricordavo di aver inni patito 
tanto il freddo. C'era vento, ne
vischio, pioggia, grandine, tutto 
assieme, e io correvo correvo su 
una lunga distesa ghiacciata. S ta
vo per arrivare a una capanna, 
dove però non era acceso nessun 
fuoco, quand'ecco trillare il tele
fono. L'orologio segnava esatta
mente le due e quarantacinque. 

— Chi parla? 
— Unità, la terza pagina. So

no Aggeo Savioli. Scusami se ti 
sveglio a quest'ora. Ma penso 
che con questo caldo certamente 
non stavi dormendo. 

— Caldo? Fa caldo? 
— A Reggio Emilia 42 gradi 

all'ombra. A Novara 40, a Fi
renze... 

— E a me che me ne importa? 
— Ti sto dando qualche noti

zia perchè devi scrivere per do
mattina un pezzo su quest'ondata 
di calore. Sai, dovresti sforzarti 
di scrivere un pezzo brillante, 
vorrei dire fresco, ecco. 

RICCARDO LONGONE 

ci alla crema, o dei gustosi pezzi 
di tonno sott'olio, o delle salsicce 
dall'apparenza rispettabile hanno 
ingannato la fiducia dei buongu
stai, costringendoli a terminare la 
digestione in un Pronto Soccorso? 

In tali casi il chimico inutilmen
te andrebbe a ricercar nella erema 
.< incriminata .. tracce di uova gua
ste, o nel tonno residui di un re
cipiente male Magnato. 

Solo un attento esame batterio
logico potrà mettere in evidenza 
come l'apparente innocuità del
l'alimento ingento fosv insidiata 
da un germe patogeno. Ma. alcune 
volte, anche questa indagine po
trebbe restare infruttuosa, qualora 
non fosse più rintracciabile con le 
ricerche di laboratorio il microbo 
lesponsabile del processo morboso. 

Grazie alle moderne conoscenze 
nel campo della microbiologia è 
noto, oggi, come numerosi alimen
ti di largo consumo, sia freschi rhe 
conservati, possano contenere que
sti germi patogeni. 

Prendiamo, ad esempio, le sal
rnonelle. germi che rivestono la 
maggiore importanza nel determi
nare tossinfezioni alimentari. 

Di esse si conoscono ben 142 
specie fondamentali e. a prescin
dere dal sempre possibile ma po
co frequente contagio tra uomo 
e uomo, è ormai seriamente pro
vato come possano essere diffuse 
dn portatori cronici o persino sani. 

E' facile immaginare cosa po
trebbe accadere qualora uno di 
questi portatori fosse una persona 
addetta alla manipolazione di Cibi 
o bevande. 

A titolo esemplificativo, vale la 
pena citare un'indagine esegul'a 
recentemente in America. Questa 
ha messo in evidenza, mediante 
ricerche batteriologiche, SU 2107 
individui presunti sani, ben 284 
portatori di salrnonelle. Tale per
centuale, naturalmente, varia da 
zona a zona ed è influenzata da 
rumerosi fattori, quali le condi
zioni igieniche ed economiche di 
una determinata popolazione e la 
maggiore o minore possibilità di 
contatto di questa con animali do
mestici, specie bovini, ovini, suini, 
equini, frequentemente affetti da 
snlmonellr"^ 

Quel che è peggio è che proprio 
i gen<*i: di largo consumo possono 
rappresentare un ottimo terreno di 
sviluppo per le salrnonelle. 

La carne, ad esempio, è uno dei 
veicoli più frequenti sia per la 
eventuali, macellazione di animali 
malati, sia per contaminazione 
accidentale da parte di materiale 
bacilhfero. Cosi gli insaccati che. 
per la disgregazione delle fibre 
muscolari, rendono più facile l'in 

UN LUTTO DEL TEATRO 

Renato Simoni 
è morto a Milano 

MILANO, 5. — E' deceduto que
sta sera nella sua abitazione in 
Via Tamburini il noto scrittore di 
teatro e critico drammatico Renato 
Simoni. Era nato a Verona il 5 
settembre 1875. Simoni era indi
sposto da due giorni e la sua 
scomparsa è avvenuta improvvi
samente. 

vasione e la moltiplicazionB dei 
germi. 

Persino le uova possono nascon
dere l'insidia celata nel loro inter
no. qualora le salrnonelle alberghi
no nelle ovaie della gallina. An
che un solo uovo può. in tal mo
do, s e usato in pasticceria, mette
re in pericolo la vita di numerose 
persone. Altrettanto può dirsi del 
latte, della panna e dei formaggi, 
soprattutto per la facilità con cui 
sia durante che dopo la mungitu
ra, può capitare nel latte materia
le fecale dell'animale lattifero. 

Ma se le salrnonelle. come abbia
mo visto, possono provocare con 
estrema facilità tossinfezioni ali
mentari. lo stafilococco, sotto un 
certo aspetto, è ancor più perico
loso. 

Infatti lo stafilococco è uno dei 
germi più diffusi in natura: si può 
dire anzi che è del tutto normale 
trovarlo sulla pelle e nelle vie 
aeree di persone perfettamente 
sane. 

E se. per nostra fortuna, non 
tutte le specie di stafilococco Bon 
capaci di provocare delle tossinfe
zioni alimentari, questo germe, che 
potremmo definire universale. 6 al
la base delle affezioni gastrointe
stinali più spesso che non si creda. 

Di fronte alla variabilità dei «in
torni che esso può determinare. 
molti igienisti sono d'accordo nel 
ritenere che, per una maggiore o 
minore gravità dell'affezione, ab
bia notevole importanza sia la re
sistenza di ogni singolo individuo 
nei riguardi della tossina stafilococ 

Con Simoni scompare il mag
gior critico teatrale italiano, ed 
uno dei maggiori critici contem
poranei, il superstite fra i nostri 
più importanti commediografi 
vissuti tra fine e principio di 
secolo; l'ultimo grande amico del 
teatro; un notevole regista; un 
galanttiomo. 

Come critico, egli è stato un 
maestro, non solo per la vasta 
e profonda cultura umanistica e 
per l'acume, via ancora, e so
prattutto, per il suo metodo 
esposifivo, schiettamente popo
lare. 

Il « fatto » della commedia, di 
etti sapeva essere lucidissimo, 
preciso ed illuminante narratore, 
aveva, per lui, importanza fon
damentale, e precedeva costan
temente il giudizio critico. A n 
che in questo giudizio era, poi, 
semplice e chiaro. Rifuggiva da 
ogni cerebralismo e da ogni 
astruseria e fumisteria. Sotto 
questo aspetto, egli va conside
rato come uno scrittore popolare. 

Come commediografo, egli la
scia alla storia del teatro italia-
7io tre opere vive e durature: 
v Vedova » e « Congedo »>, che 
furono sempre ritenute tali, e 
« Tramonto » che, disapprovata 
nel 1906, quando fu ripresa, do
po cosi lungo silenzio, due anni 
or sono da Baseggio, apparve 
nuova e moderna, come un mes
saggio di solidarietà umana con
tro l'egoismo e contro ogni /or
ma di strapotere. 

Di altre due sue opere mino
ri, il «Carlo Gozzi», del 1903, 

cica, sia la possibilità di moltipli- e. ? / / m a t r i m o n i o di Casanova*, 
cazione dello stafilococco rhe mio. dcl 191(>, Io prima e stata prevt-cazione dello stafilococco che può. 
in poche ore, trasformare un in
nocuo alimento in una mortale 
cultura di germi. 

Come proteggerci, dunque, dal 
pericolo di queste tossinfezioni? 

Se non corressimo il rischio di 
inimicarci molti dei nostri let
tori che, in questi giorni di cal
do soffocante, hanno molta fami
liarità con le cassate alla siciliana 
e con le granite di caffè con pan
na, saremmo tentati di consigliar 
loro una rigorosa astinenza in fat
to di gelati. MA dato che anche noi, 
pur conoscendo il pericolo a cui 
ci esponiamo .abbiamo questa de
bolezza e non potendo, d'altra par
te, sconsigliare il consumo della 
carne, delle uova, del latte e di 
altri generi alimentari di prima
ria importanza, dobbiamo limitarci 
a lanciare un appello ai rivendi
tori di tali generi perchè raddop
pino, specie in questo periodo esti
vo, le cautele igieniche, e ai con
sumatori perchè smaltiscano solle
citamente gli alimenti subito dopo 
la loro preparazione. 

IIIPPOCRATES 
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il tìglio dì Charlie Chaplìn, Sidney, e 1* giovane Claire Bioom in una 
scena di « Limelight ». l'ultima opera, del grande artista troppo forte e crolli. 
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1 l > G A Z Z E T T I N O C U L T U R A L . 

NOTIZIE DELLE LETTERE 
Fiducia nel fattore 

La campagna di diffusione del ti 
oro ha riportato alla ribalta, in que
sti giorni, le polemiche e le discus
sioni sulla «ent i del libro», sugli 
scarsi lettori, sulte magre vendite 
dei librai, e M dicendo. Siamo sicu
ri che un simile dibattito non può 
che sviluppare una maggiore co
scienza del problema trattato e, di 
conseguenza, suscitare iniziative 
meglio coordinate e più intelligen
temente organizzate. 

Una cosa, tuttavia, ci sembra ne
cessaria e indispensabile in questa 
occasione: l'ottimismo. Ci spieghia
mo. Se si crede alla fona di per
suasione della cultura, alla capaci
ta di educazione morale e *entt-
mentale del libro fsia esso un ro
manzo o un trattato di biologia ) . 
bisogna anche avere fiducia, possi
bilmente, net lettore: nella possi
bilità. cioè, viciia o lontana che 
sia, di nascita di un lettore nuo
vo. di un pubblico nuovo. Nessun 
moctmento ha probabilità e pro
spettive di successo se non si pro
pone un fine: largo, umano, uni-
versole. 

Vn nostro scrutare, recentemen
te, suo* colonne di un quotidiano. 
ha pattato él «morte éal Moro». XI 
trio ragionamento era semplice co
me tutti i luoghi comuni, f mu
tato il modo di ricere delia gente 

— egli diceva. — si va al cinema 
si leggono i rotocalchi, si sente la 
radio, ecc.; non Ce più interesse per 
il libro; le grandi masse tanno al
la partita di calcio o leggono i fu
metti; i borghesi, i ven lettori di 
ieri, sono diventati scemi o anal
fabeti; ergo: il libro muore, il libro 
è un oggetto che va scomparendo. 
E lo scrittore citava, tra l'altro, il 
tragico caso (m sentito con le mie 
orecchie* — aggiungeva) di una 
signora che si presentò dal libraio 
e chiese uquel romando, sa. la si
gnora Bovary, dal film della Jenni
fer Jones »__ 

Per rispondere al pessimismo del 
nostro scrittore sarebbe per noi fa
cile tirar giù cifre di alcune ven
dite di classici a poco prezzo e di 
altre edizioni popolari, accennare 
ai successi di alcune biblioteche po
polari, ma ciò non varrebbe ancora 
come motiro capace d'ispirare in 
lutti una cer^a fiducia nel lettore. 
Né. in contrapposto alla storiella 
vera della signora di cui sopra, sa
rebbe sufficiente citare U caso di 
quella donna di rervizio. una sarda 
sui 3$ anni (• udita con le mie 
orecchie » — posso aggiungere) che 
chiese una volta alla sua padrona 
la Dinne commedia «per esse» ri 
un po' a tempo »_ 

La nostra fiducie nel lettore po
polare ha, in realtà, radici profon

de: parte dall'analisi della società 
italiana attuale, e arriva alla cono
scenza particolare del pubblico che 
noi influenziamo. Essa ci rende 
certi che una rinascita del tibro è 
ormai vicina: per questo, diamo tut
te le nostre forze alla campagna dei 
libro popolare. E per questo vor
remmo che anche altri nutrissero 
la stessa nostra fiducia verso il nuo
vo lettore, verso il lettore popolare. 

m 

le spere ii Jtef• 
eoa tostale in I59M99 copte 

Le Edizioni di Stato di Mosca 
hanno deciso di pubblicare un'edi
zione delie opere scelta di Victor 
Hugo con una tiratura di 150.000 
copie. Dal quindici volumi che co
stituiranno l'edizione, due appari
ranno quest'anno. Una parte con
siderevole di poesie e alcuni dram
mi saranno tradotti per la prima 
volta In russo. Limerà edizione sarà 
portata a termine entro li 1955. 

T'affi i racconti ii TeUtoi 
L'Editore Einaudi ha pubblicato 

U primo volume della traduzione 
di tutu 1 racconti di Leo w Tolstol. 
intrapresa da Agostino V.lla. L'eoi-
alone eoi t i s i , di t ie volumi, n pri
mo contiene 1 romanzi brevi, del-
Vtnfansia e eeiVAdotesetnaa. non
ché il gruppo di racconti già 

colto nei Cosacchi. La precadente 
traduzione Italiana del racconti di 
Tolstol (quella della «Starla») è 
oggi praticamente Introvabile, 

c f Sonetti > di Belli 
in tiiz'm** integrale 

L'editore Mondadori annuncia 
per questo autunno la pubblicazio
ne tfel Sonetti <JJ G. G. Beili, nella 
edizione integrale curata da Gior
gio Vigoio. L'opera sarà composta 
di tre volumi. 

Novità itaikse 
Alcune novità letterarie Italiane 

Nel campo della poesia: La miseria 
di Antonio Guerra (ed. Benedetti 
Roma), raccolta di tutte le com
posizioni del poeta emiliano (poe
sie in dialetto e in lingua); Gio
vanni Vento. Il mio quartiere (ed. 
de « n Canzoniere >). Nei campo 
della narrativa-, tre romanzi net 
«Gettoni» di Einaudi: Beppe oe-
nogllo. / ventitré giorni di Alba; 
Giovanni Arpino. Set stato felice. 
Giovanni; Raul Lunardl. Diarto di 
un soldato semplice. Nel settore dei 
libri per ragazzi: Aldo Soagnettl. 
L'anno della grande neve, con Illu
strazioni di Domenico Purificato 
(Ed. di cultura sodale). 

Alesai damkt 
Tra 1 volumi di classici • buon 

prezzo, usciti in questo periodo, 

Indichiamo al nostri lettori i • 
guentl: Stevenson. 11 diavolo nella 
bottiglia (Edizioni della Universale 
Economica); Kleist. ti brigante ga
lantuomo. racconti (Ed. Universale 
Rizzoli, BU.R, Ut. 120); Foscolo 
Poesie (B.UJt-, ut. 180); Dickens. 
Le campane (B.U.R-. Ut. 60); Octa-
v« Peulllet. Il romanio di un gio
vane povero (B.U.R.. Ut- 120); Ece 
de Quelroz, Il cugino Basilio (B UJt. 
Ut. 240); Balzac II cugino pons. 
Piccola Blbl. Longanesi. Ut. 240). 

i4lfri prema 
Anche quest'anno è «tato ban

dito l'ormai noto Premio letterario 
Pozza!e per un racconto (non pio 
lungo di 15 cartelle), di Ut. 300 000 
La Commissione è composta da: Si
billa Aleramo. Renato Alessandrini 
Romano Bilenchi. Ambrogio Donint 
Augusto Livi. Paolo E. Poeslo, Leo
nida Rèpacl. Luigi Russo. Bruco 
Schacherl. Adriano Sereni. Sergio 
Surchl. Renata Vigano. Termine di 
presentazione: 15 luglio: Indirizzo: 
Comitato organizzatore del Premio 
Pozzale. preso Sezione del PCI . 
di Pozzale (Empoli). H Cenacolo 
Artistico «Ceccarto RocceUgltat* 
Cecoardl» bandisce un Concorso 
per tre Uriche inedite (Premio. 
Ut» 100 mila; scadenza. Si lugno; 
indirizzo. Piazza Manconl, Marina 
di Carrara). 

sfa per il prossimo Festival ve
neziano: ma ora, per il maggiore 
onore allo scomparso, è invece ad 
una delle altre commedie a cui 
è affidata la sua fama di com
mediografo. 

Non scrisse più per il teatro 
drammatico quando divenne cri
tico del Corriere della Sera. 

Come amico del teatro, egli fu 
sempre consapevole del peso che 
le sue critiche, all'indomani di 
una prima rappresentazione, ave
vano sulle sorti di un autore, di 
un attore, di una compagnia tea
trale; e, soprattutto quando i 
tempi erano difficili e un disa
gio economico della compagnia 
si sarebbe ripercosso su attori ed 
autore, non volle mai gravare la 
mano con una critica troppo sfa
vorevole. Di qui il rimprovero, 
spesso fattogli, di soverchia in 
dulgenza: ma, se pur non co
nobbe la maniera forte di stron
care, non si astenne mai dal giu
dizio severo (e gravemente se
vero, non ostante la temperatezza 
del linguaggio) quando la sua 
coscienza artistica glielo impo
neva. 

Da pochi mesi Lucio Ridenti 
aveva fatto uscire, nelle edizioni 
della S.E T. « Trent'anni di cro
naca drammatica », primo volu
me di « Tutta l'opera di Renato 
Simoni ». 

/ funerali saranno fatti a spe
se del Comune, al quale Renato 
Simoni ha lasciato la sua ricca 
biblioteca e la sua raccolta di 
maschere, che costituiscono una 
collezione rara a pregiata. 

LE PRIME A ROMA 

Madama Butterfly 
a Caraealla 

Seconda opera del cartellone esti
vo di CnracallQ. la Madama Butterfly 
di Giacomo Puccini è stata rappre
sentata Ieri sera sul palcoscenico del
lo Terme. Trasportata in un ambien
te di proporzioni gigantesche, la te
nue storia dell Ingenua glapponest-
na di Nagasaki, tradita e abbando
nata dall'ufficiale aella marina ame
ricana B. P. Pinkerton, non ci è sem
brata molto intonata al volumi ed 
agii spazi di questo teatro all'aper
to. Aggiungasi poi che quanto ci era 
dato vedere sulla scena — movenze 
e gesti dei giapponesi — risentiva 
troppo delie stucchevoU interpreta
zioni di maniera, arbitrarie e false. 
care già al gusto esotico di una 
cinquantina d'anni fa-

Buone resa vocale di Elena Riz-
zleri, Mario Bine. Afro Poli e Ade
lio Zagonara. rispettivamente But
terfly. Pinkerton-. Sharpless e Goro. 
Clara Betner, Leila Dori. Piero Pas-
sarotti e Carlo Piatanla hanno com
pletato l'assieme dei .personaggi lo
devolmente Diretto con Impegno e 
cura da Ottavio Zi Ino lo spettacolo 
è stato applaudito alla Arte d'ogni 
atto ed anche a scena aperta, al 
termine del brani più notL 

m. z. 

Gli scocciatori 
Sembra che gli scocciatori slane 

antichi quanto U mondo: 1 greci ed, 
l latini se ne sono occupati. Orazio e 
Molière ne hanno fatto oggetto del
le loro satire più pungenti- L'attore-
regista francese Noèl-Xoel ha ripresa 
l'argomento per una specie di «sag
gio » cinematografico, di conferenza, 
di fantasia, dal titolo, appunto: G» 
scocciatori. 

Un filai ad episodi? Non proprio: 
si tratta, come dicevamo, di una 
conferenza: Xoe2-Xogl parla a lunga 
sul tema degU scocciatori ed ogni 
tanto illustra il suo dire con esem
pi, servendosi delle proiezioni d e e -
ortografiche, del teatrino di mario
nette, della lanterna magica, dei:* 
televisione, delle fotografie, del di
segni. dei grafici illustrativi e. sopra 
tutto, della propria recitazione. Ne 
viene fuori uria gal-e-a briosa e gu
stosa di tipi di scocciatori, di quel
li che ognuno di noi conosce, in
contra. odia durante Za propria gior
nata. E ne vien fuori l'usuale mo-
raletta che *.rt fondo ognuno di noi 
è uno scocciatore del proprio pros
simo. E tutto finisce IL con un In
vito ad essere più cauti e meno sec
canti nei confronti del prossimo sud
detto. 

Gli scocciatori è un film decisa
mente gustoso, pieno di rèrre fran-

e m disinvolte battute. E" un 
film carico di spirito alia buona, 

doppi sensi volgari. Non me
ritava davvero di apparire l a un pe
riodo di calura. 

Nd fila KoeVNoal è attore, sog
gettista e sceneggiatore. Ha diretto. 
pero, Jean Drévlllt 

t. e, . 
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OGGI I I «BIS» DI FAUSTO 
H!LU TAPPA DB. SESTRIERE ! GLI AVVENIMENTI SPORTIVI OGGI ALL'ACQUA ACETOSA 

LA RASSEGNA FEHMINUE 

IL TOUR HA TROVATO IL SUO PADRONE 

Mancano gli avversari degni 
di un Coppi edizione di lusso 

Amare considerazioni di Goddet nel giorno di riposo all'Alpe d'iluez - Oggi una tappa durissima 
comprendente la Croix de Ferr i! Galibier, il Lautaret, il Monginevro e l'arrampicala a! Sestriere 

(Dal nostro invil i to spedala) 

GRENOBLE, 5 — per ti «Tour» 
sono finite le avventure; lo sparo dei 
colpì d'artificio non serve più. I o 
impalcatura sulla quale il *Tour» 
si reggeva (fughe, scatti, strappi: e 
quasi tutto, per un mucchio di sol
di..,) è crollata: Fausto Coppi, t r e 
del ciclismo », con la forza della sua 
classe ha fatto saltare gli uomini 
come una bomba che scoppia in una 
baracca, fa saltare i pezzi di legno 
uno qua, uno là. E rimettere in se
sto la baracca più non si può; come 
pezzi di legno si sono perduti; molti 
si sono rovinati... 

Quello che si pensava (quello che 
si temeva) è accaduto: nel « Tour » 
— in questo « Tour » feroce, ma fra
gile come il vetro — Coppi non tro
va avversari. Se Coppi allunga il 
passo, il « Tour » si spezza. Infatti... 
coppi, tre volte, ha allungato il pas
to e tre volte il « Tour » si è spez
iato: a Namur, sulla rampa che 
monta alla cittadella; a Nancy, nella 
tappa che aveva il tic-tac di febbre 
dell'orologio; qui all'Alpe d'Huez, 
nell'arrampicata che butta il seme 
dal quale verrà fuori la grossa mon
tagna 

Il coraggio dì Robic 
Sulla strada che, dritta, si arram

pica da Le Domg d'Oisans all'Alpe 
d'Huez, il piccolo Robic ha ouuto il 
coraggio di attaccare il grande Cop
pi: anche Gemintani ha osato scat
tare davanti a Coppi. 71 quale non 
aveva né la volontà, né l'interesse 
di legarsi già dietro alla bicicletta, 
come un giocattolo, il «Tour» . Cop
pi voleva aspettare ancora un po' 
per fare il colpo; ma un uomo può 
prendere uno schiaffo in faccia senza 
reagirei Soltanto nel vangelo si leg 
gè che, ad uno schiaffo, al porge 
l'altra guancia. Nelle corse, se si 
può, ad un colpo si reagisce con due 
colpi. F. Coppi, nel « Tour ».f può 
reagire, infatti ha reagito: su per 
l'Alpe d'iluez ha rincorso Geminiani, 
lo ha raggiunto e lo ha lasciato; ha 
rincorso Bobic. lo ha raggiunto e lo 
ha lasciato Sul traguardo dell'Alpe 
d'Huez. Coppi è arrivato solo: anche 
sulla montagna canta la poesia del 
ciclismo, sono cresciute le ali. Coppi 
questa volta, sulla sua bicicletta, che 
ha fatto un volo d'aquila: di lassù, 
dal traguardo dell'Alpe d'iluez, dav
vero pareva un'aquila. Coppi: gli 
uomini sparpagliati sulla strada del
la montagna, piccoli al confronto, 
non erano che uccelli di valle; uc 
celti che non resistono a un colpo 
di fucile E Coppi è un buon fucilel 

fi" finito ti « Tour ». è finito, etm 
cosa, infatti, potrà ancora dare que
sta corsa, che nella sua sostanza 
tecnica — si e visto — è u n pallone 
gonfiato? Non potrà più dire nulla. 
perchè non ha più nulla da dire 
se Carrca, uomo da borracce, arriva 
a prendere la « maglia », si capisce 
che ormai la squadra italiana non 
ha p iù bisoano del coltello per lot
tare. Si capisce che, in fondo, è un 
e bluff ». 

E un a bluff » è la squadra dei 
• galli » di Bidot. 

Un a bluff » sono le squadre delle 
regioni di Francia. 

Un « bluff » sono, infine, le parole 
che vestono con l'abito della festa 
ima corsa che non ha le ossa per 
tenersi dritta. 

Voglio dire che Coppi non ha ao-
versori coi quali ingaggiare battaglia. 
Al e Tour » manca il Koblet di oc
casione; l'uomo. cioè, che può tenere 
la ruota di Coppi in montagna e sul 
passo, quando la corsa mette a con
fronto gli uomini con l'orologio. 

Coppi gìuoca. nel « Tour ». come 
fa il gatto col topo; e la « squadra » 
che lo sostiene nel mTour», si batte 
con le altre squadre come un uomo 
armato contro un uomo che ai di-
fenda a braccia. Non c'è lotta, dun
que, e la classifica, che delle corte 
è lo specchio più chiaro, già dà una 
idea di quello che — disgrazie a par
te — sarà l'ordine di arrivo a Pa
rigi: primo, Coppi. E poi? E poi. 
forse, si dovrà scegliere fra Magni. 
Canea, Boriali. Un giuoco bianco 
rosso e verde; una corsa di famiglia 
che, per dare un po' di interesse al 
« Tour », si è trasferita in Francia. 

infatti: il « T o u r » ha già nelle 
gambe un lungo pezzo di strada: chi
lometri 2089. Dunque, Si sono già 
viste un mucchio di cose nel *Tour». 
Si è l i s to , per esempio, che nessun 
uomo si può avvicinare a Coppi, eh* 
nessuna squadra si può avvicinar* 
atta e squadra ». Che cosa sono, che 
cosa valgono i Laureai, gli Ockera. 
i Close, i Geminiani, { Bobic, i RuU 

\(c scelgo fior da fiore) di fronte a 
Coppi? Sono niente: valgono zero. 
Che cosa sono, che cosa valgane le 
squadre, la Francia, il Belgio, l'Olan
da— ed anche qui scelgo fior da 
fiore... — di fronte alla « squadra », 
all'Italia? Sono niente; valgono zero. 
Insomma: il confronto è senza lotta 
è come mettere in gara una moto
cicletta da 500 ce. con un'altra di 
124 ce.: la motocicletta di cilindrata 
maggiore corre e scappa. Si può an
che fermare, aspettare e poi correrà 
e scappare ancora. Cosi, nel « Tour », 
fa Coppi; così, nel « Tour », fa la 
tsquadra » 

Coppi e la « squadra » sotf engontt 
il « Tour ». perchè il giuoco icnde: 
il « T o u r » è r i a o ; ifat i f n u r » , 1 
gregari già pensano di poter portare 

a tutti i costi, trovare un telefono 
Questo telefono io l'ho trovato a 

Grenoble, dopo una corsa pazza nel
la notte, dopo aver messo in rivotu-
siane le ragazze di turno ql telefo
no di Grenoble Mi era compagna 
nell'avventura Mantella del « Corrie
re dello Sport », ti quale, arrivato a 
Grenoble, si è poi sentito dire che la 
linea con Roma era spezzata! Una 
notte d'inferno, dunque a stomaca 
vuoto, con la /altea addosso, con la 
(ebbre addosso. E, per di più. «enea 
un letto per dormire. 

Oggi, poi sono tornato all'Alpe 
d'Huez; ancJie oggi, il telefono tace. 
Più tardi, dunque, dovrò prendere 
un'altra volta la strada di Grenoble, 
per dire così, jn un telefono che ha 
voce, che Coppi sta bene e che la 

FAUSTO COPPI, felice e sorrìdente dopo la magnifica impress 
compiuta sulle rampe dell Alpe d'Huez. Il Tour ha ormai trovato 

il suo padrone - (Telefoto all'Unità) 

La classifica generale 
1) FAUSTO O O m in or* tt»U 
2 ) OARREA 
3 ) MAGNI » 1 W 
4 ) Laureai » 9V1 
B) d < M » TOT-
• ) Oskar» » 1*3S" 
7 ) BAATALI » 1**T" 
B) Da Morto* » r»tt" 
• ) «uix » leae» 

10) Robic » 1*17** 
Oli altri italiani: 44) FRANCHI a 

B s W ; 94) BARONI a 1.1921"; 87) 
CORRIERI a l . i y r y ; 6») MILANO 
a 1 .159"; 40) PEZZI a 1 . N W ; 4B) 
•RCSCI • 1 . 3 0 W ; 71) ©RIFFA a 
14C41"; 72) MARTINI a 1J»04". 

La classìfica a squadre 
1) ITALIA Wi ora 1 Ì B 2 1 W ; 
2 ) Francia a f a i " ; 
3 ) Salcio a 1 8 W : 
4 ) Olanda a 10127"; » ) Spaana 

m 1.1292"; • ) Sud KM a I S M t " ; 7 ) 
•visiera a 1 • • « • " ; • ) 

a casa un paio di mitioni a testa. 
Coppi, col « Tour ». con Ir « ker-
messes » e le « giostre » che al «Tour» 
sono legate, pensa d* poter costruire 
un'altra villa come quella di Novx 
Ligure. E Magni e Battali che regala 
si aspettano dal *Tour»? Anche per 
Magni e per Boriali, l'airampicata 
sull'albero della cuccagna delle e fcer-
messes» e delle € giostre» sarà fa
cile, sarà ricca. Coppi, Bartali e Ma
gni, i gregari, faranno danaro col 
• Tour ». E sarà danam ben guada
gnato, andato. Perchè la fatica di 
questo e Tour » è davvero da bestie. 

Che cos'è l'Alpe d'Huez 
Corse senza respiro, corse che sof

focano nel caldo, corse che arrivanti 
a casa del diavolo. A casa del diavolo, 
Infatti, è l'Alpe d'Huez: ci si trora 
bene, qui, chi d'inverno mene a fare 
le corse sugli set Ma gli uomini 
che fanno le corse in bicicletta, gli 
uomini che seguono le corse in bi
cicletta. qui tirano giù moccoli dal 
cielo. E il cielo è trfeino... Alpe d'fluea 
è un paese che ai alza a quota 1800. 
Vi sono due alberghi, qualche batta. 
qualche bar; è tutto. Perchè ti 
« T o u r » è arrivato fin qui? Gli uo
mini che abitano qui sono rudi, par-
tono poca. Mi dicono che, per arri
vare all'Alpe d'Huez, il « Tour » ha 
preteso soldi a mucchi e. in cambio. 
gli fa un po' di reclame. Ma non 
credo che renda al prestigio del pae
se; che la « reclame » chiami qui 
gente. Ieri, sul traguardo, a vedere 
l'arrivo del • Tour ». c'erano quattro 
gatti: pareva di assistere a una di 
quelle corse che st fanno net paesi 
coi ragazzi, il giorno della festa. Pa
reva che il grande * Tour ». alTtm-
provttso. fosse cascato nel vuoto. 
Abituato alla gran folla, agli urli, 
agli strilli, ti « Tour » qui si è ri
dotto al fatto di sport. E l'ho già 
detto: nel « Tour ». in questo «Tour». 
il fatto di sport è ridotto alla escla
mazione per Coppi, alla esclamazione 
per la « squadra ». 

II Tour, air Alpe d'Huez, è un'av
ventura pazza. Un'avventura che non 
ha voce, perchè il telefono, qui. è 
isoiato dal mondò, sembrava di es
sere cascati in una gabbia di matti. 
ieri aera, in un capannone che sa
per» « n po' di stana, t giornalisti. 
a mucchio come sardine in scatola. 
tirarono fuori sulle macchia* da 
scricere le parole che davano vita 
alia spara/da arrampicata di coppi. 
Ma era un lavoro inutile: tic, tic, tic™ 
panine e pagine di parole morta. Il i 
telefono raschiava nelle orecchie. I 
«hallo, hallo-.». La centrale di Fa-I 
rigi ripeteva: • Parie*, pa-lez; Mila* 
ecoute.„ ». Macché la voce non arri. 
vara; ho visto dei giornalisti sveni
re, gridando: « Hallo f Pronto! Bah 
Idi— ». Milano taceva. Parigi taceva. 
Impossibile era parlare con ritolta. 
col Belato, con la Svizzera. Ma coma 
ti potete lasciare il giornale senza 
tt «sert*rfo»r Air Alpe d'Huez. coppi 
aveva vinto; air Alpe d'Huez, coppi 
si era vestito di giallo; il giorno del 
trionfo di Coppi, bisognava dunque. 

« maglia » che ha preso a Correa ì 
della sua misura. Correa, il gregario, 
è di una fedeltà unica: « Andrea, bec
co d'acquila ». ha preso la e maglia * 
per darla a Coppi, al suo capitano 
Il giuoco delle « maglie » che si cam
biano ogni 24 ore — da Laureai a 
Magni, da Magni ancora a Laureai, 
da Laureai ancora a Magni e poi a 

Canea, e infine a Coppi — è dun
que finito? Dovrebbe essere finito, se 
C'oppi, per slare tranquillo, non vor
rà passare la a maglia » a qualche 
altro uomo, per una breve custodia. 

Oggi sono stato da Bartali, anche 
« Gino, ti diavolo », è mal conciato: 
ieri è caduto due volte e già stava 
male. Ora, tutto pesto, Bartali pensa 
alla sua classifica, che non è tanto 
bella, ma dice: « Il Tour è ancora 
lungo: nel Tour c'è ancora molta 
montagna Ho, dunque, tutto ti tem
po per rimettermi in .sesto o per ar
rampicarmi più su ». Alagni, invece, 
è soddisfatto: cammina forte sul pia
no; e in montagna, nella grossa mon
tagna, Fiorenzo si difenda; ieri si 
è difeso bene: « perusa — dice — che 
Bono arrivato davanti u Bartali. K 
ora. Gino, ci farà una malattia... » 

Carrca, più di Magni, tu per l'Al
pe d'Huez ha fatto una gran corsa. 
Era in libera uscita a Andrea, becco 
d'aquila ». perciò, ha preso slancio 
e si è battuto col più bravo. Testa a 
testa, ruota a ruota- ha dato la a ma
glia » a Coppi, ma solo per 5". Fr>r. 
se. Canea aveva preso gusto a fare 
la corsa vestito di giallo? Si: con la 
« maglia » la corsa è più facile; Car 
rea ieri, per la prima volta da quan
do fa il mestiere di gregario in bi
cicletta. non si è fermato a nessuna 
fontana per prendere acqua per gli 
altri. Anzi, gli altri hanno dato da 
bere a lui, « maglia gialla » per 24. 
ore. Milano era furioso: « Guarda un 
po' che cosa mi tocca fare: dar da 
bere a Carrea! Mai, m vita mia. mi 
«arci aspettato un affronto simile » 

Anche Franchi, ictt. ha fatto una 
buona corsa. E' salito in punta di 
piedi, ha lasciato a distanza un muc
chio di uomini. Dunque, anche Fran 
chi, nel Tour, è un campione? Gli al 
tri gregari — e cioè; Baroni, Brescl 
Corrieri, Cnppa. Martini. Milano f 
Pezzi — hanno fatto quello che Bin
da gli aveva ordinato dt fare: una 
corsa tranquilla, senza impegno Per
chè, anche se è già finito, il Tou» 
continua a camminare. Perciò, Cop
pi. Bartali e Magni, ancora avranno 
bisogno di borracce di acqua frrsca 

Il Tour continua 

Domani, il Tour passerà un'al
tra frontiera: domani, il traguarda 
del Tour è in Italia, a Sestriere, pei 
arrivare a Sestriere, ti Tour ha scelto 
una strada dijpctlc.- la più difficile 
che si potesse -trovare. Montagna 6 
montagna; il Tour, domani, raggiun
gerà il suo tetto nel regno della neve 
eterna: il Col du Galtbicr. a metri 
2556. La corsa partirà da Le Bourg 
d'Oisans, si anampichcrà sul col de 
La Croix de Fcr (40" e 20" di abbuo 
no). Scenderà a Saint-Jean de Afau< 
rienne, si arrampteherà ancora sui 
Col du Telegraphe. scenderà ancora 
a Vallone, poi scavalcherà ti Col du 
Galibìer (40" e 20" di abbuono), il 
passo del Monginevre, entrerà in Ita
lia a Cesano e salirà fino al traguar
do: a Sestriere (20" di abbuono) 
sulla strada che si alza al 6,6 per 
cento. 

Uà Le Bourg d'Oisans sino a Se
striere, la strada non è lunga: km 
182. La partenza verrà data alle ore 
10.30 e — con la tabella di marcia 
che prevede i 30 km. all'ora — l'ar
rivo a Sestriere avverrà alle ore 16.32. 
Per gli amici di Coppi, di Bartali, di 
Magni, dei gregari, l'appuntamento 
è ghiotto- nell'apoteosi della « Squa
dra », ancora il festival di Coppi? 

ATTILIO CAMORIANO 

Via ni ha firmato 
l'ingaggio al Bologna 
BOLOGNA, 5. — Giuseppe Vlanl. 

l'ex allenatore della Roma! guiderà 
nella prossima stagione calcistica 
la squadre rossoblu. Egli in fat t i ha 
firmato questa sera l'ingaggio ohe 
lo lega al Bologna. 

LA RIUNIONE DI ATLETICA LEGGERA A PERUGIA 

Taddia (martello) m. 57,12 
Consonili (disco) m. 54,56 

i a r r i - . . . _ — - , - - . . . . . 

Le due misure costituiscono il nuovo primato stagionale — Tempi modesti nelle corse 
Il primato stagionale del salto in lurrgo è stato migliorato da Bravi con metri 7,03 

PERUGIA, 5. — Sotto il sole co
cente, dinanzi ad alcune centinaia di 
appassionati, gli « azzurri » d'Italia, 
hanno oggi svolto la loro prova ge
nerale prima di intraprendere il lun
go viaggio che li porterà in terra fin
landese a difendere nella 15. Olim
piade il nome d'Italia. 

Nelle gare in programma sono stati 
migliorati tre primati stagionali e pre
cisamente; nel lancio, del martello, i' 
campione nazionale Teseo Taddia ha 
registrato una misura di valore man
dando il martello a m. 57,12; Conso
lini. nel disco, ha ottenuto m. 54,56, 
migliorando di oltre 30 cm. 11 pri*-
mato stagionale; l'atleta della « Sta
ratura > Bravi ha realizzato nel salto 
in lungo m. 7,03. 

Ecco il dettaglio dei risultati tecnici: 
M. 400 ost.: 1) Fillput 54"1/10; 2) 

Bettella 56"1/10. 
Lancio del martello : 1) Taddia 

m. 57.12; 12) Luccioli m. 51,38. 
M. 100 plani: 1) Vittori 10"7; 2) Mon

tanari 10"8. 
Lancio del peso: 1) Proteti m. 15,15; 

2) Marcandelli m. 12.92. 
Metri 400 plani: 1) Porto 49"3/10; 

2) Lombardo 49"4'10. 
Metri 800: 1) Dani 15a"6/10; 2) Ta-

rabella 1.3B"8'10. 

Salto in lungo: 1) Bravi metri 7,03; 
2) Contini m. 6.955. 

Lancio del disco: 1) Consolini metri 
54.56; 2) Tosi in. 51,by. 

Lancio del giavellotto: Matteuccl 
m. 63.76; Metri 5000 marcia: 1) Faitz 
37'5"3'10; 2) Arcangeli 31'53"8/10. 

Staffetta 4x100: 1. prova: 1) (Vitto
ri, Montanari, Sobrero, Leccese) 41" 
e 7/10; 2) (Porto. Siddi, Sangermano. 
Grossi) 41"8/10; 2. prova: 1) Staffetta 
nazionale (Vittori. Leccese, Montana
ri, Sobrero) 41"5'10; 2) Squadra B 
43"8/10. 

Calciatori studenti • Parma 4-0 
BRESCIA. 5. — Si è svolto oggi. 

sul campo del Brescia, l'annunciato 
allenamento del calciatori - studenti 
contro il Parma. Gli olimpionici han 
no vinto la partita per 4 a 0. I goal 
realizzati tutti nel primo tempo 
sono stati marcati da Gimona al 4', 
ila La Rosa al 14', da Mariani al 15 
e da Gimona, ancora, al 17'. 

Dopo il quarto goal l'allenamento 
può considerarsi praticamente finito 
poiché i gialli, cioè gli olimpionici 
non hanno più forzato ed il Parma 
non è stata mal in grado di mettere 

LA RASSEGNA SPORTIVA FEMMINILE 

Duecento ragazze itoli'II. I. S. P. 
oggi in gara all'Acqua Acetosa 

Alle 18,30 parlerà il prof. Sotgiu, Presidente del Consiglio provinciale 

A ROUEN E A FRANCORCHAMPS 

Ferrari contro G ordini 
e Giiera contro Norton 

Sorprendentemente e seccamente 
sconfitta domenica acorsa a Belms. 
la « Ferrari > tenterà oggi a Kouen 
di prendersi la rivincita sulla e Gor-
dlnl >. In verità la sconfitta Incassa
ta nel G.P. di Francia dalle nostre 
macchine e cai nostri piloti è etato 
11 colpo di scena più clamoroso della 
stagione che aveva fin qui visto i 
bolidi rossi dominare In lungo e in 
largo. Ma la lezione deve essere ser
vita: le nuove • Gordlnl » non sono 
evidentemente da prendere sottogarn 
ba. e » Ferrari - a furia di vincere 
aveva forse Anito col sottovalutare 
gli avversari. 

Ora è corso ai ripari, ha fatto ac
curatamente revisionare le sue mac
chine, e probabilmente oggi se ne ve
dranno i tangibili risultati. Già ieri. 
nelle prove, i piloti della Casa mo
denese si sono affermati con tempi 
nettamente superiori a quelli degli 
altri concorrenti; ed è probabile che 
la corsa odierna vedrà ancora una 
volta vittoriose te « Ferrari ». 

Ecco I migliori tempi realizzati sul 
circuito di Rouen dove si disputerà 
oggi 1] G.P. dell'Automobll Club di 

Francia: I ) Ascari (Ferrari) in 2 14"8. 
media km. 136.201; 2 ) Farina (Fer
rari) in 2'15"7, media km. 134.801; 
3) Taruffi (Ferrari) in 2' lT' l ; 4) 
Behra (Gordlnl) in 2'19"3; 5) Prin
cipe Bira (Gorami) in 2'24": 6) 
Trintignat (Gordini) in 2'24" 7) Ro-
sier (Ferrari) In 2'28"l 

A Francorchamps saranno di sce 
ria le motociclette, le quali dispute
ranno il G.P. del Belgio, prova del 
Campionato del Mondo. Campo com-
oleto nelle 600 e m e , e interesse Im
perniato sul duello italo-inglese. Da 
un lato lo squadrone della e GUera a 
con Masetti (il nostro capofila). Pa
gani. Alfredo Milani o quello delia 
« M.V. Augusta a con il « matto i 
Bandlrola e Tasso britannico Graham. 
dall'altro la prestigiosa «equ ipe* 
della « Norton » con l'attuale capo-
classifica del Campionato del Mondo 
Armstrong, con li campione del mon
do dello scorso anno Duke, con Mc-
CandKss e Amm. nonché le veloci 
e A.J-S. a pilotate da Brett. Coleman 
e Kavanagh. Pronostico incerto, con 
t maggiori favori per Masetti e Duke. 

Oggi avranno luogo, a Roma ed a 
Albano laziale, due grandi manife
stazioni sportive. 1 giornali quasi non 
ne parlano, il grande pubblico le 
Ignora. Al di fuori delle imprese dei 
grandi campioni, delle loro vittorie, 
delle sconfitte dei loro... capricci, po
che cose interessano la masa degli 
sportivi. Si lo sportivo della strada 
quello che alia domenica va allo sta
dio, sente che molte cose non vanno 
come dovrebbero nel nostro sport, 
sente che tutti questi milioni, che 
ballano una danza inefrnale non con
tribuiscono allo sviluppo dello sport, 
ma si limita, in generale, a prendere 
atto di tutto questo e seguita a fare 
il tifo per i giuocatori stranieri che 
portano avanti nella classifica la pro
pria squadra. Eppure le due manife
stazioni odierne* anelli di una lunga 
catena, indicano senza esitare la lun 
ga via da seguire. 

Leve di massa tra la gioventù, ma 
nifestazioni sportive semplici, rego
lamenti tecnici che tengano conto 
dell'obiettivo base: portare alla pra 
tica sportiva gruppi sempre più nu
merosi di giovani atleti. 

A Roma saranno in campo le ra 
gazze, circa 200. Un numero consi
derevole. che nessuna organizzazione. 
che non sia la UISP, è mal riuscita a 
far scendere in gara. Forse non ot
terranno grandi risultati tecnici, ma 
impareranno ad amare le piste ed i 
rettangoli dei campi sportivi, ed a 
considerare la lotta contro i tempi, le 
misure ed il giuoco collettivo di squa
dra. come qualcosa che vale compiere 
e che contribuisce a dare alla gioven
tù una visione serena e leale della 
vita. L'incontro della speranza po
tremmo chiamare la manifestazione 
femminile di oggi; speranza nella vit
toria, nel progresso dello sport in un 
avvenire sereno e pacifico che assi
curi alle ragazze d'Italia una lieta e 
libera vita sportiva. 

Ad Albano gareggeranno i ragazzi 
in uno dei tanti « tornei popolari di 
calcio > che la UISP di Roma orga
nizza in città ed in provincia. Nulla 
di trascendentale; un torneo locale 
con il patrocinio e l'appoggio del 
Comune. 

Ma il torneo di Albano ha già una 
storia ed è già un esempio. 

L'anno scorso l'Amministrazione de
mocristiana e repubblicana di Albano 
tentò di sabotare II torneo e non riu
scendovi si limitò ad impedire l'ac
cesso al campo sportivo per gli alle
namenti. Quest'anno Albano ha un'al
tra Amministrazione formata da co
munisti, di socialisti e di democrati
ci; di gente legata al popolo che del 
popolo comprende ogni manifestazio
ne di vita, per questo il torneo di 
calcio quest'anno è il torneo del Co
mune. 

E" un poco un esempio questo Co
mune di Albano. Un esemplo di quel
lo che può per il nostro sport la col
laborazione tra le organizzazioni spor
tive e le autorità. 

Per la vita dello sport italiano oc
corrono nuove grandi leve di giovani 
e di ragazze. Le manifestazioni spor
tive di oggi assicurano che la UISP 
di Roma è sulla buona strada. 

LTJ1SP povera, senza i miglionl 
delle altre organizzazioni, va avanti 
per la sua strada. Agli uomini onesti 
chiamati dal popolo a dirigere i Co

muni e la Provincia il compito di 
aiutarla. 

Per la vita dello sport, per la vit
toria della vita. 

FABIO SOKNAGA 

LA TAPPA DI OGGI 
25 

Il programma 
della manifestazione 

Atletica leggera: mattina (ore 9/ 
inizio batterle eliminatorie gare me
tri 60, 100. 200; pomeriggio (ore 16,30): 
finali delle corse piane e gare di salto 
in alto, lungo e getto del peso. 

Pallacanestro (ore 18): incontro tra 
le squadre di Prenestlno e della Me
dusa. 

Pattinacelo (ore 17): gare nei me
tri 300, 1.000, 2.000. 

Pallavolo (ore 17,30): finale per il 
S. e 6. posto Guidonia-Monterotondo; 
(ore 18): finale per il 3. e 4. posto 
Prisco-Valmelaina; (18,30): finalissi
ma l . e 2. posto Nomentano-Cento-
celle; avrà inoltre luogo un incontro 
tra le squadre del Tuscolano e della 
Mallozzi. 

Le gare si protrarranno fino alle 
ore 18,30 ora in cui il prof. Giuseppe 
Sotgiu, Presidente del Consiglio pro

vinciale. rivolgerà brevi parole agli 
intervenuti. La giornata si concluderà 
con un grande trattenimento dan
zante che si svolgerà in pista. 

Si torre oggi 
la « Coppa Torpignaffara » 

Gli allievi dcll'UISP saranno impe 
gnati oggi in una difficile prova: la 
" Coppa To.-pignattara », gara valevo
le come seconda prova di selezione 
per il campionato italiano UISP. — 
—La corsa vedrà sicuramente accen
dersi la lotta fra Cimini, BaUarin. 
Cilli, Picarazzi. ecc. per essere fra 
i prescelti ma Tesse. Cetorelli e qual
cun altro non staranno a guardare: 
per non dire poi di Tulli che si è 
rivelato uno dei più continui e dei 
più bravi. L'appuntamento e fissato 
per le 7 precise in via Casilina 533 

Boniforti al Torino 
TORINO. 5 — i i terzino Boniforti, 

che è attualmente libero da inrpe-
gni. passerà, nella prossima stagione, 
a! Torino. 

GLI SPETTACOLI 
T E A T R I 

BASILICA DI MASSENZIO: ore21,30: 
Concerto del maestro Francesco 
Mander. 

COLLE OPPIO: ore 21: Oia Giusti 
« E i papaveri stanno a guardare ». 

ELISEO: ore 18.30: Debutto del Pic
colo Balletto Classico. 

TERME DI CAR A CALLA: ore 21: 
« Mefistofele ». 

V A R I E T À * 

Athambra: Libera uscita e Riv. 
Ambra-Jovinelli: Pelle di rame e Riv. 
Manzoni: La spada di Siviglia e Riv. 
Principe: La grande rinuncia e Riv. 
Volturno: Golfo del Messico e Riv. 

A R E N E 

Appio: Golfo del Messico 
Ari: Piume al vento e Riv. 
Aurora: Cyrano di Bergerac 
Castello: I cinque segreti del deserto 
Centrale Ctampino: Il corsaro nero 
Del Fiori: Cameriera bella presenza 

offresi 
Delle Terrazze: Anna 
Esedra: Sua altezza si sposa 
Felix: Piccole donne 
Dei Pini: Uomini coraggiosi 
Lux: Auguri e figli maschi 
Laurentina: Bellissima 
Lucciola: Auguri e figli maschi 
Lux: Bellissima 
Laurentina: Guardie e ladri 
Monte verde: Alice nel paese delle 

meraviglie 
Prenesttaa: La torre bianca 
Nuovo: Lo sai che i papaveri 
S. Ippolito: La portatrice di pane 
Taraato: Trieste mia 
Venus: Trieste mia 

C I N E M A 
AJB.C: II cavallino d'oro 
Acqaarie: Le frontiere dell'odio 
Adriache: Ganga Din 
Adriana: Angeli senza cielo 
Alba: I diavoli alati 
Alcvon»: Onestà 
Ambasciatori: Angoscia 
Attiene: La campana del convento 
Apatie: Lo scrigno delle 1 perle 
Appio: Golfo del Messico 
Armila: Algion 
Arenala: I moschettieri dell'aria 
Astoria: Omertà 
Astra: La gang 
Atlante: Lo sai che t papaveri 
Attualità: Sua altezza di sposa 
Augusta*: Hong Kong 
Aurora: Cyrano di Bergerac 
Attsoaia: La gang 
Barberini: La pietra dello scandalo 
Bernini: Torna con me 
Bologna: Golfo del Messico 
Brancaccio: L'ultimo dei bucanieri 
Capannelle: Le 6 mogli di Enrico Vil i 
Capito!: Sotto Q cielo di Pariti 
Capranichetta: La donna del porto 
Castello: I cinque segreti del deserto 
Cine-Star: La gang 
Ctodio: I predoni del Kansas 
Cola di Rienzo: Golfo del Messico 
Colonna: I ribelli dei sette mari 
Colosseo: L'incredibile avventura di 

mr. Holland 

Corso: Salerno ora X 
Cristallo: Adultera senza peccato 
Delle Maschere: L'impero dei gang

ster 
Delle Terrazze: Anna 
Delle Vittorie: Golfo del Messico 
Del Vascello: Vedovo cerca moglie 
Diana: La valle del destino 
Doria: I diavoli alati 
Eden: L'avventuriero di Macao 
Espero: I diavoli alati 
Europa: La donna del porto 
Excelslor: Lo sai che i papaveri 
Farnese: L'impero dei gangster 
Faro: L'amante del torero 
Fiamma: Gli scocciatoti 
Fiammetta: Top o* the morning 
Flaminio: Le frontiere dell'pdio 
Fogliano: I 5 segreti del deserto 
Fontana: La pista di fuoco 
Galleria: Angeli senza cielo 
Giulio Cesare: La gang 
Golden: L'avventuriero di Macao 
Imperiale: La primula rossa 
ladano: Adultera senza peccato 
Ionio: La duchessa dellTdaho 
Iris: H marchio del rinnegato 
Italia: Lo scrigno delle 7 perle 
Lux: Bellissima 
Massimo: Terra nera 
Mazzini: L'eroe sono io 
Metropolitan: Facciamo il tifo insieme 
Moderno: sua altezza si sposa 
Moderno Saletta: Tensione 
Modernissimo: Sala A: Omertà; Sala 

B: Lady Hamilton 
Novocine: 1 diavoli alati 
Nuovo: Lo sai che i papaveri 
Odeon: La valle del destino 
Odescalcbi: Passione selvaggia 
Olympia: Lo scrigno delle 7 perle 
Orfeo: L'eroe sono io 
Ottaviano: L'uomo di ferro 
Palazzo: Terra nera e Riv. 
Palestrfna: L'ultimo de bucanieri 
Parioli: Lo scrigno delle sette perle 
Planetario: Ritmi di Broadway 
Plaza: II gatto milionario 
Primavane: Filumena Marturano 
quattro Fontane: La Chienne 
Quirinale: L'avventuriero di Macao 
Quiriaetta: Passioni 
Beale: L'ultimo dei bucanieri 
Rex: D golfo del Messico 
Blalta: Lo sai che i papaveri 
Rivoli: Passioni 
Rama: Dietro la maschera 
Rubino: L'uomo di ferro 
Salario: n principe ladro 
Saia Umberto: TI difensore di Manila 
Salone Margherita: La sbornia di 

Davide 
Sant'Ippolito: La portatrice di pane 
Savoia: Avventuriero «i Macao 
S. Bellarmino: Eroica 
Silver Cine: Il difensore di Manila 
Smeraldo: I diavoli alati 
Splendore: La grande strada 
Staetam: I conquistatori della Sirte 
Supercraema: Barriera irvisibile 
Trevi: Le eroiche gesta di Paperino 
Triaaon: Ultimo incontro 
Triaaon: L'inafferrabile primula rossa 
Trieste: I diavoli alati 
TosceJo: Guardie e ladri 
Venta» Aprile Lo sai che t papaveri 
Verbaao: I diavoli alati 
Vittoria: I prendoni del Kansas 
Vittoria CUmpino: Singoaria 

In pericolo la rete avversaria. Gli 
olimpionici si sono schierati nelle se
guenti formazioni : primo tempo : 
Clorgelli. Rota. Corradi, Cardar»!!! 
Neri. Venturi, Mrriani, Psndelfini"."La' 
Rosa, Gimona, Fontanesi; secondo 
tempQ^ Lovati, Azzini, Corradi, Me
landri, Neri, Viciani, Mari/ni, Pan-
dolfini. Gimona, La Rosa. 

Oggi a Bergamo 
Lucchese-Triestina 

BERGAMO, 5. — Sul campo neutro 
di Bergamo si incontre: anno oggi 
alle 17.30 le squadre della Lucchese 
e delia Triestina per la definitiva 
partita di spareggio. In caso di parità 
alla fine dei tempi regolamentari, 
verranno giocati due tempi supple
mentari di 15' ciascuno. Se anche do
po i tempi supplementari le squadre 
risultassero in parità, si procedereb
be al sorteggio, da effettuarsi sul 
campo stesso, 

Come è noto la perdente fra Luc
chese e Triestina scenderà diretta
mente in Serie B, mentre la vincente 
ti batterà domenica prossima con il 
Brescia per la conquista dell'ultimo 
posto disponibile in Serie A. 

Confermato i l passaggio 
di Grosso e Renosfo alla Roma 
MILANO. 5. — La presidenza del 

Milan comunica che è stato effetti
vamente stipulato con la Roma un ac
cordo per la cessione di Grosso e 
Renosto alla Società « giallorossa ». La 
cessione è tuttavia subordinata al
l'accettazione da parte dei giocatori 
interessati. Accettazione che tuttavia 
appare indubbia, per cui i due atleti 
dovrebbero l'anno venturo vestire la 
maglia della Roma. 

P'ov?te i l westito ultraleggero 

TROPICAL 
in vendita nei negozi 

ONSAR 
V I A A P P I A N U O V A , 4 2 - 4 4 

V I A O S T I E N S E , 27 

a L. 13.500 
N. B. - A t u t t i g l i a c q u i 
r e n t i de l nos t ro T R O P I C A L 
r e g a l e r e m o u n p a n t a l o n e 
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PANTALONE FRESCO 
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TERRORE 
DECLI INSETTI 

FLACONE NER0| 

0/ IMMINENTE 
PROGRAMMAZIONE Ibi, tiene- wt iti J&tóe*Ue> Il problema dell'amore nell' U.R.SS. 

in una meravigliosa gamma di colori 
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INTOLLERABILE INTROMISSIONE NELLA VITA POLITICA ITALIANA 

I Capi dell'Azione Cattolica Imprimisi! fermento a Modena 
discutono la nuoua legge elettorale 

Rapporto di Gedda - Il sen. Bergamini prende posizione contro la legge sulla stampa 
Il Consiglio dei ministri nomina I funzionari italiani per la zona A del T . L T . 

La trasformazione della Azione 
Cattolica da organismo incaricato 
di tutelare e di diffondere i prin
cipi Heila religione r.e! mondo dei 
laici, m un veio e proprio partito 
politico è stata confermata ieri 
dalla notizia che la Giunta diretti
va di questa associazione si è riu
nita per esaminare la situazione po
litica e precisare il proprio punto 
di vista sul problema della legge 
elettorale di cui gli ambienti cleri
cali vogliono valersi per rafforzare 
il proprio predominio nel paese. 

La notizia della riunione e dei 
temi di discussione è stata data 
dall'agenzia governativa ARI. la 
quale precisava che il prof. Gedda, 
presidente dell'Azione Cattolica, 
avrebbe svolto una relazione sul 
problema elettorale. 

Le decisioni alle quali sono giunti 
i dirigenti clericali sono rimaste 
naturalmpnte segrete. Ma 1! fatto 
che essi ei siano riuniti per discu 
tere temi esclusivamente politici è 
già sufficiente a mostrare come 
l'A. C , superando apertamente 
limiti stabiliti dal Concordato, sia 
divenuto uno strumento politico al 
servizio degli interessi temporali 
delle gerarchie cattoliche. 

Numerosi elementi stanno ad in
dicare che Gedda e i dirigenti del
l'Azione Cattolica premono sui 
partiti della maggioranza governa
tiva per imporre l'adozione del col
legio uninominale alle prossime 
elezioni politiche. Il motivo è chia
ro. Il collegio unico uninominale 
facilita la realizzazione del piano 
politico de'l'A. C. che consiste nel 
condurre direttamente la lotta elet
torale, prescindendo dagli impegni 
politici della D. C. e dai suoi rap
porti con i partiti satelliti. Il fatto 
poi che la lotta elettorale viene 
condotta nel nome di un uomo e 
non di un partito consente di ab
bandonare ogni scrupolo riguardo 
ai programmi e «.'i realizzare quelle 
concentrazioni di voti - eterogenei 
(da quelli fascisti e quelli social
democratici) che nell'ultima cam
pagna elettorale si è cercato di 
ottenere con le Uste civiche. Que
sta tesi incontra non pochi soste
nitori nelle file del partito di De 
Gasperi. ma appare tutt'altro che 
gradita ai partiti satelliti (e di ciò 
fanno fede le dichiarazioni contra
rie al sistema sostenuto da Gedda 
fatte ieri da Saragat) i quali temo
no di scomparire dalla lotta e di 
non ottenere un premio elettorale 
sufficiente a compensare l'appoggio 
che essi danno alla realizzazione 
dei piani totalitari clericali. 

L'atteggiamento dei partiti satel
liti di fronte ai problemi che si 
pongono nel paese è chiaramente 
influenzato dall'attesa e dalla spe
ranza di questo premio. Nessuna 
voce si è infatti levata sinora dal 
campo liberale, socialdemocratico o 
repubblicano che esprima una cri
tica o una riserva, anche la più 

riguardosa nei confronti dei pro
getti liberticidi del governo. Estre
mamente significativo è 11 silenzio 
dei partiti ónte!liti iic» «.uniiunii dei 
vergognoso progetto con cui i cle
ricali, in nome della presunta t sa
nità morale del popolo » si appre
stano a soffocare la libertà di stam
pa. 

Ma mentre gli atleti di De 
Gasperi e di Gedda tacciono, sem
pre più numerose ed autorevoli si 
levano nel paese le voci che de
nunciano il carattere antidemocra
tico di questo progetto. Questa leg
ge — affermava ieri dalle colonne 
di Pnese Sera il senatore liberale 
Bergamini — « per il suo spirito ed 
il suo intento, ferisce la mia anima 
di antico giornalista ». Essa — pro
segue egli — « è praticamente Inat
tuabile a prescindere del suo la
mentevole senso retrivo r. I! sena
tore Bergamini, dopo aver esami
nato in concreto le varie disposi
zioni del progetto, giunge alla con
clusione che esso significa « il ri
torno al deprecato sequestro pre
ventivo dei giornali ». « Che cosa — 

si chiede Bergamini concludendo — 
è più avverso alla sana democrazia 
di questa legge capestro sulla 
siwmpa? ». 

Il Consiglio dei Ministri, riunito
si ieri al Viminale ha proceduto 
alla nomina dei funzionari che sa
ranno inviati a Trieste per realiz
zare ia cosiddetta partecipazione 
italiana all'amministrazione della 
zona A concessa dagli anglo-ameri
cani in cambio della rinnovata ac
quiescenza del governo sulla pre
senza delle loro truppe e degli ap
prestamenti di guerra a Trieste. 
Alla carica di direttore superiore 
dell'amministrazione civile della 
zona A, il Consiglio ha nominato 
un funzionario governativo: il dot
tor Vitelli, sino ad ieri prefetto di 
Genova.' Per la carica di consigliere 
politico è stato ' proposto il nome 
dei prof. Diego De Castro, u Con
siglio ha approvato alcuni provve
dimenti di ordinaria amministra
zione e fra questi, decreti dì espro
prio per complessivi 16.152 ettari 
di terre situati in Puglia, Lucania, 
Maremma e Sardegna. 

1000 OPERAI DI PUNTO IN BIANCO SUL LASTRICO! 

pei* la chiusura delle Fonderie Riunite 
A La stupefacente motivazione del provvedimento - Anche la Pirelli ordina 
, a Milano la chiusura di un suo reparto licenziando seicento dipendenti 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO, 4. ~ Profondo fer
mento hanno provocata l'improv
viso annuncio della sospensione di 
ogni attività al reparto * esube
ranze e recuperi (190) » della Pi
relli e la chiusura delle Fonderie 
Riunite di Modena, notificata con 
uno stupefacente avviso fatto af
figgere all'interno dell'azienda 
dall'ing. Cremonini, amministra
tore unico della fabbrica. Tale av
viso dice testualmente: « Notifico 
ai dipendenti tutti che in data 
4 corrente l'assemblea straordina
ria delle fonderie di ghisa mal
leabile ha deliberato lo sciogli
mento e messa in liquidazione del
la Società stessa. La grave deci
sione è stata determinata dalle 
mie precarie condizioni di salute 
che non mi permettono la prose
cuzione delle mie mansioni Ren
do pertanto noto al personale che 
dal giorno sette corrente m e » de
correranno i termini contrattuali 
di avviso di tutti i dipendenti ». 

L'eccezionalità del caso di Mo
dena, che non ha precedenti, ha 

creato tra le maestranze una si
tuazione di particolare tensione. 
E' apparsa, infatti assurda e gTot-
t«*«*a la giustificazione di un prov
vedimento che getta sul lastrico 
circa 400 operai, interrompendo 
totalmente la produzione in una 
fabbrica, dove il ritmo produttivo 
è andato via via intensificandosi 
in virtù di numerose commesse or
dinate proprio in questi giorni. 

Uscita dalle Fonderiere Riunite, 
la notizia non ha mancato di su
scitare in città la più viva indi
gnazione, essendo, tra l'altro, an
cora vive, nel cuore di tutti i mo
denesi, le aspre vicende che, cul
minate nel tragico eccidio del no
ve gennaio 1950, hanno fatto del
le Fonderie Riunite il simbolo 
stesso di Modena lavoratrice. 

Analoga situazione si è determi
nata a Milano, a causa della de
cisione della Pirelli, che ha im
provvisamente intimato il licen
ziamento a 600 lavoratori con la 
chiusura di un suo reparto. 

L'agitazione che si è immediata
mente manifestata tra le rnae-

Casaro.. 
la 

i n 
sparatoria 

camicia nera 
nella Banca di 

racconta 
Trastevere 

L'imputato tenta d i «cagionarsi dall 'accusa d i aver ucciso i l direttore della 
banca e le vi t t ime d i V ia San Mar t i no a Bologna - L'armamentario dei banditi 

DAL MOSTRO CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 6. — Dopo averci pen
sato su un'intera notte, il bandito 
Casaro» ha detto stamane, in apertu
ra di udiensa, ai Giudici della Cor 
te d'Assise, che i conti a proposito 
della rapina di Binasco quadrano 
perfettamente, al contrario di quan
to aveva affermato ieri. 

Ricorda che il colpo alla Cassa di 
Risparmio fruttò per l'appunto 900 
mila lire circa, tanto quanto bastò 
per coprire appena le € spese*. 

ila Cassa di Risparmio — dice il 
bandito — dà una certa fiducia, ma 
nelle casse c*è sempre poco. Prefe-
risco il Banco di Roma ». 

Il capo delta banda delle banche. 
che indossa una camicia nera (no
stalgie del passato o tolo omaggio 
alla moda bislacca d{ questi tempi?) 
racconta, uno dopo l'altro, i fatti 
delittuosi dt Genova, Torino, Roma, 
ed infine da la «uà versione sulla 
strage di Via S. Stefano. Ecco come 
ha descritto il tragico € sabato di 
sangue » del 16 dicembre 1950. 

e Stavo mangiando, insieme at Ba-

FULMINEA TRAGEDIA NEL CENTRO DI LA SPEZIA 

Spara sull'avvocato e si uccide 
per una causa persa nel 1937 

LA SPEZIA, 5. — Una fulmi 
nea tragedia è avvenuta quest'og
gi in una strada al centro della 
città affollatissima di passanti 
In via Fratelli Rosselli, nel le 
adiacenze di piazza del Mercato, 
il falegname dell'Arsenale. Dan 
te Luisi, di anni 59, nato a Car
rara e domiciliato a La Spezia, 
ha esploso quattro colpi di .rivol 
tella contro un noto professioni
sta cittadino, l ' a w . Lorenzo Be 
rardi, di anni 51, nativo di A v e l 
lino, e quindi ha rivolto l'arma 
contro se stesso suicidandosi con 
un colpo alla tempia. 

Le cause che hanno indotto il 
Luisi, al duplice folle gesto sono 
Etate più tardi accertate dalla p o 
lizia. Pare infatti che la tragedia 
sia in relazione con un altro 
drammatico episodio avvenuto 
nel 1937. In quell'anno il figlio 
1 Senne del Luisi si suicidò con 
della stricnina. Il padre intentò 
allora causa contro il farmacista 

che pare avesse venduto il ve le 
no a l ragazzo. La faccenda ebbe 
un seguito giudiziario e il Luisi, 
che voleva il risarcimento dei 
danni, fu assistito da l l 'aw. B e 
rardo La risoluzione della v icen
da giuriziaria però non fu a suo 
favore. 

Campionato per fachiri 
- e bevitori di birra • 

BUENOS AIRES. 3. — E* «tato an
nunciato che t concorrenti al primo 
• Torneo per fachiri dJgtuaatorl» «he 
avrà luogo nel mese di - loglio a 
Buenos Aires dovranno «volgere la 
loro prora chiusi In bare di vetro 
sigillate. 

Baltasar Alegn*. di 31 anni, è 11 
(rande favorito del Campionato euro
peo del bevitori di birra eh* si svol
gerà a Barcellona il 15 agosto. 

In una prova eliminatoria praollm-
piontea Baltasar ha ingurgitato 10 li
tri di cervogia In 57\ 

nuzzi ed ai miei familiari, quando 
si presentò l'agente Tonellt, che mi 
invitò a seguirlo in Questura, io mi 
alzai, e feci per mettermi u cappot
to, cercando di liberarmi della pi
stola. Forse n Ranuzzi ai quale vol
tavo le spalle, interpretò questo mio 
gesto come se io, invece, la volessi 
impugnare. Egli fu pronto a sfilare 
la sua pistola ed a puntarla contro 
l'agente. Dato che «i era m ballo, 
bisognava ballare, così, a mia volta. 
xfferrai un braccio di Tonelli torcen
doglielo, e lo disarmai. Gli chiesi 
quanti fossero ed egli rispose che 
c'erano fuori diverse camionette. Ra
nuzzi uscì nel corridoio ed un istan
te dopo sentii diversi spari. Anch'io 
uscii e vidi l'agente Tesoro, che non 
conoscevo, in ginocchio. Sospinsi il 

Il bandito Casaroli 

Tonelli in un angolo e guadagnai la 
fuga. Col Ranuzzi m'incamminai a 
pasto svetto per via Remorsella. te
nendo un comportamento il più pos-
Ubile indifferente, senonchè indi il 
Tonelli che ci sejruira gridando; 

Fermateli, fermateli". - Al- nostro 
giungere in via S. Stefano transitava 
un tram, sul quale saltammo per 
mettere più distanza fra noi e l'agen
te. Io, che mi trovavo sul predellino 
anteriore, ingiunsi con parole mi
nacciose al manovratore di accelera
re la corsa. Avevo con me la mia 
pistola P. 08 e Valtra tolta ni Tonelli. 
fl*o ad attera non le avevo extratte. 

La mozione della -CGIL 
(Conttnuaitone dalla 1. 

calmente, da ogni Camera del La
voro e da ogni categoria. 

Sulla relazione di Di Vittorio, 
dopo un intervento di Bianchì, del' 
la corrente socialdemocratica, ha 
parlato il segretario della CGIL, 
Oreste Lizzadri-

Il compagno Lizzadri ha 
vaio come il sistema delle liste 
distinte, corrente per corrente, non 
abbia giovato, nelle elezioni sinda
cali, al rafforzamento della unita 
tra i lavoratori. 

Sulla base di questa esperienza, 
l'oratore ha ulteriormente ribadito 
l'importanza della mozione unica. 
aggiungendo che il Congresso della 
CGIL rappresenterà certamente la 
più grande manifestazione di for
za, capacità e maturità delle classi 
lavoratrici. • 

Numerosi altri oratori hanno 
quindi fatto seguito: Adelchi Rizzo, 
della corrente cristiana unitaria, 
Di Stefano, indipendente. Cintili e 
Montelatici. All'on. GiuliettL che 
ha tratteggiato con efficacia le lotte 
ingaggiate dai lavoratori del mare, 
ha subito risposto Di Vittorio as
sicurando l'appoggio della CGIL 
alla gente del mare. 

Dopo gli interventi di Sulotto 
Pizzorno e D'Abbiero, ha preso la 
parola l'on. Agostino Novella, se
gretario della CGIL. - -

TI compagno Novella si è soffer-
rr^'n r- . ir ' r , 3lrr , i te snclì a*r"*ttì 
organizzativi, rela'.ivi aiia prepara

zione del Congresso, indicando ai 
sindacati a alle Camere del Laverò 
efficaci iniziative per i l successo 
della grande manifestazione 
taria. Tra l'altro, l'i 
mentalo che alla fine d'ogni as»em 
blea congressuale è opportuno tea 
tarisca un'iniziativa, conci eia per 
quanto concerne l'unità d'azione 
con le altre orgBBtaaaxteaf sin 
dacali. - ' 

A Novella hanno seguito Sassi e 
il sen. Casadei, dopo di che Di 
Vittorio ha tratto le conclusioni. 

Prima che i lavori «vesserò ter
mine, ha ripreso la parola l'on, 
Lizzadri il quale ha annunciato, 
tra gli applausi degli astanti, che 
il direttivo della CGIL ha preso 
l'iniziativa di festeggiare degna. 
mente il 60. compleanno del com
pagno Di Vittorio, che ricorre 
Vii agosto. Lizzadri ha preso 
spunto dall'avvenimento par trat
teggiare, con nobile eloquenza, la 
prestigiosa biografia del compagno 
Di Vittorio. A lui si è associalo il 
compagno Lama, vice segretario 
della CGIL, il quale ha dato let
tura dell'elenco di dirigenti ces ie -
derali, i quali faranno parte del 
comitato» che si preoccuperà di te* 
primere alla ricorrenza il carattere 
di una gioiosa mobQittzlone delle 
masse popolasi iatorno a l 
astato delta grand* Confedarazi 

Il Direttivo della COTL ha tnfi 
ne approvato un ordine del gior 
no contro i licenziamenti in massa 

OBI- rate ha 

alla Difesa, dovè seno stati colpiti 
circa 1300 lavoratóri. * 

In serata - 0 Direttivo Confede 
stampa il diramata alla 

comunicato: 
«Nella riunioni.odierna del co

mitato direttivo'della CGIL, nel 
corso della d iacc i tene relativa ai-

Baldassarre 
esecutivo de' 
nome dell; 
cratica d 

ìgtesso confederale, 
jehi, del comitato 

OSI* di Firenze, in 
corrente socialdemo-
CGIL, ha dichiarato 

che la sud" corrente non approva 
nel suo cfftnplesso la mozione uni 
tarla, esprimendo alcuna riserve 
sui pantf della moztossu issati li • 
alla pom'ea ini 
, I /on. Di Vittorio, nel 

la discussione, ha dato atte alla 
corrente socialdemocratica _ delia 
lealtà con la quale ha esereftato fi 
diritto di affermare il proprio dis
senso nel quadro dell'unta sinda
cale a della democrazia interna 
della CGIL. 

Il comitato direttivo ha accolto 
le proposte di pubblicare la riser
va della corrente,socialdemocrati
ca fif catee al pezzo della mozione». 

ma vedendo Tonelli che ci seguiva, 
Io presi di mira, sicché io vidi Mat
tare in aria e cadere un secondo do
po che avevo sparato ». 

Ebbi la sensazione di essere chiu~ 
so in una stanza le cui pareti si 
stringevano fino a schiacciarmi ine
sorabilmente. Da parte mia, fu gra
ve errore quello dt estrarre le pisto
le. Forse, altrimenti avrei potuto fug
gire. credendo di fare più presto a 
scappare, scesi dal tram ed altrettan
to fece il Ranuzzi, che ti affiancò a 
me nella corsa. Incontrammo una 
persona alta (l'ex brigadiere Chiari. 
freddato con una pistolettata) che 
tentò di fermarci buttandoci contro 
una bicicletta. 

PRESIDENTE: Chi uccise quello 
uomo? 

CASAROLI: Non sono in grado di 
dtre se sia stato io a sparare, dato 
che dell'episodio ho un ricordo ne
buloso. Sparare è un movimento im 
percettibile, e talvolta non si può 
avere l'esatta sensazione di quello 
che si fa. 

Esclude energicamente di aver uc
ciso il taxista Morselli, ma ammette 
poi di aver fatto fuoco sul vigile ur
bano Luigi zedde, ferendolo grave
mente. Poi il Ranuzzi ti riservò la 
ultima pallottola ed il Casaroli, ri
masto senza munizioni e ferito, fu 
catturato. 

Nella deposizione del bandito ci so
no diverte cose che non corrispondo
no alta ricostruzione dei fatti data 
dalla polizia. 

Citiamo solo le due contraddizio
ni più grotte: U cataroH — per ov
vie ragioni — ha taciuto il fatto che 
fu la Morella ad aprire la porta al 
Tonelli. dimenticandosi pure di dire 
che non appena Vagente varcò la so
glia, essi erano già pronti con le pi
stole spianate ad accoglierlo. 

Secondo l'agente Tonelli, a sparar
gli proditoriamente alle spalle fu il 
Ranuzzi, e non il Casaroli, perchè 
il capobanda afferma poi dt non aver 
conosciuto mai Vagente Tesoro, che 
invece conosceva benissimo? Speria
mo che le udienze successive chiari
scano questi interrogativi, ehm pon
gono strane ombre su un'operazione 
di polizia non certo conclusa brillan
temente. 

Alla sanouinosa tentata rapina 
presso il Banco di Sicilia di viale 
Trastevere a Roma, avvenuta 11 gior
no prima della strage di via 8. Ste
fano. parteciparono Casaroli. Ranuz 
zi. Farris. De Lucca ed Ansaloni. I 
banditi noleggiarono la < 1.400 » co
lor avana tramite Timputato Mar 
chesml. presso l'autorimessa Balbo-
n» che qualche giorno prima acero 
ri/fatato di noleggiare l'auto atto 
stesso Casaroli. 

Partirono da Bologna alle sei del 
mattino, ma a causa di un errore 
di strada raggiunsero Roma che » 
banca era già chiusa ed ti colpo do
vette essere rimandato ai giorno se
guente. i banditi si erano recati nella 
Capitale per renderti conto dell'ubi
cazione precisa delle strade e scelse
ro proprio il Banco di Sicilia, scar
tando quello del macello, perchè in 
via Trastevere non c'erano semafori 
od altri intralci stradali. In usta 
strada fuori mano applicarono la tar
ga- falsa attento e ti divisero le armi 
eh* avevano portato in una valigia. 
Cataroli e Ranuzzi ti munirono di 
due pistole e due bombe, a Farris 
di un Tompson. una pistola e due 

stato il Farris od il De Lucca; uno 
dei due tardò. Nulla seppi dell'ucci' 
sione del direttore dell'ufficio, nel 
quale solo Farris era entrato. 

Casaroli aggiunge che. quando ap
prese dell'uccisione del dott. Ange-
lucci. rimproverò severamente Farris, 
che si giustificò dicendo di aver vi
tto t'impiegato fare una mossa falsa. 

CASAROLI : P*r quale motivo si do
veva uccidere una persona per un 
colpo andato a male? Dei colpi « en 
passant» in provincia ne avremmo 
potuto fare uno subito dopo. Non 
faccio per giustificarmi, anzi/ 

Di normale amministrazione furo
no per Casaroli e la sua banda te 
rapina di Genova e Torino; quella 
al Banco dt Boms a Genova fu red
ditizia: fruttò circa sei milioni. l'al
tra, quella di Torino, solo 900 mi
la lire. 

Il processo riprenderà lunedì con 
l'escussione degli altri imputati. 

SERGIO SOGLIA 

stranze della Pirelli ha richiama 
to l'attenzione delle organizzazioni 
sindacali, pronte ad intervenire 
perchè non sia consentito l'abuso 
della Società e sia Impedito il li 
cenziamento dei 600 lavoratori 

Scioperi dei mezzadri 
in Toscana e in Umbria 

Nelle zone dove predomina la 
mezzadria e soprattutto in Toscana 
e in Umbria si intensificati" in 
questi giorni le lotte per imporre 
agli agrari il rispetto delle leggi e 
degli accordi vigenti. 

I mezzadri rivendicano in primo 
luogo la chiusura dei conti coloni 
ci che i proprietari si rifiutano di 
saldare sottraendo al lavoratori il 
frutto di molti anni Jl lavoro I 
mezzadri chiedono Inolhe l'accan 
tomento del 4 per cento della Darle 
spettante al padrone, per investi 
menti in migliorie fondiarie, U ri
tiro delle disdette e delle denunce 
comminate per rappresagli non 
che la meccanizzazione delle az'en-
de. Nella provincia di Grosseto, a 
Pian di Rocca, i mezzadri e i brac
cianti hanno fermato le trebbie e i 
trasporti del grano ger rintuzzare 
il tentativo padronale di sequestra 
re l'intero prodotto vantando ine 
sistenti crediti nei confronti dei 
contadini. 

Ad Orvieto, inoltre, in seguito 
al rifiuto degli agrari di iniziare 
trattative sulle rivendicazioni del 
lavoratori, la Federmezzadri ha 
proclamato uno sciopero di 24 ore 
per la giornata di oggi in tutte 
le aziende dell'Orvietano, con la 
fermata delie trebbiatrici. 

Il testo dell'accordo 
per gli impiegati di banca 

Ecco il contenuto dell'accordo re
centemente raggiunto presso 11 Mini
stero del Lavoro fra le Aziende di 
Credito e le organizzazioni sindacali 
del bancari: 1) 1 contratti collettivi 
dt lavoro in essere per 1 dipendenti 
delle Aziende di Credito già sca
duti vengono prorogati al 31-12-1952 
2) le Aziende associate all'Asstcredlto 
'soci ordinari) corrisponderanno al 
più presto al personale In servizio 
alla data odierna un importo una 
tantum pari al 75 per cento della 
mensilità di giugno al netto da ogni 
trattenuta ed esclusi gli assegni fa 
miliari INPS e le relative maggiora 
zionl di caropane;; 3) le trattative 
per la rinnovazione del contratti sca< 
dutl avranno Inizio entro 11 15 otto
bre 1992 coli decorrenza fl"l.-i«lB52; 
4) l'Assicredlto conferma di esse 
disposta ad adottare per 1 mesi di 
luglio ed agosto 1952, In via di espe 
rlmento un orarlo con chiusura degli 
uffici al sabato, suddividendo l'at 
tuale orarlo normale settimanale su 
cinque giorni alla settimana. 

Dal 7 corrente infilerà il suo funzfo-

ncrmento m Roma al nuovo Indirizzo di 

Via Bissolati, 62-64 
( T e / e t o n o 474 -160 • 461-261) 
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la móxlona 'vujharla proposta per|bombe, ed a De Luca di un Tompton 
ti 9 due tombe. 

Omni bandito aveva il compito pre-
staòStto e doveva portarlo a termine 
tensm curarsi degli altri. CataroH at 
interessava della catta, Ranuzzi te
neva m bada mtt impiegata Farri» e 
De Lweca 'dovevano coprire la riti-
ruta. Le eoe*, invece, andarono dt-
Tersamente. 

CAS ABOLÌ: Farrtt entrò in dtrTzio-
K D* Lncc* retto nel pressi della 

porta. Dee penane si trovavano nel 
locale e H frapponevano fra me e De 
Lucca. A un eerto momento, tenta sa
pere che et dovesse sparare veramente 
solo per intimidazione gridai: «Se 
si muore, spara». Sejruirono tmme-
diatamente dei colpi. Tornai sui mici 
passi e giunsi in tempo a vedere 
Banutm «parare a bruciapelo contro 
un tmmmgmjo (il rag. CivUetu che 
fu appiatto ferito). Seguirono altri 
«pori Capii che bisognava abbondo 
nve la partita. Dovetti farmi largo 
con la pistola spianata e aoOl 
«parare, ma tarma ^t'inceppò e rme-
fteaaf cosi laéto^th* attendeva a 
sportelli aperti eolia strada. Ftm 
mente tutti potemmo fuggire, /fon 
ricordo se l'ultimo a giungere sta 

che contendersi con 

•sdutfltà "ÀttàH, 

' T * 4 T , 

1 niafl -TMMMl. d» f i i m i é*8rt m a la _ _ 
Sfgnilitot^lmlrtTo^ 

^ * * Ju* ^ - W W»-.-
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ULTIME l ' U n i t à NOTIZIE 
LA PENULTIMA SEDUTA DELLE ASSISE DI BERLINO 

i lavori dei Consiglio delia Pace 
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GIT Inter venti di LaltHte.KorneteMik, Lemfcardl, Buttuso ed Alessandra Plapjlo 
sull'ultimo punto all'ordine del giorno " la corsa al riarmo e il patto di pace,, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

* BERLINO, 5. — * Sarà imposs ì 
bile chiudere questa notte i la
vori della ' sessione straordinaria 
del Consiglio della Pace, e solo 
domani pomeriggio l'on. Nennl po
trà tenere il discorso conclusivo e 
presentare le risoluzioni elaborate 
dalle diverse commissioni. 

Esaurito nella tarda notte l'esa
me del problema coreano con nuo
ve prove sulla guerra batteriolo
gica, fornite da numerosi rappre
sentanti'dei paesi asiatici, ha avu
to inizio . stamane la discussione 
sull'ultimo punto all'ojd.g. «La 
corsa al riormo e ,la lotta per la 
pace ». . - : = ' , - ~ •,. t 

Dall'insieme " dei-ì diversi Inter
venti è 'risultato un quadro chia-| 
ro e precifio dell'esistenza, al di 
fuori ' dei problemi di particolare 
frizione, -cornerquello, coreano, te
desco é giapponese/ di un'atmosfe
ra internazionale avvelenata ed 
esasperata, ^la quale ' continua ad 
indicare nella conclusione di un 
patto di pace tra le cinque gran
di Potenze, il mezzo fondamentale 
per garantire-4a sicurezza. . 

Questo concetto è stato messo in 
particolare luce dal Segretario ge
nerale del Consiglio della Pace, 
Laffitte, il quale ha Tilevato che 
la campagna per il patto a cin
que non trova la sua conclusione 
nella raccolta delle firme, ma con
tinua sino al raggiungimento del 
suo obiettivo. I 600 milioni i ade
sioni raccolte non forniscono che 
un solo lato del successo sinora 
registrato da questa campagna, in 
quanto essa ha saputo nello stesso 
tempo mettere in movimento for
ze nuove,-, sviluppare: dibattiti, 
creare nel >.mondò". la 'convinzione 
che le - trattative sono possibili e 
necessarie. 

« Criptoconiunitmo » ? . ? 
, -' - ' t 

Le possibilità di allargamento 
del fronte della pace sono perciò 
favorevoli e su questo argomento 
si è intrattenuto D'Astier de la 
Vigerle, il quale ha esaminato l'at
teggiamento unanimemente assun
to da gruppi laburisti, socialdemo
cratici, liberali e religiosi di fron
te • al crescente pericolo di guerra. 

Non reggendo più l'accusa di 
criptocomunismo si è fatto ricor
so alla parola «neutralismo». Bi
sogna- riconoscere che essa ha fat
to fortuna. Oggi vi sono anche dei 
governi i quali si orientano ver-
?o il neutralismo, specie nel Me
dio Oriente e nell'Asia, rifiutando 
di impegnarsi-in coalizioni.milita
ri e proponendosi di salvaguarda
re l'indipendenza del paese e svol
gere . una" politica • di distensiòne 
internazionale. 

Con questi governi e con que
sti gruppi,* «n'particolare ascesa-in 
Gran Bretagna, Francia e Italia, 
occorre stabilire dei legami soste
nendo in particolar modo che i 
partigiani della pace non voglio
no una pace imposta con la forza, 
una pace antiamericana o antiso
vietica, ma una pace che dia a 
ogni paese il massimo di sicurezza. 

Tale questione è strettamente 
legata alla riduzione degli arma
menti delle grandi potenze, argo
mento trattato dall'inglese Bernal 
e dal sovietico Korneiciuk. 

Questi hanno concordemente ri 
levato che quando le armi si am 
mucchiano nei magazzini giunge 
il periodo della saturazione. Su 
questa strada sono i dirigenti ame 
ricani e i dibattiti all'apposita 
commissione dell'ONU sono a ta 
le proposito istruttivi. Nel proget
to occidentale si prevede di stabi
lire l'effettivo delle truppe ameri 
cane a un milione e mezzo di no» 
mini, con una riduzione di trec*n 
tornila unità, ma nessuna diminu
zione è stata stabilita per le forze 
dell'aria e del mare le quali com
plessivamente toccano i due milio
ni e trecentomila uomini. 

In contrapposizione a questa po
litica di corsa al riarmo, Xornei-
riuk ha proposto al Consiglio di 
chiedere la riduzione da un terzo 
alla metà delle forze armate e de
gli armamenti delle cinque p a n d i 
ootenze, nonché l'interdizione del
le armi atomiche e batteriologi
che e l'instaurazione di tm rigoro
so controllo internazionale. -, 

Parta Gattino 
Un altro importante aspetto del

la tensione internazionale — la si
tuazione economica e l'assalto «gli 
Aocchi — è stato trattato dall'ono
revole Riccardo Lombardi, il qua
le ha esordito affermando che dopo 
la seconda guerra mondiale i pae
si dell'Europa occidentale stanno 
rapidamente passando dallo stadio 
di colonizzatori » quello di colo
nizzati. I due ' elementi, fondamen
tali di questo processo sono dati 
dall'assoggettamento della - classe 
dirigente e dallo sfruttamento del
ie Tisorse da parte di potenze stra
niere, l e quali danno" in cambio 
la garanzia • dell'ordine sociale esi
stente. Chiaramente si afferma og
gi che dei governi di sinistra usci 
ti da libere elezioni non verreb
bero tollerati dai ' dirigenti statu
nitensi. i quali sono «fidati rea
lizzando una gigantesca penetra 
zione in Europa. '••' 

Con il Piano Scnuman, a capita
le tedesco-americano viene ad 
sere l'arbitro della politica econo
mica dei paesi aderenti. 

Non potendo pagare con beni e 
servizi economici, questi paesi so
no costretti a pagare con servizi 
politici. Già si è presentata in Eu
ropa la figura del controllore ame
ricano, una volta conosciute solo 
in Asia ed In Africa. Per tutti 
questi fatti. l'Europa occidentale 
entra oggi nella lotta per l'indi
pendenza, e dalla realizzazione di 
una stretta comunità d'interessi coi 
popoli di Asia o di Africa dipen
derà non solo il suo destino, ma 
anche un nuovo slancio nel mo
vimento mondiale della pace. 

Questa frattura imposta dagli 
Stati Uniti nei rapporti economici 
dell'Europa occidentale con la par 

messo in luce, nel tardo pomerig-.vento della professoressa Alessan-
gio, Renato Guttuso. Idra Piaggio di Genova, la quale 

Gran parlare si fa di «cortina ha rilevato, come cattolica, che la 
di ferro», ed essa-, indubbiamente,|sola crociata ammissibile è quella 
esiste. Ma chi l'ha elevata? I par 
tigiani della pace si ; possono in 
contrare nel settore ' democratico 
di Berlino o a Varsavia, ma non 
a Genova o in Gran Bretagna; gli 
industriali possono riunirsi nella 
capitale sovietica, ma ai pittori è 
proibito incontrarsi a Firenze. Il 
rifiuto del visto agli scienziati ed 
agli artisti dei paesi orientali che 
dovevano partecipare al convegno 
di studi su Leonardo, indica sino 
a che punto si è oggi giunti negli 
attentati all'universalità della cul-| 
tura, alla miglior conoscenza fra 
i popoli, agli scambi fra uomini, 
che dedicando la loro vita alla 
cienza, hanno innato il comune 

altissimo. rispetto della libertà e 
delle idee altrui, e della pacifica 
convivenza fra tutti gli uomini. 

L'assembea ha -' pure ascoltato 
con profondo interesse un -, inter-

contro la guerra e contro l'odio, ed 
ha sottolineato la necessità di op
porsi alle mostruse deformazioni 
in atto del messaggio evangelico 
e della tradizione cattolica. 

Domattina, Joliot Curie ed altri 
membri del Consiglio parleranno 
alla popolazione berlinese, e nel 
pomeriggio si avrà la conclusione 
dei lavori, con l'intervento di Pie
tro Nennl. 

SERGIO SEGRE 

COSTRETTO AD ABBANDONARE L'ITALIA 

Odioso provvedimento 
contro il direttore della PAP 

Al giornalista non è stata fornita alcuna spiega
zione • Dichiarazioni di Stryjkowski al nostro giornale 

Un nuovo odioso provvedimento canza di onestà, o ecorrettezza nel 
discriminativo nel confronti di mio modo di informare la Polonia 
paesi dell'Europa orientale è stato su quel che succede in Italia. E ciò 

Morto un celeberrimo 
cacciatore di tigri 

LONDRA, 5. — K' morto a Chel-
tenham, all'età di 81 anni, il cele
bre cacciatore di tigri colonn. Hen
ry Warwlck Berthon. Una delle sue 
più memorabili imprese fu l'uccisio
ne di tre grosse tigri nello spazioIsione ad alcun Incidente. Nessuno 
di 10 minuti. può trovare una qualsiasi man 

preso dalle autorità italiane, le 
quali hanno negato il rinnovo del 
visto al direttore della sede roma
na dell'Agenzia polacca di Infor
mazioni. Julian Stryjkowski. 

In merito a tale decisione, ab
biamo voluto interrogare personal
mente il signor Julian Stryjkowski, 
a) quale abbiamo chiesto se egli 
conoscesse i motivi del provvedi
mento preso del Ministero degli 
Interni. 

« Non lo eo — ci ha risposto 
Stryjkowski. — Li ho chiesti alla 
Questura, dove mi hanno letto il 
"verbale". Ma ho chiesto invano. 
Ho avuto l'impressione che nem
meno loro li sapessero. Questo si 
spiega facilmente: non v'era nes
suna ragione. Mo lavorato come 
direttore della PAP tre anni e 
mezzo, e non vi è stata mai occa-

PER LA CANDIDATURA REPUBBLICANA ALLA PRESIDENZA DEGLI S. U. 

Duèllo a colpi bassi 
al la Convenzione di Chicago 
I favori si aprono domani - Lotta serrata tra Ike e Taft - Mac Arthur vicé-preslàentè? 

WASHINGTON, 5. — Lunedi si 
apre a Chicago la. Convenzione na
zionale del Partito repubblicano: 
in tale Convenzione, come è noto, 
dovrà essere scelto il candidato del 
partito alle elezioni - presidenziali 
del prossimo novembre. 

L'atmosfera nella quale la «mac
china» del partito sta preparando 
Ja Convenzione appare decisamen
te surriscaldala. Le ultime ore che 
separano dall'inizio dei lavori ve
dono un intenso lavorio delle or
ganizzazioni elettorali dei princi 
pali candidati ed una lotta a col 
tello tra quelle che appoggiano 
Eisenhower e Taft. La lotta .si svol
ge per l'accaparramento dei dele
gati, e in essa i «boss» del partito 
non rifuggono dai colpi bassi, dal
le intimidazioni, dalla corruzione, 
per strappare all'avversario i dele 
gati che già si sono pronunciati o 
che ancora sono incerti. 

Taft è , riuscito a sottrarre con 
mezzi non ' troppo chiari a Eisen
hower, nelle ultime ore, una tren
tina di delegati del Texas, della 
Louisiana e della Georgia. Eisen
hower ha risposto con un velenose 
discorso in cui accusa l'avversarlo 
di truffa. «Alla Convenzione — ha 

aggiunto il generale — si vedrà 
se un piccolo gruppo di persone 
riuscirà a sopraffare la minoranza: 
è una questione di diritto o di tor
to. Si tratta di vedere se gli uo
mini politici debbano essere dei 
leali servitori del pubblico o arro
ganti padroni». 

Il fatto è che Taft possiede un 
controllo quasi assoluto sulla «mac
china» del partito, «macchina» che 
il senatore Lodge, non foss'altro 
perchè ne è stato escluso, ha rive
lato oggi essere una «cricca cor
rotta e totalitaria». Il controllo su 
tale cricca ha permesso al senatore 
di accaparrarsi 530 voti, contro i 
427 di Eisenhower: la maggioranza 
necessaria per essere eletto candi
dato è di 604 voti. In seno alla con
venzione vi sono però ancora dele
gati «disponibili», e cioè 118 che 
non hanno ancora preso alcun im
pegno e 131 sostenitori di altri can
didati, i quali tuttavia possono fa-l 
cilmente spostare il proprio voto. 

Un «terzo uomo», sì afferma 
questa sera, potrebbe emergere 
dal duello tra Taft e Eisenhower. 
il generale Mac Arthur, il silurato 
proconsole del Giappone, sta in
fatti svolgendo una intensa campa 

gna, con la speranza di potei es
ser l'outsider vincente nel caso »n 
cui, tra i due litiganti, nessuno do
vesse prevalere. Negli ambienti vi ___.r *•-*• — ,.._ 
cini al generale si afferma, comun-1 lotta con tanto slancio ed eroismo 

per una ragione assai semplice-, a 
noi, lavoratori della stampa demo
cratica, basta perfettamente la ve
rità ». 

Abbiamo quindi chiesto a Stryj
kowski se egli pensasse che il suo 
libro « Corsa a Fragalà » possa 
aver causato la decisione del Mi
nistero degli Interni. 

< Non posso nemmeno ammet
terlo — è stata la risposta. — "Cor
sa a Fragalà". di cui eono stati 
letti alcuni brani in una riunione 
di amici italiani, tenta di dimo
strare l'ansia di giustizia che muo
v e i contadini calabresi. Tenta di 
dimostrare come progredisca la 
dignità umana e nazionale nel cor
so della lotta per la giustizia, sono 
stato in Calabria ed ho visto da 
vicino il popolo di Melissa, degno 
di ammirazione. Ma nel mio libro, 
ancora più deJJ'ammJrazlone, c'è 
l'amore per un popolo la cui ani
ma è rimasta sana nonostante un 
ventennio di fascismo, nonostante 
l'incredibile miseria, nonostante 
gli sforzi continui per corromper
lo. E io ho tentato con le'mie mo
deste e limitate possibilità di 
esprimere nel mio libro questa 
ammirazione e questo amore. Co
me mai potrebbe un tal libro, in 
un paese civile come l'Italia, che 
giustamente si vanta delle sue ma
gnifiche tradizioni umanistiche, 
motivare un ordine di lasciare 
immediatamente la vostra bella 
Patria? 

« Ma chi lascia l'Italia porta con 
sé un ricordo imperituro. Non sola 
Il ricordo • del bel cielo, degli 
splendidi monumenti artistici: por
ta con sé, prima di tutto, un ri
cordo imperituro del buono, cor
diale e semplice uomo italiano, un 
ricordo imperituro del popolo che 

que, che Mac Arthur sarà chiamato 
alla presidenza nel caso di una vit
toria di Taft. 

Quanto al Partito democratico, la 
cui convenzione si svolgerà tra una 
decina di giorni, non si hanno an
cora sufficienti indicazioni sul can
didato possibilmente vincente, in 
qualche ambiente si parla di una 
candidatura del giudice Medina, il 
magistrato che, tra le più clamo
rose illegalità, condannò alla de
tenzione gli undici dirigenti del 
Partito comunista ^.. 

DOPO LA VISITA DI RIDGWAY 

Truppe degli Sfati Uniti 
occuperanno la Danimarca 

COPENHAGEN, 5- — A quanto 
informa la stampa di Copenhagen 
l'ispezione del gen. Ridgway in Da
nimarca è connessa ai preparativi 
per l'occupazione americana del 
paese. 
' Commentando i colloqui di Ridg

way con i rappresentanti del go
verno e con il comando militare 
danese, il giornale Potitiken scrive: 

« E* da presumere che durante le 
conversazioni, ij gen. Ridgway ab
bia ricevuto rassicurazione che il 
governo danese, appoggiato dal 
Partito socialdemocratico» si è re
so conto dell'opportunità.» ' della 
presenza di certe truppe ausiliarie 
sul territorio danese, anche in tem 
pò di pace». 

Del resto il ministro degli Esteri 
danese Draft, in un discorso pro
nunciato ieri sera a Aalborg, ha 
sollevato egli stesso questione del
l'eventuale stazionamento di trup
pe straniere in Danimarca. 

I preparativi dei guerrafondai 
americani per dislocare le loro 
truppe o quelle delle cosiddette 
forze annate nord-atlantiche sul 
territorio della Danimarca sono 
confermati dalla dichiarazione del 
gen. Ridgway fatta a Copenhagen 
ad una conferenza stampa. Parlan
do delle manovre combinate delle 
truppe dell'aggressivo blocco nord
atlantico da svolgersi prossimamen
te nell'Europa settentrionale, Ridg
way ha, dichiarato che ' le esercita-
doni a»inuaaam pare «ul territorio 
danese « che la marina «pelerà ne
gli atrem danesi e net Baltico. 

Continua intanto a Copenhagen 
0 dibattito a proposito dell'inter
vento americana, inteso a vietare 
la consegna della petroliera co
struita in ba ie all'accordo commer-

ra .economica o di un blocco- che 
impone la cancellazione dei con
tratti esistenti ». 

Nuovi arredi la ArgoÉM 
fra gì oppositori di Pero» 

BUENOS AIRES. 5. — B dott. Ar
turo Echenbehre. direttore del quo
tidiano provinciale «El Diario» e 
stato arrestato per aver «mancato 
di rispetto» al Presidente Peron. 

E* stato tratto ut arresto anche 
Vincenzo Cavallo, segretario gene
rale del partito socialista deus pro
vincia ai Entre Rlos. n provvedimento 
è stato preso dalle autorità in rela
zione ad un articolo apparso su «XI 
Diario» nel quale il governo veniva 
criticato per aver disposto l'arresto 
di GuUlermo Bonaparte, dirigente 
socialista di Entre Rios. 

I lavoratori del mare 
riprendono l'agitazione 

I marittimi hanno ripreso da ve
nerdì l'agitazione in seguito al fal
limento del tentativo di indurre il 
ministro Pella a versare alla Cassa 
della previdenza ' marinara ciò che 
Io Stato deve corrispondere per le 
pensioni ai lavoratori del mare. Di 
fronte al rifiuto opposto dal mini
stro del Tesoro i marittimi hanno 
ritardato 1 apartenza delle navi pas
seggeri per la Sardegna e la Sicilia. 

Ieri sera il ministero della Marina 
Mercantile rendeva noto un comu
nicato col quale definiva illegale e 
antidemocratica l'agitazione dei lavo
ratori e minacciava ti disarmo ammi
nistrativo delle navi passeggeri per 
la Sicilia e la Sardegna e la sosti
tuzione del postali con mezzi navali 
militari. Lo stesso comunicato rico
nosce esplicitamente che queste de
cisioni sono state adottate dal mini
stero della Marina Mercantile in pie
no accordo con la <:>cteta «Tirrenia». 

Dl fronte alla posizione assunta dal 
governo. la Federazione Italiana La
voratori del Mare, presieduta dall'on. 
Giulletu. ha emesso un termo co
municato In cui si smentiscono pun
to per punto le calunniose accuse 
rivolte dal ministero della Marina 
Mercantile contro i lavoratori e si 
rivendica la piena legittimità della 
agitazione dei marittimi 

per la causa comune della liber
tà e della pace ». 

Ieri sera, nella sede del nostro 
giornale, i redattori dell'Unità 
hanno offerto un ricevimento tiri 
corso del quale hanno porto al 
collega i saluti affettuosi della. 
stampa comunista e dei giornali 
democratici. 

Seri e .udipeiitient \ 
11 Popolo ho scoperto che l'Unità 

«•non ha pubblicato una parola sul 
veto russo at Consiglio di Sicurez
za dell'ONU* a proposito dell'in
chiesta del Comitato Internazionale 
della Croce Rossa sull'aggressione 
batteriologica in Corea. 

Forse non ha visto bene. 
Legga attentamente il riquadrato 

a due colonne che figura nella se
sta pagina dell'Unità del 4 luglio 
e vi troverà nella prima, riga la 
notizia in parola e nelle righe se
guenti un fulgido esempio delle 
« garanzie di serietà e di indipen
denza » offerte dai testttnoni di 
Truman. 

Come penitenza incitiamo II Po
polo, a pubblicare per intero questo 
documento. 

Oggi si vola 
nel Messico 

CITTA' DEL MESSICO, 5. — Og
gi 1 messicani si recheranno alle 
urne per eleggere 11 nuovo Presiden
te deus Repubblica, i 56 senatori ed 
1 It i deputati del nuovo Congresso 
Federale. 

Candidato del Partito popolare e 
delle sinistre alla presidenza è Vin
cente Lombardo Toledano. 

SUL MONTE EVEREST A 8.000 METRI 

1/ •« uomo delle nevi » 
incontrato dagli svizzeri 

NUOVA DCUn, S. — Il capo del
la spedizione elvetica, al Monte Eve
rest dr. Dwyse Dtmaat. « ritorno a 
Nuova Daini, ba illustrato stamane 
ad una confata n i stampa i risultati 
osila spedatane stessa. ' 

La due scoperto prtnctpau compiu
ta tagli'esploratori eono che tl'aoo-

delle navi», la ieg-
fc „ _ ^ » * » • * « « t t » P*r 
*» «**e*e aavaea, è In lealtà un qua
drupede -

i 
L 

"3? 

blnetto danese si è oggi nuovamen 
te riunito in seduta straordinaria 
per discutere la questione, i sinda
cati protestano vivacemente per la 
nota'americana al governo, dichia
rando in una risoluzione che I la
voratori sono int» restati alle mi
gliori w reiasioni paesfatli con tatti 
l governi, soprattutto i n . «a mo
mento in cui preme tm impiego 
massimo di manodopera. e nell'in
teresse nazionale richiedono e*e 
gli interessi del 
campo non afa* 
governa) straniero. , . ->v* - •**. • 

n baad e* rat» raparla il testo 
della riaaaarJesie «al sindacati, Il 
radicai* M M f c * » dice In un edl-
toriale'cfce la legge americana che 
viete gli aiuti U.S.A. alle nazioni 
alleate che asportano merci «atra-

•tegicamente importanti» all'est non 
te orientale idei 'continente « . c o n i riguarda am contratto entrato » 
l'Asia, si registra pare nel cam-jvigore parecchi anni prima: «Noi 
m degli scambi culturali, c o n * hataiatno ancora al ponto A una gu*r-

_ » — . _ — , del peso 
ciale con rUJLS.S. Mentre U ff*-|dl d ica M kg. a cn* a Monte sve

la «jaaato 
tati de ur. 

vano raggiunto l'altesza di 8.600 me
tri. ma non avevano potuto prose
guire a causa eelle difficolta delia re-
spinatone. 

La difOeoltà più gravi sopo state 
incontrate dalla spedizione sulla via 
dei ritorno, n 8 giugno sono «tate 

•errate tracce di vegetazione fino 
a «-400 metri • ueoaui (aquile e cor
vi) fino a 7.00» metri. E* la puma 
volta che raaeenstoae è stata tenta
ta sul vernante mattgianale del ghiac
ciola Hkimbu. 

ente eo 
un'astnisa compio-

sa fra «Il «JW a 1 ajgan metri. 
n dr. Dunant na epntgato che la 

spedizione, durante una rtcognislo-
ne per stabilire un campo-base, st 
trovò tmprovvtsainente nana 
ne degli «uomini delle nevi*, 
che saltavano di roccia In meda. 

Dato ebe la nebbia unpndtva 41 
seorgen) l'animale, gli alpinisti 
seguirono la pista: si trattava 31 or
me di gO cm. nana qnatt al 
distinguerà un pampa a tra dita 
rute CU artigli, n 
di stabilirà che st trattava di 
peni nana speda dagli oraL 

par quel che riguarda l'attitudine 
dellEvaceat, il dr. Dunant ha preci
sato che è possibile valutarla in rap
porto al picchi circostanti, • che essa 
è di circa P.000 metri EgU ha 
giamo che dna mi 

L'cstramomi «lei Lotto 
dei 5 
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Estrazione *••« - Ponteggi vincenti 
l«, 17, J0, 21, 25. Valore del Premi 
L. IJBW; AMO; 7J0»; 15489; UHM» 
In giuocate al lotto, 

w« i d u ..-M.1LI «sTrtertoiia *-7 - Patteggi vincenti: 
ihrl dalla spedt-|ic, J7f Kt n , n. Valore del premi: 

«ione. Raymond e Lambert. acconvjL. URO; SJB»; 7M9; UJOOO; Ito mila 
pagnsfl da una guida nepalese, ave-Ini giuocate al lotto. 

Dimesso e riassunto 
daM'lgnaro capufficio 
Ad un fortunato espediente è ri

corso, per essere riassunto in ser
vizio. i l 60enne Egidio Boschi, col
locato a riposo per raggiunti limiti 
di età. Pochi giorni dopo il licen
ziamento, il capufficio assumeva al 
suo posto un giovane raccomandato 
dallo stesso Boschi. Il funzionario 
apprendeva però poi con stupore 
che l'attivo giovane non era altri 
eh* l'ex impiegato, sottopostosi per 
lo scopo ad una cura di B.V.C, la 
Brillantina Vegetale cubana della 
Aly Mariani e C di Roma, è in
fatti l'unico farmaco capace di ri
dare il colore ai capelli bianchi il 
loro colore naturale e quindi al 
volto l'aspetto della gioventù. 

ramo Q4GKAO 
Piero — Vicedirettore 
Stahtlimerrto Tipografico (T.&SX&A-

MINIMI 
v :u- .'""» 

VUOL DIRE 
: t *• J 

MAI PRATICATI DA NESSUNO 
SINO AD OGGI NELLA CITTA DI 

ROMA! 

comprate quindi da 

Magazzini allo Statuto 

e non so/o comprerete. bene ma avrete anche 

la probabilità eli diventare Milionari III 

confezione in allu
minio a chiusura 
termo-adesiva che 
assicura la perfetta 
conservazione dei 

PETIT- BEURRE al burro e latte 

LOZIONE PER CAPELLI « PELYCILLBVA » - SHAMPOO COLO
RANTI - LOZIONE alla clorofilla « CLORPHILINE » - SHAMPOO 
POLVERE - SHAMPOO LIQUIDI - CREME AMTRUGHE « PEL-
LECYLLINA » - SAPONE ANTLRUGHE « PELLECYLONA » -
BIOSAPONE « MARE » - LOZIONE « ANTIGRIGIO » - FIALE 
« BELCOLOR » - LIQUIDI PER PERMANENTE - BRILLANTINA 
BIOLOGICA « BRILLAMINA » - SHAMPOO AL LIMONE, ALLO 
ZOLFO - T U T T I I PRODOTTI DI TERAPIA COSMETICA 

IIP01TANTE DITTA 
C E R C A R A P P R E S E N T A N T E 
P E R R O M A E N A P O L I 

S C R I V E R E C X ) N RE;FE,JR,EJ1KI ZEJ 
i for l RENATO C A S T A G N O L I 
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ECCEZIONALE VENDITA ESTIVA 


